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Posti fissi della linea (avviai al -) 

(mancata traamlsslone degll avviai al-> 
(marcia a vista 1m corr\spondenza <il -l 
(rapporti fra stazione e -) 
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REGOLAMENTO 

Pl:Jl LA 

CIRCOLAZIONE DEI TRENI 



Art. 1. 
Dl1po1Wonl generaU 

1. Le norme del prcsc11to Regolamento sono lntegrntc 
dal Rcgolomcnto scgnnli nonchè d:illo Disposizioni cd lslru• 
:doni pnrticolari di servizio e, per qmmto oçcorro, d1\ nol'lllO 
spocif-iche emanate d:il Scnizi e dallo Divi Ioni di esercizio 
compotl,nti. 

2. li pcrson.ùo addetto .ùl., circolazione dei treni, oltre 
" soddisfar-e ogll obblJghi di compctenzn dcrh'\lntlgll dollc 
nonne di  cui al comma l, è tenuto nd intervenire ogni qu.tl• 
volta rilevi, nell'espletiuncnto dello sue mansioni, un futto 
od evento che pona om.'Cnre pregiudizio allt\ sicurcnl\ dc\ln 
circolazione. 

3. Nei casi non previsti ogni ngontc, nei \imiti dello suo 
attribuzioni, devo provvedere con senno e pondcmteua, in 
analogia per quanto possibile allo norrno che regolano i 
casi prl-vlsti. 

Art. 2. 

Linee e treni 

Arlt, 1,2 

1. La circolazione ferroviaria si svolge su lince n uno Llnee 
o più binari. 

Le linee a Hmpllce binano sono nttl'\'1.2,\tc per I., 
circolazione del troni nel due sensi sull'unk.t S'l'dc dispo• 
nibile. 

Le linee a doppio binarlo sono attrt"at,h' 1101· \B dr• 
colazlont' del treni sul binario di shùstra per ciascun llt'nso 
di marc:la. Detto binarlo ò donominato lr1t11lr. Qm\ndo 



....... 

. rrono il binario di destra, si 
· aln11,11te i treru pere() 

·11 1 eocezaon . . su binario I ego e• dice clie essi viaggiano . . I . di circOlazionc possono essere 1m-o Norme ..... mco ari . ll' . . . 1· 
•. • . l':"" :· o dalle Divisioni de escrcJZio, pei �1ee partilt\ dai Sen'IZi . ..-,ial,mente attrezzate per l uso d . binario che siano -.--� h, a oppio . . b' rio nei due sensi, none e per pro,njs('uo d1 ci�c� ma 

complessi a tre bman. 
in tronchi delimitati da sM-3. Le linee sono divise 

zioni capot
r
onco. 

'tà di servizio con diverse Lungo le linee esistono locali 
caratteristiche e funzioni. 

. . . le .località di servizio, normal-4 Dicons1 stazwn• · _._,,_, da ....-ali di protezione, che regolano la mente ueunutate -e- . . . . • t'"' d f circolazione dei treni e sono murute di lnlpianti a u a e . 
. le �7_,,, fra treni nello stesso senso e, sul fettuan'l r---- · · to semplice binario, gli incroci fra treru m senso oppos 

Le stazioni non adibite aJ servizio pubblico sono anche 
denominate po8li di mor,imento. 

Una stessa stazione può comprendere più posti di mo-
vimento. 

Le stazioni munite di doppio segnalamento di protezione 
e partenza sooo indicate, con apposito segno distintivo, nel­
l'orario di servizio. 

5. Fra le stazioni si distinguono le: 
- 8tazioni di diramazione, nelle quali convergono due 

o più linee; 
- stazioni di pa,r,aggio fra il doppio ed il semplice 

binario; 

- atadoni oapotronco, che delimitano un tronco di 
linea ed assumono particolari funzioni per la circolazione. 

Una stessa Joca]jtà può essere servita da più stazioni 
Jadicate in orario come capotronco; in tal caso una di esse 
viene denominata capotronco principale. 

-21-

In bnse a!Je loro caratteristiche essenziali le stazioni possono essere ùistinte 11ell'orario di servizio con appositi segni convenzionali, 
6. Nell'ambito delle stazioni si distinguono i binari di circolazione ( di arrivo, partenza o transito dei treni) ed i binari secondari (non adibiti normalmente al movimento dei treni). 

Vengono denominati binari di corsa i binari di cir­colazione che costituiscono .Ja diretta prosecuzione delle linee nell'ambito della stazione. Tali binari, generalmente di più corretto tracciato, sono quelli utilizzati di regola per i'l transito dei treni senza fermata. 

Art. 2 

7. Fra due stazioni successive possono esistere posti di 
servizio, muniti di segnali fissi e adibiti al distanziamento dei 
treni, che vengono denominati posti di blocco intermedi . 

Post.i di 

blocco 

Intermedi 

8. Sono denominati bivi le loèilità di servizio pro­
tette da segnali fissi, situate fuori delle stazioni e da cui 
si diramano due o più linee. 

Bivi 

9. Sono denominate fermate le località, adibite al ser­
vizio pubblico, che di regola non intervengono nel distan­
ziamento dei treni e in cui non si possono effettuare incroci 
e precedenze di treni. Le fermate possono anche non essere 
presenziate. 

10. Sono denominate assuntorie le stazioni e fermate 
affidate ad agenti con particolare stato giuridico (assun­
tori), riconosciuti idonei con apposito esame. 

11. Sono stazioni disabilitate le sMzioni temporanea­
mente n?D presenziate da dirigente movimento. ?'.1nmt� il 
periodo di disabilitazione non possono effettuarsi mcroc1 o 
precedenze di treni. 

12. Sono denominati posti intermedi le località di ser­
vizio definite ai comma dal 7 all'll.-

Fermate 

Assuntorie 

Stuionl 
disabilitate 

Posti inter­
medi e posti 
di llnea 



a . ....., 

.... 

5ooo denoJlliDati ,-ti di lin&J i posti fissi per la 
custodia (I) df'i passaggi a lln'11o (esclusi quelli io con­
segua a stazioni abilitare), gli _aJtri posti �issi � '?gil_nnza 
seabilitì dalle Di>isìoni La\'on, oonchè 1 cantien di la­
wro (S!) che si sianO annunciali al dirigente di tma stazione. 

I posti iatennedi che manovrano passaggi a livello so no 
assimilati ai posti di linea per quanto riguarda il servizio 
dei passaggi a lh-ello st-i. 

13. Agli dretti della cirOOlazione sulla linea costituisce 
mno qualsiasi meax> di traziooe (3), COD o senza veicoli, 
che debba "iaggiare da una ad altra località di servizio o 

che parta da una Joca]ità per disimpegnare un servizio 
.lungo la linea e faccia ritorno oeUa località stessa. 

La deoominazione e la qualità di treno vengono assunte 
aDa partenza dalla località di origine e conservate durante 

f viaggio, J'amw, la sosta e la partenza nei punti intermedi 

del peroorso. fino all'arrivo neDa località tennin.ale di esso. 
Pero quaJsiui movimento effettuato durante le soste nelle 
località di ,emzio dev-e coosiderarsi manovra. 

Ogni trmo è accompagnato da determinati documenti. 
iadicati nelle IstruzioDi per il servizio del personale di 
scorta ai treni 

14. I treni si c.Jassi6amo in: ordinari. straordinari e sup-
plemmtari • 

a) Sono ordinari i treni indicati come tali nell'orario 
di servizio. 

t111/P;;_ �� r::"��I!,,, �ano custo-
- a 8 em8 del)' Azienda ferroviaria., posto O COD 
...! Con la dmninloazhw di Ctlldiere si iDhmde uu nucleo cli 
colli ::::[ /s nn � perioclo di tempo 111 biDari per­
llililll dr' p IDl�di cliltama clal'appOlila tabella • S • sta• 

(3) &duri ' camil m-collllti - le di . ali' . --. - norme cw apponta Istru-
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� �eni o�dioari dei quali non è . tu� 1 g1or01 per ,nntera durata d ;rrev'.sta la circolazione 
periodici. ell orario sono denominat i 

b) Sono straordinari . . que, treni la · eff ha luogo soltanto quando . cm ettuazione se ne mamfesti ·1 b' orario può essere compreso 11, . 1 isogno. Il loro 
ne orano di s · · diramato a parte. ervrz10 oppure 

Sono pure straordinari quei tren· h la preventiva indicazione delle ore i ;i e s1 effettuan� se�a 

nelle singole località di . . partenza e d1 amvo 
. . . . . 

serv1Z1o (treni ad orario libero). D1cons1 giornalien i treni straord1'na . h d' 
·· dn nc e per 1spo-s1z1one eùe Divisioni Movimento debb . l . alm ano crrco are g1or-n . . ente per un periodo determinato o fino ad avviso con­trano. 

_e) I _ tren! supplementari sono la ripetizione di altii trem_ \o:dm� o straordinari) di cui assumono l'orario con 
�ela�v1 m◊i:oc1 e precedenze. Tali treni possono essere messi m crrcolaz1one a seguito e, sul doppio binario, anche in precedenza ai treni dei quali sono la ripetizione. 

15. Per lo scambio di materiale lira stazioni, sooli rac­
cordi od altri impianti di una stessa località, sono di �orma 

impiegati treni con particolari caratteristiche denominati 
tradotte. Per la circolazione delle tradotte apposite istru­
zioni possono essere impartite dalle Divisioni Movimento, 
in base alle situazioni locali di esercizio. 

Tradotte 

Art. 3. 
Regimi di esercizio • Prescrizioni 

1. La circolazione dei treni è regolata in ogni stazione 
da un dirigente il movimento che deve essere in pos­
sesso della prescritta abilitazione e portare in servizio ap-
posito distintivo. 

Dirigenza del movimento 



l..e ('AJ'at9"ri!ltkhe sp<'<'ifiche di ftnpf.mto  <' di <"'<'�I-zio 
dcllla staFJ<llltl .l�nmo risultaf<' ti.il • H<'�"tni dclll• cllip<.>· 
•idoni di massfma •. 

:?. Nelle stazioni o,·e 111 .tirigoou dd mo,·,mcnto ò con­
�re ripartita fra ,·Jri a�t•'.1ti, dc,·0110 cs_sc,-� 
stabiliti In modo preciso i limiti dc•lle smgolc ntti:ibuziont, 
� I rapporti fra i wri dùigenti, ptt il coordmamcnto 
delle loro inlzlativt' e per la dcrerminazione delle ,-cspon -
sabilità lndMduali. 

3. I ctirigmti durante il loro htmo di servi�o devono 
compilar-o i pN!ICritti don1mtt1tf di stazione, in modo che 
da .si risukf rostaolt•mente la situa:z:ione esatta della cir-
coladooe, 

Prima di luciar'e il seTVizio, iJ dirigente cessante deve 
compilare consegue scritte in forma chiara, succinta � 
inequi\'Oalbile. in modo che il subentrante possa runders1 
conto senza Incertezze della situazione del s ervi7Jo per 
uslauame prontamente la continuità. Le consegne devono 
� ffnnate dai dirigenti interessati anche quando non 
awen!!OOO in contraddittorio. 

D dirigente cessante risponde delle conseguenze di con-
segne inesatte od incomplete. Deve però rispondere delle 
conseguenze anche ti subentrante quando risulti che avrebbe 
potato, aeD'mpJetammto delle sue mansioni, avvedersi delle 
me,olarili di consegna e provvedere al riguardo. 

4. Quando condizioni eccezfooall di servizio lo consi­
gliano. un agente con qualifica o funzioni superiori al dirl­
gmte - purchè abilitato al servizio movimento - può avo­
care a ,è la dirigenza de] movimento, esonerandone con 
ordine scritto il dirigente stes10. 

5. NeJ preaente Regolamento, con il termine dupac­

ao, queado DOD aia dtvenameate stabfllto, si intende 
MDpN uaa comunicufooe firmata, registrata e trumeua 
__., le DOnDe dell'&truzioDe per il servizio cW telefono 
e del telegrafo. 
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Sono denominati cllspacc, di moolmcnlo i dls o.ccl che devono essere bcambiati per In circo\n• · <l . p ' oi1onc e, treni. 

Art. 3 

6. La circolazione dei trl'nl pub == 1 �-re rego ata: 
o) col regime del blocco telefonico(!); 

Regimi cli 
�••�Ione 

. b) col regime del blocco eleth'lco (mo.nuale od auto• ,nnllco). 
7. Sulle linee cseTcitato col regime del blocco tclc­

f onico ciascunn stazione può licenziare un treno solo do 0 
ave� _chl_csto �d otte�uto per il trono stesso, mediante ;p. 
pos1b d1spacc1, la o,a libera do.ila successiva stuione abi­
litata. 

La rlchie:.ta deve essere effettuata quando è prossima 
l'ora di partenza o di transito del treno interessato. 

Se il treno deve essere inviato a seguito cli altro nello 
stesso senso sul medesimo binario, si adotta il dispaccio: 

Blocco 
teh1looh:o 

FoRMULA N. l - Srourro 'f11El'(O ••. otIEDO INVlARE 
TIU!:NO. , , 

Se la via libera deve essere richiesta rispetto ad un 
treno intercalato in �so opposto sul medesimo binario, 
si ado tta il dispaccio: 

FORMULA N. 2 - DOPO CIUl'ITO ?,llA STA7.1ONE '11\ENO ••• 
CHIEDO DI\IIAl\E TRE1'"0.,. 

La stazione che riceve il dispaccio di richiest,, può ac· 
cordare la via libera, a seguito di un treno inviatole nello 
stesso senso, solo quando quest'ultimo sia giunto in essa 
completo. All'uopo adotterà il dispaccio: 

FORMULA N. 3 - VIA LIBFJ\A TI\ENO ... 

La stazione che accorda una via libera rispetto ad un 
treno intercalat o in senso opposto sul medesimo ?in�io 

deve subordinarla anche alla condizione eh� quest ultun<' 

·'cl relati\'! dlsn.,ccl può cccczlon,1\mente 
(1) Per la trasmissione u r-

fanl IIIO del telel(Tafo. 



--­

........ 

m,no sfa giunto m,Ua stazione riehiedentt>. A-ll'uopo adot­
terà il dispacdo: 

f'olOIULA N. ,C - GIUNTO VOSTRA STAZIONE TRENO , , • 

VIA UIIIIIIA 'l1IIIIIO • • • 

La stazfoae che riceve il dispaccio di via libera cosl 
coadmooala dew attendere che il treno in senso opposto 

le sia giunto cmnplelo, prima di licenziare il proprio treno. 
8. Sule linee a doppio binarlo e11erottare col regime del blocco l8le(oajco poaono essere ecceziooa]mente previsti, 

pnma auCorizzaZioDe dei Servizi dell'esercizio e ai soli fini del distanziamooto dei treni, posti intermedi di blocco tele­fonico, protetti da segnale e non presenziati da dirigente movimento. In tali situazioni, da disciplinarsi con norme 
partiooJari emanate dalle Divisioni Movimento, i dispacci di cui alle fmmaJe 1 e 3 del comma 7 vengono scambiati 
tra JtazioDi e posti suaieuivi-

9. Le linee eaereffat,e col regime del blocco elettrico 
SODO mddil'ile in tratti (sezioni di blocco), delimitati da 
sepali filli YÌIICOlati io modo che ciascuna sezione non 
pmra eBMe .impegnata che da un treno per volta. 

� nonne partiooJari per l'esercizio co1 iegime del blocco 
elettdco (maamle od automatico) formano ..-ettc, dl ap-
pcde ls1auzioni. --

10. Sa d P mieete 1faee a scano traffico la circolazione 
� Creai i ...., � dai singoli dhigentl di sta­
w._ da ma dii,.,_ tMfco che vi provvede in base alle 
appo,ite D.lspolizicmi per il servizio con dirigente unico: 

IL I servid delresercizio possono inoltre disporre, per 
1iaee a ICUIO traf&o. f admione di altre specifiche 
atte • d.irciplioare Ja cira>lazione dei treni in derog:

orme

alle 
...., ClOJDIIDi. 

u. Su determinate linee 
fldoae della a traffico intenso, nella rego-drcolazione treni intemeae un 11.lrigenlB 

• 
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centrale {>eT coordinare l'operato dei d' , . 
stazioni, in base alle apposite Dispos· '.ng�nh l�call delle 
con dìrigente cent,rale. iz,om per 11 scrvizlo 

13. 1'n particolari situazioni d' . . 
d · 1 1mp1anti determ'nat 

stazioni o eterminati ttatti di linea ' · 1 e 
din t. gl' ff t · d Il • possono essete subor-a 1, a I e e ti e a circolazione tren· d 1 . . · d' d 1• a a tre staz1om 
o posti I ooman o cenaalizzato In tal' • , ,., . · · 1 casi puu essere omesso u presenz,amento in loco. 

I Servizi o le Divisioni dell'esercizio interes t· d . . 1 . . sa1 evono ìltlpartire e occorrenti disposizioni specifiche. 
14. Sono prescrizioni di movimento tutti li d' . d. . . . d' . . h g or uu e tsp?s1z1om 1 serv1z10 c. e riguardano la circolazione dei 

l'resCT1'Llon1 

«li 
mo-vimento trem. 

15. Le prescrizioni di movimento che non multano nel­
�'orario di serv�io. devono essere comunicate al personale 
interessato per JScntto, a mezzo degli appositi moduli (alle­
gato III) o con dispaccio. 

Quando da ll'indicazione di un segnale fisso o per l'in­
tervento di un dispositivo di consenso elettrico (1) si possa 
aooertare tempestivamente ai fini della �curezza che l'or­
dine dato sia stato regolarmente eseguito, l'ordine stesso può 
essere impartito verbalmente o, se dato per telefono, se ne 
pub omettere 1a registrazione. 

Ordini verbali riguardanti la circolazione dei treni pos­
lODO essere inoltre ammessi per casi specifici contemplati 

dal presente Regolamento o dal1e Istruzioni di servizio. 
16. Salve le diverse dispOsizioni del presente Regola­

mento, spetta alla stazione che compila il foglio di corsa 
del treno di impartire al personale del treno stesso le pre­

scrizioni che lo riguardano fino alla stazione di arrivo o fino 
(1) Agli effetti del P._l'etente Regolamento un � e�co deve 

euere sempre occupàblle (da rinnovarsi per ogm inovunento di 
tn,no). 

Prescrizioni a\ treni 



111& s 

• 
- l?8 -

a oeDa dove si cambia il foglio di corsa. Le stazi�nj mte­
,.'.!..., deYODO pertanto C()lllunk�re �n apposito disp_a�io 
ala stalioDe dlii compiJ• il foglio d1 corsa le prescnzioni 
-.-• .dianti • � conferma. Per le prescrizioru a carat­
=-_pennaaa,te. le anzidette comunicazioni saranno tra 

..,.. UDI volta tanto, salve le eccezioni specilìcatamente 
� 

17. Salve )e divene disposizioni del presente Regola­
.MDID. la ....- che compila iJ foglio di corsa. quando 
IMlll abbia potuto provvedere direttamente o quando la 
neceaff1 della pre,c:rmone sia sopravvenuta dopo la par­
._ del anmo. deve dame incarico con apposito dispaccio 
ad alba oppartum stazione. ricevendone conferma. 

18. Le Dmsioni Movimento possono stabilire che le pre­sc:rmoai fatte daBa stazioae che comp.iJa iJ foglio di corsa 
si ,ifailclno sollanto al tratto compreso fra la stessa ed 
una �• IN..,. slaZioDe capotronco intennedia, la quale iD tal «mo deve p,owedere alle pre,crizioni per iJ tratto 
..,...,o ai wi dei comma 16 e 17. 

19. 'K obWigo del macchlnià di avvisare l'aiuto mac­ehiula delle peaf:r.iam e disposizi«nli ricevute. Analogo obhligo ....-,.e aJ c.-pub&IO per quanto possa interessare ilpenoaaledilCOrta. 
JO. Qmalo i llao ha in te11a più locomotive. la sta­aiale dà lt pealrhd aJ JINMlC'binfsta della prima Joco. motm di 111111, JI quale deve comunicarle ai maccWnisti dllle albelocmmtive. 

Quado 8 tlao • uaa loaJmotfYa (attiva o trainante • .._, fD c,ocla O ........ Ja ltlzioae deve ere 
,- I,. pewbbd _..., al DWOfdakta di q� t&a. le • .._ ha jn eoda due locomotive, le _.,." .......... della locomoti contf preecrizfoni ...... -érarle all'albo. via gua a) treno, 
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Art. 4 Art. 4 Itinerari e disposltlvl dl 1 s curezza 

1. Per binarlo di ricet>imento 5• 1 1 intende il b' • delimitato genera mente da due scamb' . mano, 
b. d . • estremi o da scam 10 e un paraurti, sul quale il treno 1 . ��o 

Binarlo dl 
rlce-vlmento 

di stazione. esp eta ti seTV1Z10 

2. L'itinerario di a · d rnoo i un treno s'intende deli-mitato come segue: IUnerarlo 
dl arrlTo 

a) arrivo su binario di ricevimento P O • t d' · 1 d' r VV1S o I di-stinto segna e I partenza - l'itinerario 5• t d d l 1es en e a se-gnale di l' categoria di protezione fino al segnale di par-tenza; 
b) arrivo su binario di ricevimento privo di segnale di partenza o con segnale di partenza comune ad altri bi­nari -:- l'itin�rario si �tende dal segnale di l' categoria di protezione fmo al pruno ente (traversa limite, punta di deviatoio, paraurti di binario tronco, segnale di partenza) situato oltre il punto di normale fermata del treno di mas­

sima composizione o, in mancanza di tale ente, fino all'an­
zidetto punto di normale fermata. 

Quando il segnale d i  protezione è di 2' categoria l'itine­
rario di arrivo ha inizio dal punto protetto dal segnale stesso. 

3. I deviatoi dell'itinerario di arrivo deYono essere tem­
pestivamente disposti in modo da assicurare l'inoltro del 
treno sul binario di ricevimento prestabilito. 

Per l'arrivo del treno su binario passante si devono 
inoltre disporre opportunamente, secondo le specifiche nor­
me emanate dai Servizi dell'esercizio, i deviatoi compresi in 

una zona di sicurezza detta :z:ona di uscita, oltre il ter-
mine dell'itinerario definito al comma 2. 

4. L'itinerario di partenza di un treno si estende dal 
binario di ricevimento o di stazionamento fino alla piena 

linea. 

Ittnerario di parteldll 



Art. 4 
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. . dell'"ti'nerarìo dì parten.z.'l dc,·ono essere tcm-J de\'u1to1 l d · )'" J d l . 1· nMtì in modo ,1 ass,cmnre mo tro e nMtn-anlt'nte < as,-- � 1· � stesSO sulJII lint'a verso la quale e e 1retto.. 

........ 
......... 

•· • ·o di tro,isilo di uo ò•eno senzt1 fe·mnta, 5. L '"""°" 
· di . di �....,,.. comprendt> i corrispondenti itìneran arrffo e P= ,.,nza. 

Oollep 
--to 41 
..... 

6. I d • toi sui binari Jatt>rali a quello percorso dal eVIII . • d d "--· treno de,'ODO di regola e.ssere disposti m mo o � reau=re 
l •. di---' za dell'itinerario del treno stesso, rispetto agli m r-n--en I . al . altri •menti che possono s,·olgersj su pmzz e e rispetto 

a fug';;�entali di v�icoli'. �econdo le specifiche norme 
emanatt- dai Sel'\'izi del! t'Sel"C'JZJO. 

7. GJi itinerari su deviazioru di scambi comportano per 
i treni le limitazioni di velocità indicate nella Pl·efazìone 
Generale aH'orario di servizio. 

s, Sono fermascambi di sicurezza i dispositivi ru assi­
curazione deH'ago al contrago dei tipi esplicitamente desi­
gnati dal Servizio Impianti Elettrici. 

Tutti i de,iatoi delle stazioni inseriti sui binari percorsi 
dai treni viaggiatori, nonchè tutti i deviatoi dei bivi, devono 
essere muniti di fermascambi di sicurezza. 

In mancanza o iD caso di inefficienza dei fermascambi 
di sicurezza, i deviatoi incontrati di punta dai treni devono 
essere presenziati e ai treni stessi deve prescriversi ridu­
zione di velocità a 60 Km/h, salve le ulteriori specifiche 
disposizioni. 

9. I) collegamento di sicurezza è un vincolo, mecca­
nico o elettrico, tra gli organi per la manovra di un se­
gna]e e i deviatoi od eventuali altri meccanismi (chiusure 
cfj passaggi a livello, scarpe fennacarri, ecc.) interessati dal 
movimento comandato dal segnale stesso, tele da soddi­
sfare Je seguenti condizioni: 

a) per disporre il segnale a via libera è necessario che 
i � e gli altri meccanismi interessati siano disposti 
e asSJcurati nella posizione voluta; 
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I>) per rimuovere i clevi.itoi o gli altri meccnoismi da 

q��ta po�izione, occorre che il segnale sia ridisposto a Vin 1mped1tn. 
_ 10. l_ deviatoi sul bìn&io di corsa, incontrati di punta 

dn1 treni e protetti dt1 segnale di l' categoria preceduto da 
s?gnale di avviso, devono essere muniti di collegamenti di sicurezza con quest'tùtimo segnale. 

Quando tali collegamenti vengano eccezionalmente a 
mo.ncru·e deve prescriversi n1 treni interessati dì non supe­
rru·e sugli scambi .Ja velocità di 60 Km/h, salve le lÙteriori 
specifiche limitazioni. 

11. Qu,u,do un binado tronco non adibito al ricevimento 
dei treni si dum11a dal binario di corsa, il relativo deviatoio, 
se è incontrato di punta dai treni, deve essere munito di 
collega.mento di sietuezza con i segnali, per \"itinerario 
corrispondente al binario di corsa. 

Venendo n mllllcare Ytmzidetto collegamento, a tutti i 
treni che percorrono il binario di corsa incontrando di punta 
il deviatoio, deve prescril·ersi marcia a vista e limitazione 
di velocità a 30 Km/h in corrispondenza del deviatoio 
stesso. 

12. I dcvintoi insetiti iu linea e quelli che ne realizzano 
llnrupende.nza da binari laterali devono essere m uniti di 
fe1mnscambio di sicmezza. I de,•iatoi in linea incontrati di 
punta dai tieni devono essere muniti di collegroncnto di 
sicurezza con i segnali e, salva l'esistenza di dispositivi di 
controllo permanente a distanza stabiliti dai Servizi del­
l'esercizio, devono essere affidati nlla son·eglianzn di agente 
idoneo. 

Venendo a mancare l'anzidetto collegamento si appli­
cano le norme del comma 11. In mancanza del presen'Z.i.a­
mento e del controllo a distnnza, ai treni interessati deve 
essere prescritto di fennare prima di impegnare i deviatoi 
e di oltrepassarli con cautela dopo accerrotn la loro rego-
lare disposizione. 
s 

Art. 4 

Deviatoi in linea 



"·' -_, ... 

. st"rdtio po"-0•10 <'SSC'r<.' muniti di 
• .,.; non in e. · d gli h' J.l I ��"" . \; di iminobiliZZàZl?�e e .. ag '.• sta-

__ ..-.Jui ctilpOSiti . 1 deviatoi rosi l.lllD'IOb1hzzati sono 
.....-:-. • ,iziO (.ayOl'l, • cli t . 
L.-111: dal � al" ,tiunzioru ro rue. 
- ___ p()11111. 

consìcfer8'SI ., .... ,-da 
O traDSito cli un treno contempo-

H. L'a,n\'O, �.tfflz.'l O transito cli un altro treno 
� aD'arriVO. r--· 

,oao afflllMISSÌ: . . �rono itinerari cli per se stessi 
)q_.adoJ treOJ r·-·  . ti • 

• ..1:.-.cifflllle di imp1an ; 
� per uur-- -

. di . 
J'esùteDZ8 di colleg�enti �1curezza_ ga-

l,) quando � a via libera dei segnali, la 
,aatisee. t'CIII la 

li 'tin' eran· 
c:ompiela � deg 1 

... �te staziooi, stabilite d'accordo fra le JS. In m,IGI-
)' • di tr 

. . . . dell'esercizio, è ammesso arnvo UD eno con-
l)Msiolli 

te all'arrivo. partenza o transito di UD altro 

�do convergenti gli itinerari relativi, quando 
trmo, pur dizj" • d i  . ti siao JOCldisfatte tutte le con o m  sicurezza seguen : 

_ a punii> di convergenza (traversa limite dello �cam­

liio O clel'aHraverSaJDeDto) sia protetto da segnale di par­
fma a yja impedita, preceduto da avviso, distinto per 
lamo ed abiclto a distanza di almeno 100 metri dal punto 

__,, am casi eccezionali di distanze inferiori col minimo 
di SO metri, speci&atammte autorizzati dai Servizi del-
fesmizio. 

- gli .impianti della stazione siano muniti di colle­
flllllldi di sicurezza i quali, con la disposizione a via libera 
dei ,epaJi, garantiscano findipeodenza degli itinerari, fatta 
......._ IDltanto ps il punto di convergenza protetto come 
.. pecedente capoveno; 

- Dli ballo di ll'Jivo compreso fra il segnale di i- cate­
geria di pv◄Nidle e quello di partenza a via impedita, 
.la P•.,_ media del binario non sia superiore al 6 per 
....... 
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16. Particolari disposizioni ,locali possono essere impar- Dlsposlzio­
lìte dalle Divisioni dell'esercizio per regolare l'ingresso dei nt speciali 
treni incrocianti nelle stazioni cbe si trovassero in condizioni eccezionali (forti pendenze, gaUerie attigue, ecc.). 

Art. 5. 
Servizio scambi e segnali 

1. In ogni turno di servizio e possibilmente all'inizio 
cli esso, i deviatori devono assicurarsi del buono stato e del 
regolare funzionamento degu scambi e dei meccanismi 
compresi nella wna di giurisdizione, rispettando le moda­
lità previste dall'Istruzione per il servizio dei deviatori . 

Visita agli 
Impianti 

2. Ad ogni cambiamento o moruficazione dell'orario ge­
nerale il titolare di ciascuna stazione stabilisce per i singoli 
treni, su apposito prospetto, il binario di ricevimento, par­
tenza o transito, che potrà essere modificato all'occorrenza 
dal dirigente il movimento. 

Programma 
degli 
itinerari 

Per ,alcune grandi stazioni si ammette che nel prospetto 
anzidetto venga indicato il fascio di binari anzichè il singolo 
binario di ricevimento; in tale caso il dirigente movimento 
dovrà precisare tempestivamente ,al personale di stazione il 
binario assegnato .a ciascun treno. 

3. Per ogni movimento di treno in stazione il dirigente 
deve tempestivamente provvedere per la predisposizione 
dell'itinerario, integrato, agli effetti del presente articolo, 
dalla zona di uscita di cui all'art. 4, comma 3. 

4. Chi effettua in tutto o in parte la predisposizione 
dell'itinerario deve constatare la regolare posizione e assi­
curazione dei deviatoi interessati, in relazione ai dispositivi 
in opera sugli scambi stessi e, nell'ambito del settore di 
giurisdizione, deve acquisire la certezza che nessun rotabile 
su binario ostacoli il sicuro passaggio del treno. L'accerta­
mento suddetto può essere effettuato a mezzo di appositi 
dispositivi di controllo a distanza (circuiti di binario) . 

Predisposi­
�Lone e 
libertà degli 
itinerari 



llanra 
........ 

• 
-riaa&I 
•anm 

. tttttO o in part<' ln p1·cdfapo-hì ffettua 111 _ ,1, • . I ioltrt' <' " •o rd,1zlonc .u organizzazione 5. ' '<' lkn'. I 
f' . }j .. d • • dt"11'1tillt'fllT' 11 .. ntliimto e mo 01 miti ella $1� • t•Ott' Jl<' Il . . . dl!'I stf'\ùÌ<' "":,1'· .. n)etam<'nto delle propnc

l 
mal�s1oru, ac-

. 1, lit>era Il<" •--, • .J• i •nto od ostaco o e 1 qualsiasi 1·1,<UA t jJY l!X'<'lll t 
he nassun 

ce,Urt' � . n1ffitint'f;lTJCl, 
� 51 tf0\'1 · li.i direttamente qualsiasi ope-. -�•a o son't'g . b' . . d . 6. Chi =.-.. � 

. ostacoli su, mari percorsi ::u ·t, ·Je di crt'8re l _.;,,nt' sus('ttti I reventivamente tutte e cautele ,___ ..... ad adottare P · 'cl · d 11 trNÙ. è tenthv . iziorù regolamentan o n ueste a e stahilitt' daHt tlispos 
.,..--tanie di fatto. . . . . cm.•M• di redisposizione di un 1tinerano o 7. La conf� fo �ta con Ja diretta consegna delle di so ,-,eue J11J 

p,uft' es . comunicazione registrata, con appo-dùa,i di scamba. con le altre modalità stabilite da'1le elettrico o con sito conseoso . . comporta implicitamente anche la l ...... ,:r.ni di 5t'n"IZIO e d li b' · •u-- olare assicurazione e g  scam I mte-
coofei:ma � 'J!na libertà dell'itinerario ai sensi dei ressali, n=e 
comma 4 e 5. 

, . ·one del senizio deve determinare quali 
8. L orgamnazi . Il d . . . lii direttamente interessati a a pre 1spos1-posli, oltre que . . . d li ·tm· erari siano da preawisare per ogm mov1-Z10De eg i ' • d" mento di treno, anche agli effetti della sos�ns1one . 1 m�-

,imenti di manovra che Potrebbero interfenre con i moVI-
menti dei treni stessi. 

9. Salvi i casi specifici previsti dal presente Regola­
mento O dalle Istruzioni di servizio, i segnali fissi delle 
stazioni sono nonnalmente disposti a via impedita. 

10. D dirigente che manovra un segnale ·a via libera, 
od on:liDa comunque il movimento di un treno, deve pre­
veotivameute accertare che sia stato regolannente predi­sposto l'itinerario voluto provvedendo ai diretti controlli, 
oppure rioewodone conferma dagli albi agenti interessati ai semi del comma 7. 
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�1: Se la manovra dei segnali è aflìdata ad altri posti di scrv1z10, non occorre la conferma di cui al comma 10 quan­do, con opportuni collegamenti di sicurezza, l'Itinerario ri• sulti vincolato a mozzo di distinto consenso elettrico sui se­gnali trasmesso dal dirigente, oppu.re quando l'itinerario di partenza risulti vincolato da appositi segnali, la cui indica­zione sia tempestivamente controllabile dal dirigente stesso. 12. Per l'apertura di segnali affidati ad altro posto cli servizio, il dirigente, eseguiti gU aocertamenti di sua spet­tanza in relazione all'organizzazione vigente nell'impianto, deve dare ordine di volta in volta con dispaccio all"agente interessato. Non occorre la registrazione dell'ordine di apertura: - quando il segnale sia vincolato a distinto consenso elettrico da parte del dh'igente; - quando si tratti cli appositi segnali di partenza, vin­colanti l'itinerario, •la cui indicazione sia tempestivamente controllabile dal dirigente; - nel caso di cui al comma 16. 13. C.hi ha disposto a via libera un segnale deve mano­vrarlo o controllarne il ritorno a via impedita appena esso sia stato oltrepassato dal treno. Lo stesso accertamento deve essere eseguito dal diri­gente quando disponga di mezzi di controllo. 14. Le specifiche modalità da seguirsi per la visita agli impianti, per gli accertamenti della regolarità e libertà degli itinerari e per la manovra dei segnali, in relazione alle caratteristiche dei dispositivi in opera e delle organizza­zioni di servizio, formano oggetto dell'apposita Istruzione per il servizio dei deviatori. 15. Nelle •stazioni stabilite dalle Divisioni Movimento i compiti e controlli relativi alla predisposizione e libertà degli itinerari sul piazzale possono essere affidati in tutto 
o in parte, anzichè al dirigente, ad un agente denominato 
apposito incaricato che espleta le sue mansioni in base al 
programma di itinerari stabilito per la stazione. 

Art. 5 

Isu·uz.ion\ 
per il 
servizio dei deviatori 

Apposito incaricato 



_:w-

. . . d m,pposil<1 incaric.1to cd i suoi rnp­Le attrtbuut>nt e " dctemiinati d,1ll'lstruzionc per il porti cOI dlrigentt> son 
. io dei dt'-iatori. J«\,2' 

nd I anO\Ta dei segnali ò affidata nd un J6. Qua � a �·ordine di JperturJ può essere impar-nn.<ito incancalt>. . . ap, .. · • 1 . dal dirigente con comumcaz1onc non •to quest u ttrnt> ti a che al dirigmtc stesso non resti nttri-_.,.,.ta, ,rrnpre · di rt •--e,--- . 1 esclusivo la diretta esecuzione acce amenti bulla, a tilO O ' el)" . . m una def«nlinata parte d it1nerano. 
....... 
........ ► 11 rntt 

7 Di regola non devono essere modificati gli itinerari 
dei 

1 
� quando sono già stati aperti i relati_vi segna•li . 

Quando si ,-erifichi rccezjonabnente � n�ess�tà occorre 
l'esplicito ordine del dirigente che, p�a d1 disporre per 

a.-te• 

...... 

la �. deve a(.'Ct!ltare come preV1Sto dal Regolamento 
segnali che Ja chiusura dei segnali stessi sia riuscita tem­
pestiva ed efficace agli effetti dell'arresto del treno. 

18. Jn caso di guasto ai segnali o di movimenti di treni 
coo segnali a ,ia impedita, devono essere osservate le spe­
cifiche disposizioni previste dal Regolamento segnali. 

U dirigente che voglia ricevere i treni senza fermarli al 
segnale di protezione a via impedita per guasto deve per 
ogni singolo treno, dopo aver disposto l'itinerario voluto, 
dame esplicito ordine ad opportuna stazione precedente, 
che provvederà per la prescrizione (1). 

U dirigente che sia in condizioni di Ucenziare o far 

transitare un treno con il segnale di partenza a via impe­
dita per guasto può rispettivamente dargli (2) () fargli dare 
da precedente stazione di fermata opportuna prescrizione (3). 

La facoltà di far praticare la prescrizione (3) è subordi­
nata aHa piena efficlenza dei segnaU di protezione della 
stazione. 

.,, ��r COII motdo a IIW• a . . . con ,egnale di protezione a 
(2J ,_,. da• • • cm .,,,.i. di pa,tfflZII a tlVI Impedita. "" �,=.•• con mamo a ""'4 a . . . con iegnale di partrn::a a 
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A<t. 6. 

Arrivo, partenza e percorso del treni 

1. . La velocità di OOTsa di ciascun treno in ogni tratto dell,1 linea non deve d" I , . • rogo a superare quella assegMtagli dall ?��1·10. In ogni caso non devono essere superati i limiti stabiliti dalla Prefazione Generale all'onrio di servizio 0 imposti dalle speciali condizioni in cui avviene la corsa. 

Velocltb. e 
rl&petto 
del\'orarto 

Salvi _i casi specifici previsti dal presente Regolamento od autorizzati dai Servizi dell'esercizio, un treno non. deve giung<'Te, partire o transitare da una stazione od altra loca­lità di servizio prima dell'ora stabilita e deve rispettare le fermate prescritte. 
2. Nel percorso in stazione il personale di macchina deve sempre usare la massima attenzione per intervenire prontamente in caso di necessità. Il macchinista deve arre­sta,·e il treno avente fermata nel -punto pili adatto al suo servizio, senza oltrepassare il segnale di partenza dove esso 

esista, nè il primo ente (traversa limite, punta del deviatoio) 
situato oltre il punto di normale fermata. 

ObbUghldel 
l)Cl'IIODnle di 
maccblna 
nelle 
stazioni 

3. li macchinista di un treno che sia stato fermato 
al segnale di protezione di una stazione disposto a via 
impedita deve, dopo l'apertura di questo, procc<lcre lun�o 
l'itinerario di arrivo o di transito m modo da poter arrest,ne 
prontamente il treno stesso nel caso gli venga e..posto un 
segnale di arresto, non superando comunque sugli scambi 
la velocità di 30 Km/h. Nelle stazioni munite di doppio 
segnalamento di protezione e p:irtenza il macchinista può 
riprendere la corsa senza restrizioni quando ven�a disposta 
a via libera per il transito la luce od ala alta di un segnale 
a candeliere con avviso accoppiato . 

4. Nelle stazioni di incrocio notificato (art. 9 comma 14), 

il macchinista di un treno avente fennata deve considerare 
il bin.1rio di ricevimento ingombro all'uscita. 
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d stu1ooe, il pcrsona Je di macchina 5. Partendo a una d I . 
. . del regolare istradamento. � �ro_pno treno deW' � dicPi i fomite dai segnali fISs1 di partenza In base .U,. in_ ':no 

O non sono distinti per ciascun e. dove questi 111811Ctt zi'one alla posizione dei segnali bassi binario. prestare a en 
ed alfjdnerario da percorrere-

...,......, jlSII a'e.U 
........... 

. . Ja nut_.,.za ed il tramito dei treni nelle 6. L affl\-0. .---- · t i  . 
t staziODi M'\'000 essere di regola p resenzia m pun o op-

dal dirigente. che, salve le �eroghe _previste dai 
� dell'aercizio per )'esi,teoza di determmate attrez. -

Servizi deY'8 anche accertare che i treni siano completi. 
� che il treno in arrivo sia completo, q uando 

abbia Ja possibilità di provvedervi di persona, il diri­
;:te può avvalersi del personale dipendente. 

7. La pamma dei treni d�e � di 1:gola o�dinat� dal dirigente che, prima del licenzwnento, m relazione ai 
compiti affidatigli e per quanto altro possibile, deve accer­
lare che il coavogfio sfa in condizioni di partire. 

eDe stazioni di origine ed in quelle dove il treno 
cambia la ciomposizioo,., il dirigente ed il capotreno devono 
accertani che il treno si trovi nelle condizioni di sicurezza dchieste per quanto riguarda il computo della frenatura. 
In bue a ,_;fidJe dispos.izioai locali quest'ultimo accer­tamealD del dirigmte può essere devoluto ad altri agenti rioanolci11ti idonei 

8. I compili di cui al comma 7 soao affidati al capo­ln!Do nelle lbdoai disabilitate, nelle fermate ed assuntorie, DODCllè, 111 linee aemlate a doppJo binario, in determinate llazioal mdicate neO'arario di servmo, nelle quali ultime si weili.::liim 1ldle Je ,eguenti MQClirionf: 
- ...._ oollep!D'Mti dJ sicunmia che vincolino tutto J'itiaaadu eia percauee dal treno; - il hiDado da cui anime Ja putmza sia munito di 

,epaJedJ paalwaJistialo; 
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- la manovra del segnale ùi partenza sia fatta diret­tamente dal dirigente, ·oppure sia vincolata a distinto con­senso �lettrico od a specifico ordine registrato del dirigente medesimo. 
La facoltà di cui sopra può e�sere estesa a stazioni su linee a semplice binario munite di particolari attrezzature e determinate dai Servizi dell'esercizio. 

Art. 6 

9. Nelle stazioni i treni devono di regola essere ricevuti sul binario di corsa o, quando vi abbiano fermata, su quello che risulta più adatto al servi.zio, tenuto anche conto della composizione dei treni stessi. 

Binari dl rl.cevlmento 

10. Quando un treno debba percorrere un binario de­viato e la velocità con la quale devono essere impegnati i deviatoi non risulti già imposta dalle indicazioni dei segnali fissi o dall'mario di servizio, se ne deve dare avviso al per­sonale di macchina ed al capotreno. La stazione interessata dà l'incarico di praticare tale avviso ad una precedente stazione di fermata, la quale òeve confermare. Mancando la possibilità dell'avviso o la con­ferma, il treno deve essere ricevuto previa fermata al se­gnale di protezione. 
11. Il macchinista di un treno che abbia ricevuto l'ordine di marcia a vista deve procedere in modo da poter fermare prontamente il treno stesso nella visuale libera, appena se ne manifesti il bisogno. Nelle prescrizioni di marcia a vista devono essere sem­pre indicati il tratto o la località in corrispondenza dei quali essa va rispettata nonchè, possibilmente, il motivo. 
12. Di norma nell'ambito delle stazioni la marcia a vista 

può essere prescritta: 
- sul binario di ricevimento (art. 4 comma l); 
- in arrivo (itinerario di cui all'art. 4 comma 2); 
- in uscita (itinerario di cui all'art. 4 comma 4); 
- nella stazione (itinerario di cui all'art. 4 comma 5). 

Marcia a 

vista 

Marcia a Tista nelle stazioni 



o.tM,olo 
.......... 

.. 

d hh per un qualsiasi motivo, pro­
Qu,ind<> nn tn'IIO e a. 

u•�nlbito di una stazione, il 
';1 il vist.l ne a ,'t'-1'-'r<' Ct>ìl m.irc• . da precedente stazione con il diriJ:f'IIIC de,·e farlo an'!sare 

dispaccio: 
N. 5 - J>N;sCJUVE'l"E TIIENO ••. :i.u.RCJA A VISTA FQRMULA (onnure IN Alll\TVO A••• op-DI R(Cl>VJME!'o'TO 01 • • • r r -St'L BD-"AIIIO 

re :-'ELLA STAZIONE DI. . . ecc.) 
pure 1.X VSCITA DA • • • oppu 

PEII • · • (mo_two).
ch . l'incarico deve provvedere per La stazlOlle e nceve 

il d "zione al treno e confermare con Ja corrispon ente prescn 
dispaccio: 

N 6 "'--•o AVVISATO 1'ill\CIA A VISTA••• FOIIMULA . - • ,_... ..• 
(J1reciaaf'e il tratto come da ordine ricevuto con for-
mula n. 5). 

In mancanza della conferma, il treno deve essere rice-
vuto previa fennata al segnale di protezione. 

...... ufo 

13. Costituisce ingombro un qualsiasi ostacolo sul �ina­
rio di ricevimeoto. oppure all'uscita di esso a meno di � 
0 100 metri oltre il termine dell'itinerario di arrivo di cm 
rispettivamente all'art. 4 comma .2-a) o comma 2-b). 

Per indicare l'ingombro deve esrere esposto un segnale 
di arresto a mano a 100 metri Se trattasi del paraurti di 
binario tronco, è sufficiente che questo sia munito di se­
gnale di arresto. 

I treni che devono entrare in stazione su binario di rice­
vimento tronco o ingombro, anche solo all'uscita, devono 
essere avvisati con la prescrizione di cui al comma 12 oppor­
bmamente completata (1). La prescrizione stessa sarà inte­
grata all'occorrenza coo quella di fermata. 

14. L'avviso di cui al precedente comma non occorre: 
a) nelle stazioni di testa indicate come tali nell'orario 

di servizio rispetto al paraurti di binario tronco; 

(1) Mattia a olda 1111 binario di ricevimento di . . . per Ingombro "" binarlo dllllo (oppure ,- lngoml,ro all'UIClla, oppure mmco). 

t; 
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b) nel caso di cui al comma 4 per ingombro all'uscita; 

. . e) quando il n:eno venga ricevuto coo \'aspetto spe­cifico _del s�ale d1 protezione previsto dal Reg.olamento segnali per mgresso su binario ingombro O corto. In quest'ultimo caso il segnale di arresto a mano può essere presentato in corrispondenza dell'ostacolo. 
15. Quando l'ostacolo si trova prima del binario di rice­vimento ed un treno debba eccezionalmente essere ricevuto in stazione, il treno stesso deve essere sempre esplicitamente avvisato o, se l'avviso non risulta possibile, fatto avanzare in stazione mantenendo il segnale di protezione a via impe-

Ostacolo 
prima del 
binario cli ricevimento 

dita. L'ostacolo deve essere sempre protetto con segnale a mano a 100 metri. 
16. I passaggi a l.ive1lo custoditi devono essere normal ­mente impegnati dai treni con i relativi mezzi di protezione in posizione di chiusura. Le modalità di esercizio inerenti 

Passaggl a livello 

alla custodia sono stabilite dalle apposite Istruzioni. 
17. Il macchinista che abbia ricevuto ordine di ma:rcia a 

vista in corrispondenza di un passaggio a livello deve iì­
schiare ripetutamente nell'avvicinarsi ad esso e procedere in 
modo da poter arrestare tempestivamente il treno al presen­
tarsi di un qualsiasi ostacolo sul passaggio a livello stesso, 
non superando la velocità di 4 Km/h nell'impegnarlo con 
la testa del l'Onvoglio. 

Nella prescrizione di marcia a vista in corrispondenza 
di un passaggio a livello deve essere sempre indicata la 
progressiva del passaggio a 1ivello stesso. 

18. Un dirigente che debba arrestare nella propria sta­
zione un treno non avente fermata deve attenersi alle norme 
del Regolamento segnali. . . . . I dirigenti, di propria iniziativa od a ncluesta dei capi-
treno, possono ordinare ai treni mere� la fermata in altr� 
stazioni, oltre quelle previste dalforario, per esigenze di 

servizio dei treni stessi. 

Arresto di 
treni 11011 
aventi 
fermata 
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Art. 6 

1 fermata anormale in una sta­
Chi ordìna ad un _trCJIOf � e possibilmente informare la zione dt"·e indicarne il mo ., o 

stazione stessa. 
. . ritardo il dirigente deve pro-9 n,.,. do un treno e in . . . � 1 • x�-0 • U propria stazione e nei posti m-delle di ppnDlere ne a d' . .,_" curare so . uccessiva, la fermata orario o ft,raate termedi fino alla stazione 5
per il servizio viaggiatori e non ·tta che non oceorra d prescn . . dandone incarico a una prece-

PermaCa 
rMoUa 

sia altrimenti necessana, . . di fennata con il dispaccio: dente stazJone 
7 S PJUMETE FERMATA TRENO .•• A •. , FMMVLA N. - OP . eh ·ceve J'incarioo provvede ad avvisare La stazJone e n 

il treno (I). . 'à · Una fermata d'orario, oppure prescntta e g1 partec1-
alla . . cui deve avvenire non può essere sop-pata staZlone m : . pressa che su esplicito ordine di quest ultima. 

20_ Nei casi in cui non sia stato possibile far preavvisare 
un treno di non effettuare una fermata d'orario o pre­
scritta, il dirigente può all'occorrenza evit;irne il completo 
arresto non facendo esporre il segnale d arresto a mano, 
disponendo il segnale di partenza a via '1i�ra laddo'.'e esista 
e ordinando tempestivamente al macchinista, mediante la 
paletta di comando, la ripresa della corsa. Nelle sta7Joni sede 
di incrocio notificato valgono le norme di cui all'articolo 9 oomma 12-b). 

_._... 21 NP.H'orario di determinati treni viaggiatori possono famledya essere pl'C\iste, in alcune località, fermate facoltative da 
effettuarsi con l e  modalità stabilite dal Regolamento se­gnali e dalla Prefazione Generale all'orario di servizio, solo 
quando siaDo richieste da viaggiatori in arrivo od in par­tenza. 

Le fermate facoltative vengono indicate sull'orario di servizio con apposito segno convenzionale. 

(1) Sopp,a,a fennata a •.. 

- 43- Art. 6 22. Sulle linee esercitate col blocco automatico e su Arresto quelle a doppio bi11eario col blocco elettrico a settori, il di- tiella rigente che non possa per qualsiasi impedimento ricevere clrcolazlone in stazione un determinato treno, oppure più treni succes-sivi ad un determinato treno, deve subito darne il relativo ordine alle stazioni Iirnitrofe interessate con il dispaccio: 
FORMULA N. 8 - PE.a ... (motivo) NON INVIATE m�No ..• (oppure: Tl\ENI SEGUENTI TRENO ... ). Il dirigente che riceve l'ordine suddetto deve confermare con il dispaccio : 
FORMULA N. 9 - INTESO DIVIE'tO DI INVIO TREls"O •.. (OTI· 

pure: TRENI SECUENTI TRENO .•. ). 
Se il treno ( od uno dei treni) di cui al precedente dispac­cio fosse già partito, il dirigente deve informarne la stazione che ha dato l'ordine col dispaccio formula 12, completando al caso il dispaccio stesso con Hnteso di cui sopra per i treni seguenti il treno partito. 
La stazione che ha imposto il divieto, quando le cause di esso siano cessate, autoriz1Ja le stazioni interessate col dispaccio: 
FORMULA N. 10 - INVIATE LIBERAMENTE TRENO • • • (op­

pure: TRENI). 
Con modalità analoghe può regolarsi ciascun dirigente, 

anche sulle linee esercitate con altro regime, ogni qualvolta 
egli, in base alle circostanze di fatto, lo ritenga necessario. 

23. Quando occorra istituire in linea o in stazione un Rallenta• 
il e menti l'allentamento non indicato nell'orario di servizio, · ,. ap? · · · one con bnd1-Reparto Lavori ne dà tempestiva c�uruca'Zl , . _ cazione di tutti gli estremi necessan, al 0.ipo Reparto MoVJ 

mento a mezzo di apposito modulo. 
Il Capo Reparto Movimento, con altro apposit� �od:1:• 

avvisa dell'attivazione del rallentamento le Slaziom c p · 
d. . dinari O che effettuano con tronco, quelle origine 1 trem or . b' •1 foglio d. • quelle ove s1 cam ia 1 frequenza treni straor mari, 



u le stazioni 11ttigue al n1llentamento, e 
di c:,orsa, n<>IIC•K" 

deve ri«W'rne con ferma. . . . . 
pTO'"'e-dero per le prcscnz1om ai treni 

La �èpetdi�sclnzap�
ta dall'art. 3 conuna 16 e seguenti. 

ìnk'.ress&tl 

. . ttigue al tratto soggetto a rallentamento Le stazj()IIJ a . . . 'tard eh -ved la prescrizione 111 treru m n o, an e pro, tr�nn
f 
O perata che per orario avrebbero dovuto per-

non aventi enn , . . , d 1 }] 
oomire il tratto ,stesso prima dell imzio e ra entamento. 

2.f. Con modalità analoghe a quelle stabilite �al com­
ma 23 viene disposta Ja cessazione dei rallentamenti. 

2.5. In caso di urgenza, qualunque agente del Servizio 
Lavori O Impianti Elettrici può disporre per un r allenta­
mento. atteoendosi alle norme del Regolamento segnali. 
i. prescrizione ai treni deve essere praticata o fatta pra­
ticare a cura dei dirigenti delle stazioni attigue al tratto 
di raDentBJDento. 

S6. Quando sia previsto dal presente Regolamento o 
daDe altre Istruzioni di servizio che debba essere data con­
ferma ad UDA precedente stazione dell'arrivo di un treno, 

Si provvede mediante il dispaccio: 
FmwtJLA N. 11 - 'liu:No •.. GIUNTO, 

�- In determinati casi può essere stabilito, anche con 
disposizioni Joca)j deDe Divisioni Movimento, che sia co­
municata alla successiva stazione l'ora di partenza o di 
transito dei treui. 

All'uopo si provvede con la: 
F<mrroLA N. 12 - 1'BENo ..• OJWUO (oppure: PARTITO o 

DWWrATO mm ... ore ef/effioe di partenza o di transito). 
Di norma non occorre, salva esplicita disposizione in 

contrario, che tale comunicazione sia registrata. 
28. In situazioni di pericolo, il segnale di allarme può essere diramat 0 per telegrafo (S.O.S.), per telefono oppure 

; 

i 

-45-
Artt. 6-7 

con spcC'iali dispositivi di cu· . . d . . . . , poswno essere 'I z1om e I posti eh hoea in base <1· . < otate le sta-
Il dirigente che percepisc.a a _rspos12ioo>i loc�l:i. o sia avvis t d ll sione del segnale di allarme d a O e a trasmis-. eve sospend 1 dei treru e le concessioni di via lib f· ere e partenze 

ricevuto notizie sull'accaduto. era mo a che non abbia 

Art. 7. 
Manovre e stazionamento dei rotabili 

1. E' denominato manovra qual . . • d' • siasi spostamento d' mezzi 1 traz10ne o di veicoli in t . 1 llfanovre 

f . una s azione, assuntoria 0 ennata, eccezione fatta per l'avviarne t di bb. · l' d' n ° un treno che 
e loro 
protezione 

a 1a ncevvto or me di partenza 1.. · • f· . e per ingresso d1 un treno m amvo, mo al punto di normale fermata. 
2. Agli effetti dello svolgimento d ll . . . . . e e manovre, un bmano o un fascio d1 bmari congiunto 00· t . m 1an e comum-caz10ne a quello che deve percorrere un tren · ·d . . o Si COilSl era 

indipendente da quest'ultimo quando i deviatoi della co­municazione siano assicurati nella posizione dovuta, e cioè 
non per la confluenza, mediante fermascambio di sicurezza 
o eccezionalmente quando siano presenziati da agente ido'. 
neo con obbligo di non rimuoverli da detta posizione. 

3. Chi autorizza una manovra _che interessa o potrebbe 
interessare i binari di circolazione deve assicurarsi che sia 
regolarmente protetta dai segnali fissi o in loro diletto da 

segnali a mano. 
4. Quando una manovra possa impegnare un passaggio 

a livello custodito o con azionamento automatico dove essere 
previamente avvisato fagente di guardia o provveduto alla 
tempestiva manovra delle chiusure. 

5. Le manovre sull'itinerario di arrivo di un treno atteso 
e sui binari non indipendenti da questo possono di regola 
continuare fino a quando vengano mantenuti a via impedita 

i segnali dalla parte del treno stessQ, purchè: 

l\lanOVl'll non indi• pendenti 



Art. 1 

Jlaoffe 
llll'adCa 
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- la stazione sia protetta da segnale di l' categoria pre­
ceduto da segnale di avviso; 

- la pendenza media della linea fra iJ segnale di avviso 
e queilo di protezione non sia superiore al 15%. in discesa. 

6. Nelle stazioni che non si trovano nelle condizioni di 
cui al comma 5. nonchè in quelle che, per particolari situa­
zioni di impianti, sono stabilite dalle Divisioni dell'esercizio, 
le manovre sull'itinerario di an-ivo e sui binari non indipen­
denti devono essere sospese almeno 5 minuti prima dell'ora 
reale di arrivo del treno (tenendo conto dei possibili ricuperi) 
e, in caso di assoluta necessità, possono essere riprese solo 
dopo acquisita la certezza che il treno siasi fermato al se­
gnale di protezione. 

7. Il dirigente, qua1ora lo ritenga a suo giudizio necessa­
rio in relazione a condizioni atmosferiche eccezionalmente 
sfavorevoli. disporrà che le manovre siano sospese nell'anzi­
detto termine di 5 minuti anche nelle stazioni di cui al prece­
dente comma 5. 

8. Chi dispone per l'apertura di un segnale fisso o 
comunque per il movimento di un treno, deve provvedere 
affinchè sia sospesa ogni manovra sui binari non indipen­
denti da quello che il treno deve percorrere. 

ADa norma precedente può uni eccezio.ne in qualche 
grande st.azwne in particolari coodizioni di eserdzio, munita 
di apparati cenbali e di segna)ameoto di manovm, in bue 
alle istruzioni �e clle vengono emanate località per 
località dai Servizi dell'esercizio. In questo caso le manovre 
devono essere arrestate ad almeno 150 metri dal punto di 
convergenza con fitinerario del treno. Dopo la fermata, chi 
.comanda la manovra può eventualmente autorizzarla ad 
avanzare con Ja massima cautela fino al segnale basso 
distinto per binario che protegge i l  punto di convergenza. 

9. Le manovre che si svolgono sui deviatoi della parte 
deH'uscita de) treno atteso devono considerarsi come un in-
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�?mbro mobile che impegna il punto di convergenza dello 
itinerario del treno atteso con !'istradamento della manovra. 
In questo caso, per il ricevimento del treno stesso e per la 
protezione di detto ingombro devono osservarsi le nonne 
delJ'art. 6 comma 13 e 14. 

Sono vietate le manovre in uscita all'atto del ricevimento 
d�J treno. quando la pendenza media deJJa linea dal segnale 
d_, protezione al termine del binario di ricevimento sia supe­
nore al 15%o in discesa. 

Art. 7 

10 D' I · i rego a le manovre non devono superare il punto p_rotetto d�l segnale di protezione. Quando eccezionalmente s1 presenti _la necessità di manovrare oltre tale punto, deve provvedersi come in appresso. 

lllanovre 
oltre il 
punto 
prot.Btto 
dal segnale 

Sulle linee esercitate col blocco telefonico od elettrico man�ale il dirigente non deve ,accordare la via libera ai treni attesi dal lato ove si svolge la manovra. 
S�le �e� esercitate col blocco automatico e su quelle a 

doppio bmano esercitate col blocco elettrico a settori, il diri­
gente deve preventivamente provvedere, con i l  dispaccio 
formula 8, a far trattenere nella stazione limitrofa i treni 
attesi, ricevendone conferma. 

La manovra deve essere sempre preceduta da un agente 
con un segnale a mano a 200 metri di distanza. 

Il dirigente che abbia ricevuto da stazione limitrofa il di­
spaccio formula 8 per motivo di manovra, ove non possa per 
sopravvenuta interruzione delle telecomunicazioni corrispon­
dere con detta stazione, oltre all'osservanza delle norme del-
1' articolo 21 comma 4, per il distanziamento dei treni, ri­
spetterà un intervallo di 20 minuti dall'ora di ricevimento 
dell'anzidetto dispaccio, prescrivendo in ogni caso al primo 
treno marcia a vista nell'avvicinarsi al segnale di protezione 
ed in arrivo nella successiva stazione. 

11. Le manovre devono eseguirsi con l'osservanza delle 
norme contenute nell'apposita Istruzione per il servizio dei 
manovratori. 

Modalità 

di esecu· 
zione delle 

manowe 
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A,f. 8 

__.. 

aYft9II 
........ 
.... 

,._tt•,n m•I c-.tso indicalo al com-I iso drH' �"•n• Ta tl •'" . , I" 1,r<-<:cd('n1,1 norrn.111· e• nel caso , ) fno alla staz1on, <, 
11 l ma -"" 1 

"-bl fino all,t stazione n<' t\ qun o si prc-
'-�-� to al comma - · t · · u"'n"' . t,·i· . 1, ,11c,.-.•,,ione pre,,, ,1 m ora.no. nn<.<a osta 1 1r.a• • sum<' ,,. � . . d I clisp,tcdo alle stazioni interessate 

I.a trasnu»ionl' e · 
I · d · d 11' ---'-l"tà anal•l�h•• ,1 quel e m 1cate n art. 11 an1'11i ('(WI mvu• I • 

romnu 5· d li d" · di • · 1enut.1 ad cstcn ere 1spacc10 Ciascuna ,razione e . . • . 
. I 13 ai t,h·i jncontrab eh punta, nonchl', m a,'\·ml fonnu a . • 1 • · 

anto la ,ariat.l .succcssione interessa tre_n, nvcn I rn esse qu 
ali ·oni diSJbilitale . .1ss11nlone e fermate pre; fumata, e 5t.U1 · · ti" t· · 

. . ......._ • ad infonnurne I rummcn pos I mter-seDZJale mtf',r•··• • . 
mroi ron romuoicazionf' non registrata. 

4 .  Quando ci si trO\·i neU'impo�sibiH� di avvisar� un� 
stazionf' della ,·ariala suC<'t•ssione d�1 trcn�, d�ve pr�scnvers1 
al trenO m,·uto in precedenza marcia a vJSta in amvo e fer­
mata nella stazione stessa, per la consegna di copia del di-
spareio di pttttdenu (I). 

�el caso che non sia stato possibile avvisare un bivio in­
contralo di punta della ,·ariata successione fra due treni in 
direzione di,·ersa, se i segnali del bivio non sono vincolati 
a distinti consensi elettrici dalla stazione, al treno inviato in 
precedenza de'\·e essere prescritto di fermarsi prima di im­
pegnare gli scambi del bivio stesso per la consegna di copia 
del dispaccio di cui sopra. 

5. Su detennioate linee a intenso traffico esercitate col 
bloixo elettrico automatico, in relazione alle caratteristiche 
del traffico stesso, le stazioni possono essere esentate in tutto 
o in parte dagli obblighi di cui al comma 3 e 4 relativi agli 
avvisi di variazione nella successione dei treni, con disposi­
zioni emanate dai Servizi dell'esercizio interessati. 

�1°J:t'd a vlda Idi arriva e fmnata a ... per ronaegna a quel 
Up«'Cio�. 
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Artt. 8-9 

.6-
<?

uan�o- una sta:done tli lineu a doppio binarlo non abbia d1spomb1lo un binario pc 11 · d \ h deve cedcro il . '. . r ,ncovor� e treno c e passo, 11 dmgcnte puo ecce-1,,onalmente rico-

Prece<leMe 
lul blonrlo 
Illegale 

verar? �etto treno sul binario illegale, oppu.re utili? tare qucst ult,mo binario per il treno che prende il passo. 

Art. 9. 

Incr oci 

l. Sulle lince esercitate a semplice binario i treni circo­
�anti � senso opposto si incrociano in stazioni prefissate. Lo 
mcroe10 fra due treni può essere normale (indicato in orario 
o di fatto) oppure anormale (in seguito a spostamento) e la 
stazione in cui viene fissato è denominata sede d'incrocio. 

lncrocl 

li dirigente che licenzia un treno su linea esercitata a sem­
plice binario deve essersi preventivamente assicurato che 
siano giunti completi tutti i treni incrocianti o comunque 
attesi in senso opposto. 

2. Gli incroci normali d'orario vengono determinati e fis­
sali con le modalità previste dall'allegato 11 -al presente Re­
golamento. 

lncrocl 
no-rmall 

Indipendentemente dagli incroci indicati in orario, una 
stazione deve ritenersi sede normale di incrocio di fatto 
quando per limitazioni di percorso, ritardi o anticipi di corsa 
venga ad intercorrere nella stazione stessa, fra l'ora reale di 
arrivo di un treno e quella di partenza di altro in senso op­
posto, un intervallo di tempo uguale od inferiore a 15 minuti. 
Le situazioni di circolazione io cui si determinano incroci di 
fatto sono indicate nell'allegato Il al presente Regolamento. 

3. Nel caso di ritardo o di anticipo di uno dei due treni 
incrocianti od anche di entrambi ma in diversa misura, il 
dirigente della stazione sede d'incrocio provvede a spostarlo 
in altra dove risulti più conveniente. 

Sposta, 
mento degU 
IDCl'ocl 



_.. del auoYO wcrocio tle-·e e.sere scelta 
La ....... ______ deitrenÌ e in modo da evitare 

...... ---------
........ �

�ti-
,. 

clllla ...-- sede d·incrocio che intenda 
'- D = ,,,_., 1111 a)lra stazione. trasmette a que.1ta 

:-..::.. ...... c,o1 dllpeed0: 

,-.UU . l4 - Ta&ftWISD A• • • �"O• • • Fil\ DC· 

� ....... --- {.,,... Cllf1 ••• w,cuTI IUTAIIDO). 
n ....... dolllf9 .. praposta. se non ritiene conve-

..... SA la, _,. dtpmlClae quanto prima possibile 

.... :cbl 

,-...aH.JS-....,.OALII••· 

Se ........ ,r e e dlilae c:,oawmmte accettare � 

•* .---c,aaldil( ccfo· 
r--..- ...--

� Jl. J8 _ Al, 11... TU'ITDJIÒ A , . • TIIENO ... 

-- ----··· 
L"a: ;; I di - ........ di iDcrOcio oomporta che 

l ...... ..._. o, pow99Cla �te ad assi-

- r....-. .i..- e1a ll8IIIDlftÌ mpetto a11·mcro­

............... pn,mlD il CDDtnJllo degli incroci 
......... F I dei timi, 8 clirig111"A che accetta UD 
.._...._ ..... aie aarme di mi al comma 15. 

s. r--•• 1 e im -e1 clitpardo di proposta 

•. a E I plà • • lmlO eia fat ba,;tmere rispetto 
........ eia ----•Clftllll9 WXN-. indicando 

a n es 11 _... ai 1111&1 olblt al aummo o alla i ,---
,,,,. ..... 

a I.o a e so......_ "c1ewe rlbmle stabililo 
J eh ... la Il I d TM oaq,hta del dilpaccio di 

a IP I _Ilio i la ... daldldgwd& 

........... F f !Hlila lo ..... I * d'mcrocio. 
................ lig o± i1 w 11ta:t-e a■,....,, 
_la.._ 1\I -• • I I n p» Bcmztare 

-53- Art.9 
11 treno. li dirigente che ha aocettat r· trasmesso i.I dispaccio relativo oompl:o �

o

�� 
av

er
e 

eh.è questo non si.a stato ooll:azionato 
� .. ......., ancor-

deve trattenere il treno. 
dal cornspondente, 

7 • Di regola tutte le 0,-,,.,;,,,,; di .----� competenza dei diri genti relative allo spostamento d'incrocio devo piute nella stessa stazione da uno _
.___ 

00 essere com­
�= agente. 

8. Il dirigente della stazione che ba proposto lo mento d'incrocio, dopo aver ricevuto il ..1�-.:A di sposta· . d . -� aooetta-zione, eve aVV1Same le stazioni interposte fino alla 
sede d'incrocio con il dispaccio: 

nuova 

FoRMULA N. 17 - 'fll&,."O .•• INC1IOClA TIIL'IO ••• ,. ••• 
La trasmissione del dispaccio alle stazi.oni interessate 

avverrà con modalità analoghe a quelle indicate dall'art. 11 
comma :t. Ciascuna stazione infonnetà con comunicazione 
non registrata i posti intermedi. 

Quando ci si trovi nell'impossibilità di avvisare una sta­
zione

_ 
int�ess�ta, � treno che avanza deve prescriversi 

marcia a vista m amvo e fermata nella stazione stessa per la 
coosegna di copia del dispaccio di spostuneoto d'incrocio. 

9. Sulle linee esercitate col blocco telefonico, le stazioni 
lilllitrofe a quella d'incrocio che siaDo a conoscenza delrm­
aocio stesso, de\-ono comunicare a quest'ultima fora di 
perteaza o di transito dei treni interessati (art. 6 comma 27). 

10. Sulle linee a semplice binario stabilite dai Servizi del­
f esacizio ed indicate nell'onrio di servizio, nelle quali tutte 
]e stazioni atte agli incroci sono munite di doppio segnala­
mmlo di proteriooe e partenza. il personale dei treni non 
iDtervieDe sul controllo degli incroci, anche se indicati in 
orario- Nessun awiso viene dato ai treni interessati per gli 
iDcrod o per i loro spostamenti e non trovano applicazione 
le oorme di cui ai comma successhi del presente articolo. 

A-n111o di 
paNUa 



Ari. 9 

fDCl'Od 
-trOl)atl 
dalper&O­
aale del 
� 

. a semplice binario non comprese fra 
11. Sulle J,nee 

10 il macchinista e capotreno dei 
Il d" cui al c0mmn ' 

li d 1 que e 1 . ·ntervenire nel contra o eg i in-
tn-ni interessati devono t 
croci. 

. _" devono essere riportati sui fogli . li · crocJ 11orm,w · 
Tu

tt
i g 

,n 
. . ti in base alle indicazioni risultanti 

di corsa dei trem interessa 
da li orari di smizio. . 

. . . 
. 

g 
. . 00 ordinari con i treni penodic1 d1 Gli incroci con treDJ O ' 

ali hè li " gli incroci anorm , none g Cw. all'art 10 comma �, 
d · di t· I . · d. . al mma 2 oltre a essere m ca I su incroci d1 fatto I cw CO ' • • • • 

d essere notificati ai trem stessi con foglio di corsa, evono 
prescrizione. 

lin · · i) ,.,.,rsonale dei treni interviene nel 12 Sulle ee m cw r- . . 
· d li . . • treni devono fermare nelle staz10m controllo eg mcroc1, 1 

d'incrocio. 
Si fa eccezione, 

casi sottoiodicati : 
per il treno che arriva per ultimo, nei 

) In ua]siasi stazione, quando il dirigente, dopo aver a q · · I t· rt t be i treni incrocianti siano gmntl comp e 1 e re-acce a o e 
ed' 1,. . . 

gnlarmente ricoverati, che sia stato pr 1sposto 1tinerano 
pe.r il trllJISito del treno atteso e che esista la via libera della 
stazione successiva, possa tempestivamente trasmettere a 
precedente stazione di fermata il dispaccio: 

FOIW1JL,\ N. 18 - J'REsCRIVETE TRENO , • • LIBERO TRAN· 

SITO A ••• BISPE'ITO TJIENO ••• (o TRENI ••• ) (e nll'occo"enza 
pERC()JIIIENl)O BINAJUO DEVIATO A , •• KM/H). 

La prescrizione conseguente a ta'le dispaccio (1) com­
prende la soppressione di fermata, anche d'orario o pre­
scritta, nella stazione d'incrocio. 

b) Nelle stazioni munite di doppio segnalamento di 
protezione e partenza, quando il dirigente, dopo aver ese­
gtrlto gli accertamenti di cui al punto a), disponga i segnali 

(1) Libero trall8ito a . • . rilpetto treno . . • (o treni ... ) e ali' occor­
rema percorrendo binario deviato a, .. Km./h. 
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pe1· il transito. La disposizione . libe • . a via ' ra del segnale di protezione con avviso accoppiat d 1 , a· 0 e e segnale di parte m ,ca  al macchinista, che non abb· f , , 

nza . h 1•· ia ermata d orano o pre-scritta , c e incrocio avviene senz S . 
f d' . a arresto. e 1 \ treno ha ermata orano o prescritta volendo . . . arresto del treno, il dirigen{e ordine 

s
à
, 

l
evitare _11 completo 

h. . r empestivamente al macc mista, con la paletta di comando 1 . d ll , a ripresa e a corsa. In tali casi il macchinista e il capotr . . eno restano esone-rati dagl, accertamenti relativi all'arrivo degli incrocianti. 
13. Non occorre sopprimere la fennata anormale :h d .. 1· d cee-nv1 e,sc us1vamente a una indicazione di incrocio quando quest ultimo venga a mancare, la soppressione di fermata es­sendo implicita nell'ordine di spostamento o neU'awiso di annullamento dell'incrocio per soppressione di treni. 
14. Ne11e stazioni d i  incrocio sulle linee in cui il personale dei treni interviene nel controllo degli incroci, il macchinista 

del treno avente fermata deve considerare il binario di ri­cevimento ingombro all'uscita, salva la deroga di cui a-1 com­
ma 21. 

Prima della partenza il macchinista ed il capotreno sono 
tenuti a controHare l'avvenuto arrivo del treno o dei treni 
incrocianti, fatta eccezione per il caso d'incrocio anormale 
che venga a cadere in stazione di diramazione rispetto a 
treni provenienti da altra linea. 

In mancanza di un sicuro accertamento diretto, il capo­
treno deve chiedere al dirigente se tali treni sono tutti giunti, 
enunciandoli singolarmente, e farsi comunicare l'ora di arrivo 
dell'ultimo di essi, ora che dovrà trascrivere ml foglio di 
corsa. Il capotreno o il dirigente devono poi dam� comunica­
zione verbale al macchinista. 

Art. 9 

Quando uno o più treni incrocianti non siano a�co�a 
giunti, il macchinista ed il capatreno possono

. 
prose�ue 1� 

quanto abbiano ricevuto da-1 dirigente ordme scntto di 

spostamento d'incrocio. 
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cml 8 pa aule dà treni lnh•n·icne nel 
a sllla .... 11 

1 ...... c,IM, mtend• aect'ttare una 

......... ---::;., ..........,... • il trenO da tr.1ttei.1.-.re 
.....-•+s .,.__....-.rellfc,gliolliconae 
6 ... lii ........ l'v D 1.,. alla atuioot' proponente 
� • & 

:-:..-li. DapO r...,.,.....aone de\-e dame 
al .. 

0 ..... al__...... ed al capotreno. 
_.. �--•- m -oa è ancora giunto 

� .... lzd-11app-1t 
la----:-Il...:.. 6 ..... cl doppio segnalaUWllo di 

� I i l  A"I b ,- ...-.attae il dispac-
p1 • , -,,- .... .. lo . 
•• ua 9 i I .... •• pece quan pos si• 

........................ tt-tulonedife r. 

--.-•-➔· 
____,, --� ■cntl9D•••__,,..,•MA ... 

....... 
.. ..... ... ......... n 1n\ dopo aver prati· 

_ .. ..,,. szk p ; ; . • «a ODDfama co n  

.... rt: 
Jl1 rz •-,..••• fffiSPO..-,clAM 4••· 

-··· 

1a--••-_. a •'I , cllilla nuova 

----s• 71 •--pep'lllaaache 

....... ìftzi I elit.,,.._dell'laaodo 

....... ,,.,,. .. i: 

.......... à ........... Jnrner-, 
............ ,� 

�-· 75 m•ll----cli 
,·11 ... P .._ 1M -·-- del 

-,;;;;;;:.::-:-: 
... _pud e 

........... 

-57-

chi li dis pac cio di confenna, u treno deve ricevuto p revia fennnta al segnale di . essere sempre 
ddl'i na-ocio appena giunto in s tazioni:°tezione ed avvisato 

16. Nonne a naloghe a quelle del reced . applicano per gU incroci di fatto nell'�erva lleoot
di
� co

l5
� s_1 mmutì. 

17. Quando s:i sia dato in carico a.d 
d di . il 

una stax!ooe prece-ente aVV1Sare treno interessa to "" 
d.. . r- . ,--r uno spostamento i.DC.rOCI<>, J.DC.rOC10 stesso va perfeziona to nella sed 
vista, salvo u l teriore successivo spostamen to. 

e pre-

18. l l  dirigente della stazioo.e che ba p ro�to il b" d•· · d - r·· cam 10 ìncrOClO, °!{' aver ncevuto il relativo dispaccio di accetta• ziooe, pro vv e ad avvisare il treno che d eve avanzare, con 
apposito modulo completato con findica:zione del 
del dis paccio di ac cettazione. 

numffl) 

19. quando_ Yincroci� di due treni venga spostato in 
una st11Z1one di passaggio dal semplice al doppio binario, il 

dirigente che fa ava nzare il treno l)l'O\-miente da.I sempllce, 
amic hè prescri vergU l'incrocio nella stazione stessa, deve 
ordinargli d'incrociare l'a ltro treno sul do ppio bùurio (1). 
Tale prescrizione esonera il penonale del treno anche dallo 
obbligo d i  eseguire la fennata per fatto d�mcrocio nella sta• 
� di passaggio. 

20. Selle stazioni limi te Era un tratto di linea in cui non 

• prescritto il controllo degli incroci da par te del personale 
dli treni ed altro tratto in cui sia prescritto, restano fermi 
IJ amidetti obblighi del penonale dei treni dmti veno i l  
...-do tratto. 

]a comeguem.a deo.-ono � semp re indicati sul foglio 
• e1111a dei treni in teressati gli incroci oonnalì di orari.o ca· 
._-. ID dette stazioni limite. Degli incroci di fatto e di 
.. derivanti da spostamenti. i treni sudd� d

';
� es­

_. avvisali o fatti avvisare a cu ra dell a st:aziOM limite . 

(I) ....... .., � ....., tffllO ••• 

Art.9 

8tukml 
1111ll� 
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!I. Jn deroga aUe nonni.' di t'lli al c0n11na 11, nellt• sta• 
zjonj limite i macxhinisti di treni a,·cnti fermat.i non sono 
tenuti. sah'll esplicita prescriziool', a consid<•rarc il hinario 
di l'K'E'\'im.-nto ingombro all'uscita. 

22. Quando un incnx-io dl"bba essere spostato al di là di 
una staziollt' Umitr. non si deve oltrepassare col primo spo-

1tam.-n to la stazione stessa, aUa quale spetta dt prowedere 

per J'ulteriott spostamento di incrocio. 
Quando un incrocio 8ssato in una stazio� Hm�te sia _ga 

a, .. 't'lluto. per spostamento, sul tratto in CUI non e prev,st o 
il controllo d� incroci, il  dirigente deUa stazione limite 
deve awisame il treno interessato proveniente da tale 

tratto (11. 

Art. 10. 

Treal onllaarl perlodicl 
I. L'orario dei b'eDi ordinari periodici (art. 2 comma 14) 

può prevederne la ciJrolazione: 
a) tutti i giorni per determiDati periodi compresi nella 

validità dell'orario; 
b) per uno od alcuni giorni della 1ettimana per l'intera 

validità dell'orario o parte di essa. 
2. Sulle linee a aemplice binario ID cui il personale dei 

treni interviene nel CODtrollo degli incroci si devono appli-
care le seguenti nmme. 

Quando la data fDlzlale di circolazione dei treni periodici 
di cui al punto a) non coincide con quella dell'attivazione 
dell'orario gmmale di aervizio, dewno essere avvisati, limi­
tatamente ai primi tre giorni del periodo di circolazione, i 

lnDi che con eai hanno fncrocio. L'avviso a questi treni e la 
relativa confenna alla stazione d'illcrocio devono essere dati 
daJJe sta7Joni che compilano i fogli di corsa. Mancando la 
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conferma la stazione d'incr""' . Artt. 10-11 
I �,o s, attcrr· 1 co o 9 comma 15. a a le norme dell'arti-
Nei casi di cui al punto b) I' 1 ti. r avviso ai tr • . re a va con erma alla stazio d'· cn1 tntcreuati I 
I . • ne incrocio d e a 

con e modalità sopra indicate t . . . evono essere dati . t . . d' . • utti I g1orn· . • 
1 reoi peno 1c1 stessi. 1 m cui circolano 

3. J treni periodici che ve versi da quelli stabilili dall'o n�ono effettuati in giorni di-. . rano d, serv· . d conside rat i a tutti gH effetti . mo evono essere come treru straordinari. 
Clrcolnùon 1 non Premte dall'ora.rio 

Art. 11. 
Treni straordinari ad orario prestabilito 

1. I treni straordinari (art 9 messi in circolazione dalle sta�� �
mma 1�) possono essere Cflltralitll 

, ODI per ordme 5 • 
pure d iniziativa per sopraggiunte . upenore, op-

I I necessità In quest 'ultim caso, sa v a  asso uta urgenza e salve le de · . 0 
determinate linee, )'effettuazione d li 

rog�e p�eviste su 
• eg straordman deve sere autonzzata dal Capo Repart M . . es-

I e 

O ov1mento mteressato I apo Reparto può accordare ad 1 I . . • a cune stazioni (di re go a stazioni capotronco) l'autorizza . 
l'eff . . z1one permanente per ettuazione d1 determinat i  treni. 

2. Le stazioni capotronco sono tenute ad . t . m erverure per vietare o trattenere que i treni straordinari che siano incom­
patibili con altri o il cui carico possa inoltrarsi coi rimanenti 
treni. Quando in . Wla stessa località si banno più stazioni 
capotronco che _1mme�ono treni sulla linea, tali compiti 
devono essere d1 massima espletati dalla capotronco prin­
cipale. 

3. La richiesta della locomotiva e della squadra di scorta, 
completata da tutti i dati necessari, deve essere fatta tempe­
stivamente al Deposito locomotive e al Deposito personale 
viaggiante. Disposizioni locali, da emanarsi dalle Divisioni 
mteressate, possono determinare l'anticipo con cui la richie­
sta deve essere fatta. 

Richiesta di looomotlva e squadt·a 



... 

-flO-

locolllOtfve non si trova sul posto, la do-

Se i
l 
� ,tir deYe essf!tt rh-olta al dirigente della 

_.. cllla �=- che provvederà per l'inoltro della 
....,.. elle ne ()1111>, ,. il Depo$ilo del personale viag­

ridlil5ta. I
n 

� ltelD località del Deposito locomotive, 

!:: .:-.::... .. personale di ,corta deve essere rivolta 

al 'r � della locolnotfva e della squadra 

di _.. dew � iDclicaDdone. se del caso, il treno 

d'llrrio. 
4. La c:iN)olesinae di UIII tnmO ,trecll'CliDario deve essere 

mncWe daDe staàme di ariglDe col dispaccio: 

Jl'caNul.a . n - 01D ... (DOMANI ••• oppure NOTI'E 

DAL ••• AL ••• ) Dffl"IW5I flmNO ••• S1MCaDDWUO ... (&14· 

.,_ ,li oripW) ... (dmOIW,.,,..... di cono) PER .•• (qua-

lllil "-' •-,.no). 
L'nn,mrio cleWJ _. dato: 

•) a b1118 le s1aiaDi dtulle ml pmcono deBo straor-

din■Do - •er ·• Ja prima mzioDe capolnlllCO; 

6) ala staioDe tiiplbClllCO preoeclmle quando il treno 

alJWa ariple da - ltllllÌGM .... 1wlia; 

e) da ..... a.pobC11iCO IUOClllift qumclo Il treno 

lm:miDi la CIIDI ÌII - ---. Jnl&:meclla m. .-�- D· 

• ....., 1U eup)i!,e WmafD O ID ..... illegale; 

cl) ala..,_, IWU6Wiwa •- di ao straordinario 

..... ft9Cllli .in ....... D.. I cpmt'nltima; 
•) al capo ..,_.. dele _. cli lri � w41• di riserva 

ed A aia,.,.e■i11i -elelbirk I i 14 
fJ ai Capi ....... Mv I a., IJR P!, ..daè ai 

o.pi BepatlD .La,m (od hnpiMfi Elradcl) qaalaa li tntti 

ditnai .,, w, 

.Nei mli•), 6) e e), quado ili una.._. bmilà li hanno 

,. ..... aipulHWM' .. h11uwNorlO Ila IIIIJa -. )o 
· ._ -- dllD .. capobw priDciplle. oltre 

•A e ç r:w eeeordt+ ._ sia flllradae dJ cana dello 

1111 b lo. 
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5. Per ln trasrnissione del d· . 
Art. 11 

. . d . . t· d" ispaccio di an 
stazioni c 1mp1.an 1 , cui al comm nuncio alle 
servarsi le seguenti modalità: 

a precedente devono 05 _ 
Modalità di 1:ratmt,.. alone dello 3IllllUJclo - la stazione di origine del tr 

alla successiva stazione abilitata a:;'1
° trasmette il di.spaccio 

"b Il · • a successiva . omni us o a. a stauone termine c]j capocucuito 
d d 

corsa dello st d" se a essa prece ente, noochè alle t 
. . raor inario s az1on, capotronco. 

- ciascuna stazione capocircuito  ritrasme . . ' 
come sopra, escludendo le stazioni 

tte ti ili.spaccio 
capotronco• 

- ognuna delle stazioni intermedi d 1 ' 
smette i l  dispaccio alla stazione success� 

e 
b

per
iJ

· corso ritra-
. • iva a 1tata eh 

sia capocrrcwto, capotronco O termine d ·  
e non 

dioario. 
1 corsa dello straor-

La stazione di origine del treno tr asmette il dispa 
anche al capo del deposito sede di locomotiva d

· . ccio 

alle sottostazioni elettriche e agli uffici· m· t 
I nserva, 

eressati. 

6. Quando il treno straordinario debba p 05 • l . r eguue o tre 
la  pnma capotronco, spetta a quest'ultima di provved 
fui . dir . d li' 

ere per 
tenore amazione e annuncio come se essa fosse sta-

sione di origine. 

7. Per disposizione della Divisione Movimento, 0 per 
ragioni di necessità, l'annuncio del treno straordinario può 
essere trasmesso per iscritto, fermi restando gli obblighi 
relativi alle conferme. 

In tal caso la stazione di origine dello straordinario deve 
inviare, alle stazioni indicate nel comma 4, copia del dispac­
eio di annuncio aocompagnato da apposito modulo di avviso. 

L'ultima stiazione delegata a ritirar� detto modulo deve con­

c.ollame la regolarità e dame comunicazione registrata alla 

$zione di origine, indicando le eventuali stazioni che non 

-tMIISero ricevuto rannuncio, per l'adol.ione degli ulteriori 

DftWYediimfmti del caso. 

l • 
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L'onuio di un treno straordinario può ��e. cs�·cs: 
d. d 1· l'ffù.i SunPriori n tnlti gh impmnti �mNlh- ,ramato a� 1 ,� , -• 

di etù al comma 4 �1 cùwlarc od anche con �sp�cc,o. 
Glì t'ffìd stessi pomlno dis)?Ol""(' che lll circolare ò il d1spac-­

cia tf!og:tl'lo h1ogo dèll'annuncio e. in tal caso, le conf�rm� 
d<,\,-anno � dare �u tutte le linee con le norme d1 cui 
.i comma IO. 

9. Sulle linee 8 doppio binario solo le stazioni capo �­
ruito e termine di corsa dello straordinario, ricevutone 1 an­
nuncio. dt>,'000 dame collfenna alla rispettiva stazion� pr� �te abilitata, dalla parte dell'arrivo dello straordinano 
stesso. ('()li il dispaccio: 

FOIL'\ll'LA �- 22 - lmao OOCl. . . (DOMANI• • • oppure 
:-..-oro: llAL •.• AL ... ) TRENO, .• S'l1WRlllWl1D • • • (,,._,,.. 
di origiM) . . . ( ,ta.::ìone tenniM di corsa). 

10. Sulle linee a semplice binario ciascuna delle stazioni 
toccate dallo straordinario. rice,'Utone l'annuncio, deve darne 
conferma aDa precedente stazione abilitata, dalla parte 
deJrarri,-o dello straordinario stesso e deve indicare sempre 
gli eventuali inaoci in essa flSSllti completando opportuna­
mente j] dispaccio formula 22, cou le parole: 

CIIEJNCJIOClAA ••• DENO ••• 

ll. SuDe linee a semplice binario, Ja stazione che riceve 
Ja mnfenna delfeffettuazione di UDO straordinario di cui 
DOD le sia pen,ruuto fumUDCio, deve subito dame avviso 
alla stazione da cui nrebbe dovuto rioe,.-erlo e procurarsi 
rannuocio stesso. 

li. Sulle linee • doppio binario, la stazione che per in­
tenuzioae delle telecomonicuioo D()Q abbia potuto trasmet­
tere aBa successiva rannuncio di effettuazione dello straor­
diDlrio oppure. nei cui pescdtli. DOD ne abbia ricevuta 
confmna, fa � detto bello con le norme deD'uti­
colo !I. Sulle linee esercitate col blocco elettrico regolar-
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mente funzionante, la marcia a vista sarà prescritta solo in 
arrivo nella successiva stazione . 

In tutti i casi deve prescriversi a] treno di fermare nella 
stazione successiva per la consegna a quel dlrigente di copia 
del dispaccio di annuncio. 

13. Sulle nnee a semplice binario, la smzione che per 
interruzione delle telecomunicazioni non possa ricevere dalla 
suooessiva abilitata la conferma di effettuazione di uno 
straordinario non deve inoltrare detto treno, a meno che: 

- essendo in funzione il blocco elettrico manuale, ci si 
attenga alle norme di cui all'art. 21 comma 3 prescrivendo 
quindi al treno marcia a vista in arrivo nella stazione suc­
cessiva e fermata per la consegna a quel dirigente di copia 
del dJspaccio di annuncio; 

- sia stato possibile procurarsi con altro mezzo la via 
libera; 

- sia stato istituito il servizio di pilotaggio. 
14. Alle norme di cui al comma 13 può farsi eccezione 

solo per invio di soccorso od altra inderogabile necessità, 
purchè il treno straordinario possa giungere nella stazione 
successiva almeno 10 minuti prinm dell'ora normale di par· 
tenza del primo treno previsto in dlre-zione opposta. In que,. 
sto caso il treno straordinario deve circolare protetto in 
avanti alla distanza di 1200 metri a mezzo di un agente con 
segnale a mano, e deve arrestarsi nella stazione successiva 
per la consegna a quel dirigente di copia del dispaccio di ef­
fettuazione (1). 

15. Ogni stazione deve trasmettere il dispaccio dì effet. 
tuazione dello straordinario ai posti inte.rmedi fino aHa sta­
zione successiva abilitata nel senso della corsa del treno . 

Art. 11 

Mancanza di confe-rma 1111 lhtee a aempllu binario 

A-nùl aJpoeti tnunnedl e di Unea 

(l) Da •.. o ••. claggude preceduti o mdri 1200 do �enU con 
#g,wk di orrmo o mono. Co,w,gnau a ... cupia dn wot10 ""11tmefo 
di�-



Anlll 
.. ..... 

- (H -

� <'A-"'' ('h<' 111,11 si• dato pouibili• 11n Jst111• 1111 hivlo In• 
cc,otrahl di punta, sf' 1 s<'gnalf d<'I bivio non sono vlncolBt! 
• di tinti rons�l t'lettrki il,11la �tiu:ionl', 111 tn•no strn(lr• 
dinario dr-,'<' ewcre prescritto ,U f<'m,arsl prhnn d'h111)Cgnnrn 
ttli mimhi dt'I hMo sh,sso pt,r In ron,�• di ropla del dl­
p,i!t'<'kl di t>fft'thuwonl' 

16. (�i stuione dl'Yt! estendt're il dispa<.'<'lo di, CJffot. 
tmmoM dt>llo slnlordinarlo al posti ,li lini•a1 di cui ali a,·t. 20 
Nf ;1th'l1t•rsi allt' nortnt' dell'articolo stesso. 

17. S..hl' lt � N linee stabilite d·lnten &a I Ser· 
, i&i dell't'Sl'.rcizlo, ogni tnrio traonHnarlo deve di regola es­
_.. pn-,oentivamente .egnalato lungo il suo percorso, eome 
pttvisto dal R�olallk"llto �li. a cura della stazione di 
origiDl' " possìbìlmeotf' a meno del treno che viene a clr• 
ro1are ùnme-tllAt,1mt"llte prim• di esso. Quando db non 
� poaibile o conveniente, può provvedersi anche con 
uno o più trffll ooo seguiti imm<'dìatamc'ntc dnllo straordi­
nario, ciNlolantl ftf'llo slt'SSO st'nso o eccezionolmcnte in 
..so in,'ft'SO (1). 

In base a disposizioni localJ t'manate dolio Divisioni del­
l'emdzio. sui tratti comuni a più linee si può anche normal­
mente omettere la ,egnal11zionl' e mantenerla se noo Dll'CeS· 
saria, pt'l e,·itare ai treni ft·rmate per esporre o togliere 
aegnali. 

La mancata segnalaziont' non richiede di per se stessa 
l'adoaoae di puti<.,oJarf cautele per l'inoltro del trl'IDI straor­
dinari. 

18. Salva feccaione di cui aJ comma seguente, spetta alla 
stuione che compila iJ foglio dJ corsa dello straordinario di 
procurarsi all'occorrenza daHe altre opportune stazioni le 
1we1afzionf interessanti la corsa dello straordinario 1tel10. 

(I) o. ....... ....,. """°. . .  ltNaffUtwnofo .. . (llllulone di artpeJ . . . (dllldaae tlnDIDe cli oona). Nel l'8IO di -� la 
-•-:Dli ....... ..,.,..,.,. .. _.,._,,.__ .. ,,,.__ 
� . . .  -. 

Art. li 

19. Sullo ·llnt,-e II sompllco blnn1io In cui. li peuonnle dol 
troni lntcrvlcno noi controllo dogli incroci (nrt. 9), devono 
Nscr<' nvvlsntl dcll'(,f(cnunziono dolio strnordinorio i trt•ni 
cho hnnno lnc,roci con esso (1). 

Gli ovvisi ni troni interessali provenienti dnllc stazioni 
copolronco cit(llo nl comma 4 punto a) o plmto e) dovono 
ossoro duti II cum dolio cnpolronco stesso. So trnttnsi di 
stnzlono copolTonco secondario, l'obbligo doll'uvviso spetta 
alla copotronco principnle della stossu localilà. 

Qunloro il treno interessato sin gin partilo, la stazione 
capotronco dn l'incnl'ico dell'avviso i\d nitra stazione oppor• 
tuno con il dispaccio: 

Fo".MVLA N. 23 - Pl\EScruvETE -mENo ... 1NcnOC1ARE 
A • • • nu:No . . . STI\AOI\D1NAI\IO . . . (staziono cli origine) ... 
(stazione tcnnlnc di corsa). 

Cli nvvisi ni treni interessnti non provenienti dalle sud­
detto stazioni cnpotronco devono essere dati a curn delle 
stazioni sede d'incrocio, che no incuricheraMo tempestiva• 
mento altra opportuna con il dispaccio formula n. 23 . 

20. Le stnz.ioni che "bbinno provveduto all'avviso ni 
treni Interessati devono darne confcrm;i. alfa stll7.ionc d'in• 
crocio con il dispaccio: 

FORMULA N. 24 - Tm:NO ... AVVISATO 11''0\0CL\l\E A •.. 
TIU!:NO • . . STTIAOIUlTNAJUO. 

La sta:,.ione d'incrocio, mnnc:m<lo tale conferma, deve 
attenersi alle norme di cui nn·ort. 9 comm.1 15. 

21. Le Divisioni Movimento intl'ressate l'maneranno allo 
occorrenza norme partic:ol.ui per il coordinamento dei com­
piti In località servite dn più stll7.ioni capotronco, agli effetti 
dei comma 2, 4 e 19 del pmente orticolo. 

(I) lfl('f()CWIN 4 • • • rreno . . . straordinario. • . (st,n.ion.- di ori• 
pie) . . . (ltaaiont" tl'nnlne di ro"a). 

Norme 
partlt'Cllari 
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Artt.11-12 

l'reat 
p,r9allf'rl 

. 1 nza ddh Divisione i\lovlmento ren-.,., E' d1 ('(>Olp<' e • . . . 
-·. ·" . (�rt " comma H) determmati tren, straor-

dere gulffl,wen • · M 

dinari. . . li · d od · P«-r la circoJazi(lnC dei treiu g,oma en eve proc ers1 
rome s,•i,1e: 

1.' • di' on·gine dà un solo annuncio della loro - ,.. stazione d b' ff • f' 0 nuovo ordine (o fino ad una ata sta 1lita); e ettuazione m . . . 
- la trasmissione della conferma, gli avvm ai pos� in­
_,. · posti' fi=,· della linea nonchè la segnalazioue, 

tenn"'" e a, ,. , 

hanno luogo soltanto il primo gio�o �i e�e�azione; 
. 

_ sulle linee 8 semplice binano 10 cui il personale dei 
treni inten·iene nel controllo degli incroci, gli avvisi di in­
crocio ai treni interessati de\·ono essere dati giorna1mente 
dalle stazioni cui spetta provvedervi in base al comma 19; 

_ sulle stesse linee l'incarico alle altre s�azioni per gli 
awisi ai treni interessati viene conferito soltanto il primo 
gfomo e fino nuovo ordine (o fino ad una data stabilita), 
mentre le stazioni che provvedono alle prescrizioni d'incro­
cio devono confermare giornalmente a quelle sedi degli 
incroci stessi. 

Art. 12. 

Treni straordinari ad orario libero 

Oeawalità I. Quando occorra effettuare d'urgenza un treno e non 
sia possibile nè torni conveniente provvedervi con uno 
straordinario ad orario prestabilito o con un supplementare, 
le stazioni, previ accordi telefonici in quanto necessari e 
senza autorizzazione preventiva del Capo Reparto Movi­
mento, possono mettere in circolazione uno straordinario ad 
orario libero (O. L. - art. 2 comma 14). 

2. In relazione a particolari condizioni locali di esercizio 
le Divisioni Movimento possono stabilire che su alcuni tratti 
di linea i treni O. L. vengano numerati giornalmente da de­
terminate stazioni capotronco, in ordine progressivo con 
numeri pari o dispari a seconda del loro senso di marcia. 

-67 - Art. 12 

. 3. Per la circolazione dei treoi O. L. tutte le stazioni 
intermedie del percorso sono da considerarsi di origine e cli 
t�ine._ I treni O. L. devono circolare con 11 blocco tele­
fonic_o'. 111 aumento al blocco elettrico laddove esiste, e arre­

starsi in tutte le stazioni salvo esplicito ordine contrario. 

l\looal.ltà d.l circolazione 

Sulle linee a doppio binario è ammessa la circolazione 
d�i tre�i O. L. col solo blocco elettrico purchè con un 
dispaccio di preavviso si precisi la successione dei treni. 

Nei dispa� _di richiesta di via libera o dì preavviso 
deve essere md,cata la destinazione e la funzione del 
treno O. L. 

4. Sulle linee a semplice binario ogni stazione che ac­
corda la via libera deve, occorrendo, fissare gli incroci con 
le norme stabilite per gli incroci di fatto, ma nell'intervallo 
di 5 minuti. 

Sulle linee in cui il personale dei treni interviene nel 
controllo degli incroci, i treni O. L. e quelli interessati 
devono essere avvisati con le modalità previste dall'art. 9 
comma 15 per gli incroci anormali. 

5. I treni O. L., quando possibile, devono essere segna­
lati come gli altri treni straordinari. 

Dell'effettuazione dei treni O. L. devono essere avvisati 
i posti intermedi e di linea secondo le modalità previste 
per i treni straordinari ad orario prestabilito, precisando 
l'ora di partenza. 

6. Quando siano interrotte le telecomunicazioni si se­
guono le norme previste per i treni straordinari ad orario 
prestabilito non annunciati o non confermati. 
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Art. 13. 

nmt ........... tarl 
staaiooi p05$0DO effettuare treni supplementari 1· Le l-4) in relazione alle occorrenze, senza pre-

::u! = arlone del Capo Reparto Movimento. 
. � prendono il numero o la sigla I. I timi

di 

11::.;,i. ripetiziooe. con l'aggiunta della cW lnllO cm . 
.........A trattasi di supplementare m r ........ �enza o 

:;:-,::: S:-. ,.,., ecc.. 1e trattasi di supplementare a 
sepilo. 

3. I limi suppwneobri in precedeu� (� ante) 
ef1-ettuani soltaDID su linee a doppio binano, OOD 

:-=:.,.. qamato pii\ possibile limitato rispetto al treno 
receduto. E' ero 1B1 ,olo bWIO � in precedenza 
ad ua del& . ....., bWIO ordinario O straordinario. 

� Nei dispaaei 9 dguadano )a drooJazione di UD 
.._.••seguilo o 1-a:.edulo • suppJementare, si deve 

. ...- q; pt!5. dopo i nummo del treno, la parola 
a: ■rk 

5. I fimi iiiiffWHH'dari IODO segnalati a cura della 
...., di f1àt/)N eome previllb dal Begolamento segnali. 
Per f tmlti CIIIBllli a pià linee DODdlè par i casi di omessa 
r p I PAOe -.,.., • nonae delrut. 11 comma 17. 

.. Per la ---- dei tam suw)ementui devono 
_.,.,,.asi!Si-lllwo...-�ttabllilD al agnente comma 7 -
le -- pmdlte,. i fRlli slnooidiuarl ad orario pnista­
.... sX:P !e Ml Jilf:n ori e nalle paea.Woni Ja pan,la 
.. I TI -1a,.. ...,,_,.,.,. " -,.Mo. oppme 
11 I• FIIII • fa,-rnlm■r 811 ametlmdo • .& conferme. 

nor 1 r ifdl.laamaL 
• 1 ,.. •a• , r1 .. pec,ec1ema neg11 enridetti 

Ji f 1 m ,-v 7 Il rM4il:lpo .....,, COFllflltiln per 
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tutto il percorso. Tale anticipo deve essere anche notificato al capotreno ed al macchinista (1). 

7. Sulle linee a sempli bin • do . . ce ano, quan non s1 S1a �tuto ott_enere dalla stazione successiva la conferma del-1 effettuazione del treno supplementar - ·• . e a segui.o, questo potrà esse�e moltrato pun:hè sia stato prescritto al treno normale d1 arrestarsi sui deviatoi d'ingresso della stazione stess-a per le comunicazioni del caso al dirigente (2). 

Art. 13 

8. E' consentito lo scambio dei materiali fra il treno normale � i l  suo. supplementare, sia a seguito che in pre­cedenza, m relazione alle esigenze del servizio dei treni. 
Scambio dei materiali 

Dello scambio dei materiali devono essere avvisati i treni e preventivamente le stazioni interessate (3) a cura della stazione che ne prende finiziativa, con le modalità stabilite dall'art. 11 comma 5. 
9. Sulle linee a semplice binario con b locco elettrico 

regolarmente funzionante, nonchè su quelle a doppio bi­
nario quando non sia possibile trasmettere a qualche sta­
zione favviso di cui al precedente comma, al treno inoltrato 
per primo deve e.ssere prescritta marcia a vista in arrivo e 

(l) \' iag,.oiafe con anticipo tnOJ:rimo di minuti ... ,u tutto il percorso. (2) Fermak a ... IUi de-ciatai di entrata mancando confenna effet­tualane tnmo ... mpple,Mnlan do •.. o ... con.tegnate o quel diri­C-- copio del dùpoccio di eft�. 
(3) Pff i treni supplementari a seguito: .-\} treno imiato per primo: D11 .•. oiogg;ate come treno ... � •gnolando oomo ,upplmienlare a ,eguito . 

Al treno inviato per secondo: Da ••. a .•. ciaggiau come GClllro mpplemenlare a ,eguito. 
Per i treni supplementari in p1ecedenza: 
Al treno inviato pe,- primo: Da . . . o: - . ciaggiat� C?""' ,,_ ... me. Anlicipo massimo &tabiuto in tutto iZ percono minuti -.• (app!IN: - ommesso alcun omcipo). 
A) tnD> inviato per secondo: Da ... ciaggiale eotne treno • • . __,._ 
Alle ltazioni In ambedue i casi: 
lltrUrio18 ,,_ ... il()f'fflOÙ ciaggifl come bis (tff. IIIIU, a:c:.) 

.......... 



........ ..... 

. 

_;o-

. a,-"-te per la consegna di copia 
,__... nelle stazÌOlll DOD ,.,,_ , 

del dispacciO-
plice binario non munite di blocco 10. Sulle Jmee • sem funzjooante, quando siano interrotte 

elettrico ��-teè in ogni caso vietato l'inoltro come 
le �

del 
....:aJe dd treno supplementare. 

treaO llC)l1ll8e ma, .. • 

Art. 14. 
Soppealolle, fusione e sostituzione di treni 

di mancama di materiale. di cessata oooor-L In cuo 
--•= 1 tazi. · di z_.-

•�...l- O di altra aDOTIIIIUIIA, e S ODl pos· ram, ....-,nuuuu . .  
sono sq,pimere i tnmi sema servizio viaggiaton. 

. servizio .,;,.aài .. tnri possono essere soppressi I tmu con • -&t>--· . • fus · sollaDto •pEI' cause di forza maggiore o m ;t!:..�. a 
d

1
egli

on� 
O SO&titaziooe CIJIII aJtri treni, oppure per- �.l""'lZlODe 

Uffici Superiori-
!. GJi aDDUDCi aDe stazioni, posti intermedi e di linea, 

Je relative ooufame, ooacliè gli amsi ai treni incrocianti (1) 
dewao essere dati con le stesse norme prescritte per l'ef­
fettuazione dei timi straonlinari ad orario prestabilito 
aduttaado le seguenti fonnule: 

FoaMULA N. i5 - Cm... (DOMANI .. · oppure J«m'E 
DAL. • • .IL ••• ) 'l8nlO. . . SCIPl'IIESSO DA • • • A ••• 

FGIIIIULA N. 98 - 1Jmrso OGGI. • • (DOi.w.,. • . oppure 
JIDIB DAL. • • AL ••• ) IIOPJIIIBSSJONB 'DIEND • • • DA • • • . A • • • 

3. lo cmo di impom1dlili di ricevere Ja conferma di 
iOJJPeaftw o, qaaoclo questa DOD sia prescritta. di tra­
anettae l'...amteiD a uoa 11:aziooe o bivio incontrato di 
panta. dewmo applicani aJ primo treno che segue quello 

oo r-... .,,,,,.., • ...•... 
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soppresso le disposizioni di cui all'art. 8 comma 4, con rela­tiva consegna di copia del dispaccio di soppressione (1). 

4. Spetta alla stazione termine del tratto di soppressione di regolare gli inci:oci e le precedenze ancora da effettuare che erano previsti sul tratto stesso. 

Art. 14 

5. Quando sia opportuno le stazioni possono fondere Fusione due treni, sopprimendone uno di essi con le norme di cui ai comma precedenti e Facendone proseguire il materiale ed i relativi documenti, nonchè eventualmente la locomotiva e il personale, con l'altro treno. A quest'ultimo deve farsi opp0rtuna prescrizione (2). 
In tal caso le formule 25 e 26 vanno completate come in appresso: 
FORMULA N. 25 bis - OCCI ... (DOMANI ••• oppure KCJITE 

D.U. ••• AL ••• ) TRE.'(O ••• SOPPRESSO DA ••• A ••• - �TE­

IIIALE (ed occorrendo: LOCOMOTIVA, PERSONALE) VIACCIA sTESso 
TRATfO CON TRENO ••• (ed occorrendo: CHE FARA' SERVIZIO 
VIAGGIATORI oppure MERCI A ••• ). 

FoRMULA N. 26 bis - bn:so OGGI ... (ooM.A:--i ... op­

pure NOTJ"E DAL ••• AL ••• ) SOPPRESSIONE TRENO •.• DA ••• 

A .•• --MATERIALE VlAGCIA CON TIU:XO .•• 
6. Quando UD treno sia in ritardo tale da causare per- Sostituzione 

turbamento alla circolazione sulla linea, le stazioni possono 
sopprimerlo e sostituirlo effettuando UD opportuno straor-
dinario. 

In tal caso le formule 25 e 26 vanno completate come 
in appresso: 

(1) Marcia a oista in arrioo e femUJta � .. • per _consegna a quel 
dirigente (o agente del bfoio) del di.rpaccio d, soppremone del treno .. • 
da••• O••• . 

OOCII (2) Treno . . . soppresao da · · · 0 • • • Di!tmJ:gna,1: ;�S: nelle � � (o merci) femumdo
dis

. 0 • ·gnare· 
(ln u servizio del treno 4...ti il treno deve fermare per unpe 

aoppreao). 
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FomruLA N. 25 tcr - Occ1 ••• (DOMANI •.. opput·e NOTI!,; 

nAL. • • AL •.• ) nu;:.,'O .. , SOPPRESSO DA • , • A • · • - EFFET · 

TU.\SI StU \'EC'E STESSO TRATTO STRAORDINARIO • • • 

FoRMt'LA N. 26 tcr - INTESO OGGI. • • (DOMANI. . • op-

1mre NOTTE DAL ••• AL .•. ) SOPPRESSIONE TRENO... DA .•• 

A ... ED EFFETI'l).UlO1''E STESSO TRATJ'O STRAORDINARIO .•. (ed 

occorrc1ulo: CHE IXCROCIA A ..• TIIEl'-0 • • .). 

Ctrcolulone 

R Unee 

afflaac.-ate 

7. Su determinati tratti fra due stazioni serviti da più 
linee affiancate a doppio binario ed esercitate col blocco 
elettrico, può essere ammesso, in deroga alle norme comuni 
e in base a disposizioni particolari emanate dalJe Divisioni 
dell'esercizio, che treni impostati su una linea vengano a·lla 
occorrenza istradati sul corrispondente binario di altra linea, 
consen·ando il proprio numero e sigla, senza che si faccia 
luogo ad operazioni di soppressione ed effettuazione. 

.&.mmiasi­
llWtà drDo 
uddpo 

Tali speciali istradamenti dovranno essere concordati fra 
le stazioni e notificati ai posti intermedi e di linea. 

Art. 15. 
Anticipo nella corsa del treni 

L In relazione alle esigenze del servizio è ammesso 
che i treni siano Inoltrati in anticipo sul proprio orario sulle 
linee indicate nell'orario di servizio in cui i posti fissi (art. 2 
comma 12) sono collegati telefonicamente con ambedue 
le stazioni limitrofe. 

Quando si possa ridurre o sopprimere la fermata in 
posti intermedi, deve provvedervi la stazione precedente 
nel senso di marcia dei treni. 

2. L'anticipo di corsa è sempre vietato: 
- in partenza dalle stazioni in cui il treno interessato 

debba svolgere servizio viaggiatori; 
- quando si tratti del treno che delimita la fine di una 

interruzione programmata o intervallo d'orario; 
- quando sul tratto interessato non si sia potuto due 

preventivo avviso a una stazione, posto intermedio O posto 
di linea. 
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Art. 15 

3. Il dirigente che intenda f . 1 • . d" f ar CITCO are Wl tre . anticipo 1 corsa ino alla stazion no m 
con quest'ultima anche per qu: :ucc�ssiva, presi accordi 
riduzione o soppressione d" f 

n .0 nguarda l'eventuale 

Anticipo da 
stazione a 
stazlone 

i erniata m posti int d. d trasmetterle preventivamente 1•1 a· . erme 1, eve 1spacc10: 
FORMULA N. 27. - TRENO VIAGG • ' • ' ERA CON ANTICIPO DJ 

MINUTI• • • DA •• , A ••• (ed occorrendo. · E DI 1'TTNUTI .•. DA .. 
A ... - SOPPRESSA FEfu'\UTA A ... ) 

e, sulle Hnee non esercitate col blocco t 1 f . 
conferma. e e omeo, nceverne 

4. Quando siano stati presi preveoti .. ,· ac a· . . . • cor 1 con tutte le staz1om mteressate anche per la soppres · d· f ' s10ne 1 ermata nelle stazioni intern:iedie (art. 6 comma 19) il d" · t ò , , mgen e pu disporre per 1 anticipo di corsa del treno su un tratto com-
P�_enden_te più stazioni, no? oltrepassando mai ,la ·prima 
d mcroc10. In tal caso egh deve preventivamente esten­
dere a tutte l e  stazioni interessate i l  dispaccio formula 27 e 
ricevere conferma dell'anticipo previsto. 

5. Una stazione sede d'incrocio può, previo spostamento 
dell'incrocio stesso, disporre con le modalità di cui sopra 
per l'anticipo di corsa di un treno interessato. In tal caso 
sulla proposta di spostamento formula 14 saranno indicati 
i minuti di anticipo con cui s'intende far avanzare il treno. 

6. Prima dell'inoltro del treno ciascuna stazione deve 
avvisare con dispaccio i posti intermedi nonchè i posti di 
linea (art. 20) fino alla stazione attigua, precisando l'anti­
cipo previsto su'l tratto interessante i posti stessi. 

7. Il dirigente della stazione che dispone per l'anticipo 
di corsa di un treno deve provvedere per l'opportuna pre­
scrizione fissando il limite massimo dell'anticipo stesso (1). 

(1) Viaggiate con anticipo massimo di minuti ... da•• , a••• ed 
occorrendo: e di minuti ... da ... a ... 

Soppressa fermata a . . . • Fermate a . • • 

Anticipo 
sul tratto 
compren­
dente più 
stazioni 

Avviso 
ai posti 
Intermedi 
e di linea 

Avviso 
al trenl 



A,I. li 

L1esn.U­

..,._ 

Art. 16. 

).oCOmodve Jso)ate e di rinforzo. 

Treni senza scorta di movimento 

I tive isolate viaggiano di regola senza 
I. Le oromo . .ti �....:t: . d 1 

di genti del movimento e ai compi st""-"',ci e 

,cora � rta pro\vede il personale di trazione. Sono 

� � isolate anche le locomotive ed i gruppi di 

� che :i,0 trainando o spingendo_ P:1"ticolari _veicoli 

(un veicolo in corsa prova o guasto, cam riscaldatori, carri 

attrezzi). 

i. L'effettuazione dei treni straordinari per l'inoltro di 

locomotive isolate non è subordinata all'autorizzazione del 

Capo Reparto Movimento. 

LAI dte 
3. Il dirigente della stazione che aggiunge la locomo­

tiva di riDfono ad un treno deve, saJve diverse disposizioni 

locali, darne avviso a quella dove termina il rinforzo stesso. 

4. Nell'or.uio di servizio è indicato su quali tratti di 

linea è di regola ammesso il rinfono in coda (spinta) con 

una o due Jocomotive. Il dirigente della stazione che ag­
giunge la spinta deve avvisarne iJ macchinista di testa ed 
il capotreno, salva feccezione di cui aJ comma 8. 

5. Le biomotive di · spinta possono viaggiare fino ad 
una determinata stazione agganciate o con maglia sgan­
ciabile (I� oppure in quest'ultimo caso fino ad un punto 
dete.rmioato della linea con ricovero nella sta7Jone pre­
cedente. 

6. Quando una locomotiva di spinta viaggia con maglia 
�bile ciascuna stazione del tratto interessato, a par­
tire da quelJa in cui ha inizio il rinforzo, deve darne avviso 
aDa stazione successiva prima della partenza del treno. 

(1) ni......:.:._ che --r-u.., pub � azionato anche· in corsa. 

J 
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Sulle linee eser citate col bi 
d 

occo teleEon. I viene ato completando i dispa . di 
. �co ta e avviso 

cessione di via libera con le pa 
e
l
ci nch1esta e di con-

' ro e CON SPINrA e all occorrenza FINO AL KM. • . • 
SGANClABILE 

Sulle linee esercitate col blo 1 d . eco e ettrico l'a . d esten ers1 anche ai posti di blo . vviso, a 
. . eco mtermedi d dato con il dispaccio : • eve essere 

FollMULA N. 28 - TRENo p ' • ' AR'Ill\A CON SPIN'l" 
CIABILE (ed

_ 
e�ent�almente: FINO AL ICM .... ). 

,. SGAN-

Le staz10m e 1 posti di blocco . t di 
f 

,
1] 

• m erme devono con-ennare a a stazione precedente co il d' n 1spac c10: 
FoRMULA N. 29 - INTEso TRENO 

d 
. . . CON SPINTA SGAN-

ClABJLE (e eventualmente: FINO AL KM •••• ). 
Il treno rinforzato con locomotiva sg . bil d 

I d . . ancia e eve por-
tare a opp'.a segnalazione di coda prevista dal Re ola-
mento segnali. 

g 

7. N�n è ammesso l'impiego della maglia sganciabile 
per la spmta quando, per interruzione delle telecomunica­
zioni, non sia stato possibile avvisarne la stazione succes­
siva o d  anche uno solo dei posti di blocco intermedi e rice­
verne la relativa conferma. 

8. NeM'orario di servizio possono essere indicati i treni 
ordinari normalmente spinti con locomotiva sganciabile viag­
giante da stazione a stazione. Per tali treni non occorrono 
gli avvisi di cui al comma 6. 

9. Qualora uno dei treni anzidetti dovesse partire senza 
spinta, l a  stazione interessata deve darne avviso al macchi­
nista e capotreno, nonchè avvisare la stazione attigua e gli 
eventuali posti di blocco interposti con il dispaccio: 

FORMULA N. 30 - TRENO ••• PARTIRA' SENZA SPTh'TA. 

Se non è possibile trasmettere il dispaccio di cui sopra, 

al treno stesso deve essere prescritta fermata in corrispon­

denza dei posti di blocco non potuti avvisare e, occorrendo, 

Art. 16 

Spinta 
sganciabile 
indicata in 
orario 



...... 
I h1a 
....... 

nella ,tuJone 11��1h11 ,•il Il n1pt>lrt•1111 ckvc• 1111111111.u<' I 
1ruamal>loN'O e •111t1I dlrlgrnh• ,lrllA 111,1111 ,111111 tll rlnlt11 /.O, 

Gli avvf■I e Il' prtlll<'rizloni cli t•ul 1opr,1 11011 oc:1•1111011ò 

lf' la linea è Nt'rt'ltata ,'fil hl01"1·0 1111to11111lk11 l' q11t•�lo 1\ 

efffclmte. 

10. Quando la spinta abhando11,1 li troni> In 1111011, lu 
stllalone In cui rientra la lc1<.,omotlv,1 �h••�J 1lt'Ve <.'<n111111lc1\J'O 
l'aV\WJUto ricovffl> alla stazioni' limitrofa <' a�II t'\'Cllh111II 
poati di bJooco lntt"rmedl con Il dlsp11<'C'lo: 

FORM\11.A . 31 - SPllffA 111SNO • ' . RJC()\ISRATA, 
T•lt- dùpacclo non Ol'Cnrre: 
- ,ulle linee CINl'dtatt- col blocco telefonlt•n sulle ')uall 

peralbo I dbpacc.l di vfa libera per Il primo treno che frn• 
pepa la linee dopo quello rtnfonato devono euere oppor­
tununenw completati (l); 

- 1ulle linee uercltah' col blocco automatico; 
- per I cui parttcolarf •utorlmtl dalle DlvJslonl del-

reeercldo in relazione all'ealstenu di appositi dllpolltivl 
di lk:ureaa, 

11. Sulle linee eaercltate col bloooo automatico non à 
ammetO abe la spinta abbandont d treno in 11w oltre la 
prima uaone cU blocco attigua alla stufone In cui la loc:o-
motfva deve rientrare. 

li. Sulle lmee elel'Cltate col blocco elettrico manuale, 
quando à preaerltto IJ dlapaoclo formula 31 le stazioni e I 
po1ti cU blooeo intermcNlf ohe non pouano riceverlo non 
devmlo fare 1110 deJ blocco. In tal caso la clreolazlone deve­
.,.. regolata oon le norme dell'art. U 

UI al laoVITO ftlllO .. , (Olw Ilo alllllo fl nnforto) I DOPO 
a,cov■aATA lll'DITA MIA l'l'AIIONI CIIIIDO UIVIAU ftlNO , , , 

Jitll:loTDATA .,.,... ffAIIOIIS IPIIITA TIIUO , , , VIA LIIIIA 
'IUIIO .. , 

b) 0-0 OIVIITO 111A ffAIIOlfl 'IUNO,,, (CM M Glll&IO ti 
,,,.,.,,,.) I .. VITO ■PINTA TIDIO ITIIIO CBIIDO lNYIAU TUNO , , , 

.......... ., ,..,... ,.,,...,. .. 
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13. Agli offotl l cl1,gll Incroci 1 Il 111 n 1tn.done Il lu corm di , llo1110 cli 111"1 locomotl\111 cli, 
1 ricovero, 

ohhundonolo un trnno In u,.c,i ò 1,1,n 11 
•plnlt\ rho nbbln 

I 
s < <·rntu rom,• di atrnorc Jnollo od ornrlo llbNo. una ton,1 

14. Sullo Une-o o doppio binari( >, quando In loc 1 di eplnlu nhhnmlonl li trono in lln 
omot vn 

on e al ricoveri In 1 zlono po1co1 rendo Il blnorlo illogolo 
I a• 

d'l I I 
• non occorre nvvl,o ncroc o u twnl lnt<'rr\,atl scm,,ro <'I 1 

l I d 
' io ti statlono slc5 \ slu mun la t I oppln sc�rrnlnincntn di r 01 1 

· •· 

tC!llO, 
r 1•1 nm• 1 <li par 

Ari. lfi 

15. Lo dlspo�izioni dol presento articolo . 1. 
I • \· 

non si npp icono 
pt•r o sp111to ( ,1to nl fini dcll'avvl,1mcnto nell'ambito di una 
stnllono. Nor�o purlicolnri potranno essere impartite dn\1� 
Divisioni Movimento inlcrc,,atc. 

H11lnt.a 
neU'omblto 
di uno 
"tnslone 

16. I treni composll di mc-ai leggeri, quando non svol­
gono servizio vinggintorl, nonchò treni di dctcrminnle cnrnt­
terlstlche stobllitc doi Servizi lntcrcssnll po,sooo vln��inn• 
senza scorta di movimento. 

Treni e�n'Ll 
"corln 41 
movlmcn\.o 

17. Alle condizioni stobillte dal Sorvlz.l intcr�sati è nm­
mess11 111 clrcolnzione di treni affidati ad un solo agente, 
che � addotto nlla guido. Sulle lince non csorcltnte col 
blocco automatico, la circolazione di un treno affldnto al 
,olo guidatore deve essere prevonlivn.monto notiflc11to. allo 
stazioni del percorso o. curo dolln stazione di origine, snlvo 
che la circolazione stesso sln prevista in orario o in apposito. 
circolare. 

18. Sulle linee esercitato col blocco clotlrlco mnnunlo, 
quando fra due stazioni esistono uno o più posti <li blocco 
Intermedi, Il treno che seguo immedintnmente quello aUi• 
dato al 1010 guidatore dovo circolnrc anche col blocco tele­
fonico da stazione o stazione. 

'treni 
11flld11tl 
al 1010 
gnldntore 

19, Ai treni affidati al solo guidatore non sono applico• 
b111 le disposizioni dt1l Regolamento segn,1li per la prole-
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zione in caso di arresto in linea. Pertanto, sulle linee non 
e-sen:itatc rol blocco automatico, la stazione che non riesca 
a procurarsi la via libera per un treno che circoli a seguito 

de,-e attenersi alle norme dell'art. 21 completando opportu­
namente la prescrizione di marcia a vista (1). 

20. Le disposizioni di cui ai comma precedenti si appli­
CADO ugualmente alle locomotive di spinta sganciabili che 
risultino affidate ad un solo agente di macchina {guidatore). 

Art. 17. 
Treni materiali e carrelli 

1. I treni materiali (M. L.) sono treni straordinari effet­

tuati per esigenze del Servizio Lavori o Impianti Eletb"ici, 
per carico e scarico di materiale in linea e nelle stazioni, 

L'effettuazione e la circolazione dei treni M. L., salvo 
quanto stabilito dai successivi comma per i tratti di lavoro, 
sono soggette alle norme che regolano gli altri treni straor­

dinari (artt. 11 e 12). 
2. L'orario del treno M. L. deve distinguere i trotti 

d'inoio, sui quali valgono le norme comuni, ed il tratto 

di lavoro dove devono essere svolte le operazioni di carico 
e scarico. L'orario può prevedere diverse corse sul tratto di 

lavoro da considerarsi come altrettanti treni distinti. 
Sul tratto di lavoro il treno M. L. può anche non rag­

giungere la stazione successiva e, sulle linee a doppio bi­
nario, può anche percorrere il binario in senso illegale. 

Quando il tratto di lavoro comprende una o più stazioni, 

deve essere stabilita la fermata in ciascuna di esse. 

3. L'orario deve prevedere il tempestivo ricovero del 

treno M. L. in una stazione o cava, in modo da evitare 

( 1) Al ancando oia libera ,;,petto treno . . . eh. può Uffl'B fermo 
in lin,a non prottitto, marcia a oida da . . .  a . . .  e in amoo in ~••.,,, 

uJt;ma da&lone. 
-,---

- 79-
ritardi alla circolazione de li . 
nel senso illegale de g altri trem. Se il ritorno avviene 
d vono essere p · a osservarsi per l" . rec,sate anche le modalità mgresso m stazione. 

4. Nell'orario del treno m gli incroc� con le d atenale devono essere fissati 
h . norme ell' allegat II . . e e s1 determinano . 0 , ,v, compresi quelli 

di lavoro. per percorS, sul binario illegale sul tratto 

An. 17 

5. Sul tratto di lavoro si dei treni M L . . omette sempre la segnalazione · .e a,trerust · l locali, deve essere prese "tt 
ess,, s� ve diverse disposizioni 

Circolazione 

sul tratto 

di lavoro 

d n a marcia a v· ta · . enza di tutti i assa . . is m comspon­p gg1 a livello compresi nel tratto stesso. 
6. Per la circolazione dei treu. M L u l  . 

deve applicarsi su tutt 1 li il
1 · · s tratto di lavoro 

nico da stazione a t 
� e nee · regime del blocco telefo-

elettrico manuale n: azi?�e. Suile ,]inee attrezzate col blocco 
. n s1 eve ame uso nei seguenti casi: 

- quando il treno M L d bb eff nel sen . . . e a ettuare un percorso 
. so illegale o quando, sul semplice binario non ra gmnga la stazione successiva a quella di rt 

, g
-pa enza; 

li- q_uan�o. sul tratto di lavoro esistano passaggi a livello 
00 egati agli =pianti di blocco. 

7. Sul tratto di lavoro è ammesso il licenziamento di un 
treno, M._ L. a distanza di 5' dal treno precedente anche se 
quest ultimo non è a • ll ncora giunto ne a successiva stazione 
oppure � distanza di blocco sulle linee munite di blocc� 
auto�_atic_o._ In_ tali evenienze devono essere opportunamente 
mo�if1�ati I

. 
d1Spacci di via libera per il treno M. L. (1) e, 

se 11 d1s�anzJamento non è disciplinato dai segnali di blocco 
automa�1�0, occo1Te prescrivere al treno precedente di pro­
teggersi immediatamente in caso di fermata in linea e al 
treno M. L. di circolare con marcia a vista. 

(1) A DISTANZA DI ..• •DAL TRENO .•. CHISDO INVIARE TRENO M. L .. ,. 

A DISTANZA DI .• , DAL TRENO.,. AU'fORIZZO INVIO TRENO M.L .... 

6 



Art. 11 

&IN>YC!l'O 

del treno 

Il. L. 
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S. Sull(' linef' a doppio hinario, quando. un tre�o t-1. L. 
prm·eni('nt(' dal binario illegale si ricovera m st�z1one mu­
nita di doppio segnalamento d_i pro�e�ione e d1 partenza, 
non ()('('Orrt' avviso d'incrocio ai treni m senso opposto. 

9. Durante J.1 circolazione del treno M. L. le stazioni 
che delimitano il tratto di lavoro devono tenere esposto un 
segnale d'arresto a mano oltre lo scambio estremo da� lato 
del tratto di lavoro stesso o, in mancanza, a 300 metn dal­
l'asse del fabbricato viaggiatori. 

Detto segnale deve essere tolto per il treno M. L. o, se 
questo si rico\·era nella stazione successiva, dopo avuta 

conoscenza dell'a\'venuto ricovero. 

10. L"agente del Sen'izio Lavori o Impianti Elettrici di 
scorta al treno M. L. è tenuto a far sospendere il lavoro in 
tempo utile per garantire il ricovero non pii\ tardi dell'ora 
sta bi lita dall'orario. 

Quando il ricovero è pre\isto nel senso illegale su linea 
a doppio binario attrezzata col blocco automatico o col 
blocco a settori, il treno M. L., che eccezionalmente debba 
impegnare il binario oltre il termine stabilito e senza bene­
stare della stazione di ricovero, potrà liberare la linea solo 
\iaggiando nel senso legale. In tal caso se non è possibile 
ricevere pre\·entive istruzioni dalla stazione successiva, il 
treno M. L. verrà sempre arrestato al segnale di protezione 
di essa per essere pilotato in stazione. 

11. Il treno M. L. che si ricovera in stazione dopo una 
corsa sul tratto di lavoro deve sempre entrare nella stazione 
stessa con marcia a vista. 

12. E' ammesso che il treno M. L. anticipi il suo rico­
vero rispetto all'orario, purchè trovi il segnale di protezione 
relath·o al proprio senso di marcia disposto a via libera, 
oppure ne abbia avuta l'autorizzazione con ordine scritto. 

13. I binari di cava aJJacciati in piena linea si conside­
rano come facenti parte di una stazione limitrofa, agli ef. 
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fotti del ricovero del treno M. L., quando esistano comuni­
cazioni telefoniche dirette tra la cava e la stazione stessa. 

In tal caso il dirigente della stazione designata deve 
farsi confermare dal capotreno del treno M. L., oppure, in 
base a disposizioni locali, da agente sul posto, che siano 
state osservate tutte le disposizioni per garantire il libero 
passaggio dei treni durante il ricovero (1). 

14. SulJe linee esercitate col blocco elettrico manuale, 
quando il treno M. L. abbia circolato senza l'uso di questo 
ultimo, la stazione in cui si ricovera il treno M. L. deve 
trasmettere all'attigua comprendente il tratto di lavoro, 
nonchè ai posti di blocco intermedi eventualmente esistenti, 
il dispaccio di giunto di cui alla formula 11. 

La normale circolazione può essere ripristinata solo dopo 
tale dispaccio. In caso d'interruzione delle telecomunica­
zioni si adotteranno le norme delJ' art . 21. 

15. Sui tratti di lavoro i treni M. L. possono essere scor­
tati da personale del Servizio Lavori o Impianti Elettrici 
appositamente abilitato, in sostituzione del capotreno e dei 
frenatori. 

E' inoltre consentito che il personale di trazione sia 
sostituito con agenti appositamente abilitati di altri Servizi 
d·ell'esercizio. 

16. Per i tratti d i  lavoro su linee con pendenza supe­
riore al 15%o l'ubicazione della locomotiva del treno M. L. 
deve essere stabilita di comune accordo, tra le Divisioni del­
l'esercizio, anche in relazione alle contropendenze del tratto 
stesso. 

Art. 17 

Norme 
specifiche 
per 11 treno 
l\1, L. 

17. Il dimezzamento dei treni M. L. per facilitare il 
carico e lo scarico sui tratti di lavoro è di regola vietato, 
a meno che nell'orario esista esplicita autorizzazione. In tal 
caso l'orario stesso deve comprendere le istruzioni necessarie. 

(1) TRENO M. L ... , RICOVERATO IN CAVA. IMPIANTI DISPOSTI PER 

LIBERO PASSAGGIO DEI TRENI. 
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.. -�one di carrelli s'intendono ; par-18. C<ln la .....,,v••· tt· . --' . . veicOli con O St"llza motore a I a cu· ... ,,.are su bina-tìcolaf_1_A1...-ie ti Jizzati per esigenze dei Servizi Lavar· rio, IKITT''"'"•-· . � I 
0 Impianti EJettrìCI· 

1 carreJJi, in relazione al!a _l'°ssibilit� o �en� ��Ila loro 
rimozione dal binario, si distinguono ID runov1bili e non 
rim<)\ibili-

19. La aroolazione dei caJTelli può essere_ �egolata con 
le nonne dei treni M. L. oppure con le specifiche disposi­
zioni che formano oggetto dell'Istruzione per la circolazione 
dei carrelli. 

.20. Sui binari che risultano interrotti alla normale cir­
colazione (art. 18), i treni M. L. ed i carrelli circolano senza 
interVeDID dei dirigenti delle stazioni. Questi devono sol­
tanto provvedere ad assicurare l'itinerario per la partenza 
ed il ricevimento dei treni M. L. e dei carrelli nonchè ad 
impartire per iscritto all'agente di scorta dei treni M. L. 
le nonne per il rientro in stazione. Spettano unicamente 
aD'incaricato del Servizio Lavori o Impianti Elettrici tutte 
le incombenze relative a1 licenziamento dei treni M. L. e 
dei carrelli, previo benestare del dirigente, e alla circola­
zione in linea. 

.21. Se per cause di forza maggiore un treno M. L. o un 
carrello non rimovibile non può ricoverarsi prima della fine 
dell'interruzione programmata, esso deve essere tempesti­
vamente protetto come un ostacolo in linea. L'incaricato del 
� Lavori o Impianti Elettrici deve procurare di darne 
=e�uanto prima possibile, ai dirigenti delle stazioni 
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Art. 18. 

Interruzioni di circolazione e intervalli d'orario 

1. S�. u�a l�e� a semplice binario, oppure su uno od Nol'roe entr�mbi I bman d1 una linea a doppio, la circolazione dei generali 
treni può essere interrotta: 
. a) per disposizione prevista da apposito programma (interruzioni programmate); 

b) per impostazione d'orario (intervalli d'orario); 
e) per cause accidentali (interruzioni accidentali). 

Le interruzioni programmate e gli intervalli d'orario 
sono delimitati dal transito di determinati treni oppure da 
determinate ore. 

2. Ogni qual volta la ciroolazione sia interrotta su un 
b�nar�o 1� stazioni e i bivi devono mantenere esposto sul 
binano mterrotto un segnale d'arresto oltre lo scambio 
estremo dal lato dell'interruzione o, in mancanza dello 
scambio stesso, a 300 metri dall'asse del fabbricato viag­
giatori. L'avviso ai bivi sarà dato dalle stazioni designate 
dalle Divisioni Movimento. 

3. Il programma d'interruzione viene emanato dalla 
Divisione Movimento interessata e deve prevedere le moda­
lità per la richiesta dell'interruzione da parte dell'agente 
autorizzato del Servizio Lavori o Impianti Elettrici, nonchè 
per la sua concessione. 

4. La stazione designata dal programma, alla quale 
viene rivolta dall'agente autorizzato la richiesta di conferma 
dell'interruzione (1), prima di concederla (2) deve avvisare 
tutte le stazioni del tratto da interrompere con il dispaccio: 

(1) CONFERMATE INTERRUZIONE COME DA PROGRAMMA N." ... J'l\A ••• E ••• 

(2) CONF&RMO INTERRUZIONE COM& DA PROGRAMMA N.' ••• FRA ... .8 .•• 
CON INIZIO DOPO TRANSITO TRENO ... (oppure: dalle ore ... ) :& FINO ALLE 

ORE ... 

Programma 
d'interru• 
zione 
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� 
.. ,....,... 
........ Murlo • 
... . 
... , .. 

FoiocULA N. � _ ()GG1 ••• HA U/()G() 1N1EJU1trz101'1t LINt::A 
C 01sPAIU) 1'11,\ , , , E, , • COME DA PnOORAM!\IA (e lll)WUO PAIII • 

"··i: ":��ni dt"I tratto da inlt'rrompcn' dc, ono confor­
mare ()OD il dispaccio: 

FORMULA N. 33 - )N'ff5O lNTE]IJl\rLJONE UNl'.A (o BlNAllJO 
PAIII O DISPAIII) l"IIA , , , E • , , <.:OME DA 1'11001\AMMA N, , , • 
DEL ••. 

L'a\'Viso de\-e essere estt'$0 alle stazioni capotronco at-
tigue ed al Capo Reparto Movimt'llto. Quando in unn stessn 
località si hanno più stazioni capotronco che immettono 
treni sulla linea, l'avviso deve essere dato solo alla capo-
lrOnCO principale, 

5. L'interruzione programmata che preveda il completo 
arresto della cucolazione su un determinato tratto di linea 
può avere di fatto inizio, salve specificht• disposizioni in 
contrario inserite nel programma per occorrenze eccezionali, 
solo dopo il passaggio dei treni viaggiatori e dei relativi 
supplemmtarl, dei treni derrate e del treni merci equipa­
rati a quelli viaggiatori (indicati come tali nel programm,l) 
il cui transito verrebbe a cadere, per ritardo, entro I limiti 
previsti per l'JnteJTUzione stessa. 

Nel cuo in cui il transito del treno in ritardo debba 
avvenire poco prima del previsto termine dell'interruzione', 
questa potrà essere COllt'eSSa, ma se ne dovrà anticipare la 
fine in modo da comeotire il passaggio del treno in ritardo. 

I treni non compresi fra quelli sopra indicati devono 
eaere trattenuti o 10pprelli a cura della stazione limite del 
tratto interrotto. 

6. Il programma d'interruzione di un binario su linea 
a doppio può prevedere che determinati treni In orario 
siano Istradati in senso Illegale su] binarlo rimasto In cser• 
clzio. Nel determinare talJ utradamentl anormali· le Divisioni 
Movimento deYODO tener conto dell'Jmportama del treni 
lteuf. 
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Art. 18 

7. 1 treni In ritardo I s li' • 1 . . . e evono essere di rl'ROla hllndt\ll " unico ,onono '° l'se,cl,.io. l .o Divisioni Movimento po,­sono però stabilire in pro«rnmmn che 1,1 . . d 11,, · • b o nino e ,nterru• zione s1n su ordinata al pnssa�gio di determinati treni. 
8. Quando è prnvistn la circola:tione a binarlo unico oltre alle norme elci presente articolo in quanto pertinenti devono npplicnrsi quelle di cui all'art. lO. • 
9. Quando sono interrotto lo telocomunicnzlonl non può Llmlta1,_lonl aver luogo alcuna interruzione programmata. 11 dlYl11U 

Qua�clo, per qualsiasi circostnnrn, l'Interruzione dellba essere r1tnrdnta o non possa essere concesso, il dirigente deve darne immediata comunlca1.ione al richiedente. 
10. Quando l'ngcnte autorizzato di cul nl comma 3 non 

a�bia richiesto di utiliz.1.�ro l'interruzione Ml termino pre• 
, 1Sto, o o vendono fotta richiesta vi rinunci, Il dirlgento può 
utilizzar!' per la chcolnzione Il bint1rin che avrobho dovuto 
essere interrotto. L'inlc.'rruzione, qualora si,\ stata annun­
ciata alle stazioni interessate, deve essere annullata. 

Un'interru.-;ione gi1l concrssa può essere annullata solo 
previo benestare registrato dcll'agrnto autorizzato cho l'ha 
richiesta. 

11. Durante l' interruzione programmata nessun treno 
deve essere inoltrato sul tratto interrotto, fntt,\ cccczlonc 
per I tn•ni mnteriull circolanti con le norme di cui all'art. 17 
comma 20 e 21. 

12. Gli a�enti dei S<m'izi Lavori ed lmpinntl Elettrici 
devono avvis,m.1 dC'll'intrrn11.ionc tutto U pcrso0.1lc dipon­
dente interessato . 

Gli agt•nti <ld Scrvi1.io Impianti Ell•llricl o Lwori, c\10 
inh•mlano 11tili1.zlll'e un'intl'mriionc stabilii,\ prr csl�cn1.e 
dell'altro Servizio, devono prl•ndl•ro sprC'ifici dlrrtti nccortll 
con l'agente autorlu.uto di cui al conuna 3, o\ qu.i.le � st,\t.\ 
concessa l'interruzione stessa. 

('ompltl 11�,:11 111t�nu chl• ollllir ,uno l'lot\\l' rozlon\'I pN> fill'll.lllffilltl\ 
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Gli ti dt'I Servizio J.a,·orì o I mpìonti Elettrici 
13. ll8'l'1 ', . 

I i l  
.,, l" t•rruzione dt•\'ono ass1n1rius1 e 1e treno 

che uwluano m • •. . 

che dflllmila O pl't'('t'de l'inizio d?!l '.n.
tcrru7.lone

. st_essa sin 

elkfti,,.mente transitato, prima d rn1z1.1rt'. quolsms1 lnvoro 

B li li ""'llt'n' tt>nsione o cU far c1rcolarc tr<'ni ma-
su a nNI, e ••• ., 

tffiAli o carrelli. 

.......... 

---­
_ ...... 

J.I. Quando iJ ripristino d�Jla linai o �d bina�io può 

vvenire nei tennini previsti, I agente aulonzz:i.to d1 cu.i al 8 • . Il comma 3 llOII deve darne alcuna romumcaZJone a e sta-
....... 
........ 
.... 

........ 
...... 

zioni. La normale clrrolazione ,•it'lle senz'altro ripresa dal-
l'ora stabilita nel programma. 

15. Quando eccezionalmente per motivi di forza mag­
giore la cirrolazione non poaa essere riattivata nel termine 
stabilito. gli agenti del Servizio Lavori o Impianti Elettrici 
devooo tempestivamente provvedere alla protezione del 
tratto intenotlo od ingombro nei modi prescritti dal Rego­
lamento segnali. 

Inollre fagente di cui al comma 3 deve dame quanto 
prima possibile avviso per ilcritto o con fonogramma regi­
strato, precisando il tratto da mantenere interrotto e la 
presumibile ulteriore dunta dell'interruzione, al dirigente 
di una delle stazioni lànitrofe che provvederà secondo ]e 
norme delle intemwonJ accidentali. ' 

18. Quando invece I lavori possano essere ultimati in 
anticipo rispetto al termine stabilito, l'agente di cui al  
comma 3 deve avvisarne per iscritto o con fonogramma 
registrato Il dirigente della stazione che ha concesso l'in­
terruzione, che viene oosl autorizzato a ripristinare la circo­
luiooe sul binario fnlenotto, previo avviso alle altre sta­
zfoni interessate con jJ dispaccio: 

FOIIMIJL& N. 34 - DALLE ou. . . (o DAL TRENO ••• ) 
llll'IIIINllll8 IDVIZIO JalMAU n&. , , J: •• , 

17. Sulle Jfnee pc>IIODo _., previsti, nell'impostazione 
di orario dei treni ordinari, opportuni periodi liberi da cir­
colazione denominali ltalervolU tlorarlo. 
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Durnnte tali intervnl!J eh . . . , 
servizio il binario '. e sono md,cati nell orario di 

. ' non tnteressato dnlla circolazion d . treni può essere interrotto per 1 • ' · e ei 
. e esigenze della manuten-zione o per altr.c occorrenze. 

�8. Di _:regola nell'intervallo d'orario interessante un bi-nano su lmea a doppio non è prev· t 1 . 1 . 
1 · 

11' I 
15 a a etrco azione nei l ue sensi su a tro binario rimasto in ese I . I l . • · I 

re 2.10, su qua e 1 treni circo nno nel solo senso legale e 1 al . co norm e regunc . 
19. Le modalità di concessione e util;��M;0 d 1 .. Ili d' . -� ne eg I m-

tcrva . ornn� s�no quelle indicate nei precedenti commn per le mtcrruz1on1 programmate, con le varianti di cui ap­
presso: 

a) la richiesta dell'intervnllo deve essere inoltrata al­
meno un'ora prima alln stazione prestabilita e In conferma 
dcv? essere �omunìc�ta di regoln almeno 15 minuti prima 
dcli ora prevista dall orario per l'inizio dell'intervallo; 

b) nei dispacci di richiesta e concessione dì cui al 
comma 4, nonchè fo quelli fomulo 32 e 33, cla impiegarsi 
per gli annunci e confenne, deve essere sostituita la frase 
INTEl\\'ALLO D0ORARlO a quella l'\'TEI\Rm:IO.'ffi COME DA PIIO­
CIIAMMA N ...• DEL ..• ; 

e) l'annuncio e le conferme sono sempre limitati alle 
sole stazioni del tratto d'intervallo; 

d) per l'effettiva delimitazione degl'intem1lli interes­
santi un binario su linea a doppio devono applicani le norme 
previste dal comma 5. Solo i treni in ritardo di cui all'ultimo 
capoverso di detto comma pos ono essere istrodati sul binn­
rio rimasto in cserciiio con le modalità di circolazione pre­
viste per le interruzioni accidentali. 

20. li dirigente della stazione che per primn viene a 
conoscenza di un fotto :mormalt' che imponga l'arresto della 
circolazione su un tratto di linea devo immediatnmcnte 
avvertirne le stazioni del tratto interrotto con il dispaccio: 

Art. 18 

lntt'n"ll• 
slone acd• 
dl'ntale 
della linea 



M. I 

F'alMl7LA , . 35 _ J'atl, .. (fflOffrll) I INSA IN'l 11\RO'ITA 
l'M .. s ... 

Le ,taJlloni di'! tratto intt>rr,,tto il<'vono ronfl'rnrnrc con 
il dispar<io formula 33, orn<'ll1'n<ln I.i frnw C(),fE DA Pno 
Gll,UOU • ••.• pa. ... 

L'awiso dt"ft � l'IIINO l'tlll Jt, modalità d, cui nl 
romma 4 a tutte le stuionl drlla linea fino ;11lo copotronco 
atdgut'. noncM al Capo Rt'parlo MO\·imcnto. 

21. Le due stuionl t'Streme d&I tratto intt'ITOtlO dC'Vono 
CODliderani quali Jtaziolli capotronro dri rispettivi tratti 
nmasti in esC'l'dzlo fra t'Slf' e le capotronco ph\ vicino <' 
intln'mire per tutte le disposizioni di mo\'imento che si 
rendano n«-e1S8rie in dipendenza dell'intt'mtzlone occiden-
tale dt'Ua linN. 

In attesa d'interventi supt'riori, l capistazione titolari ed 
i dirigenti delle anzidette stazioni de\•ono prendere accordi 
&a cli loro e con le altre stazioni loteressate, nonchè ron gU 
agenti degli albi Servizi dell'eserclzlo. per l provvedimenti 
mdftp-a•t.11 da adottare Jn dipendenza della situazione 
\Wificatasi. 

22. La stufone che per prima viene a conoscenza dl wi 
fatto anormale che imponga l'arresto della circolazione 111 
un binario dl una linea a doppjo. deve fmmedlatamente in• 
fonname le stu:lonJ del tratto Interrotto con il dispaccio: 

FcmnJl.l , 38 - PD ... (moHl,o) BDIAJIIO PARI (o DI• 
D'AIU) IN IUROI IO IPIIA •• , 11: • , • 
e ricenme ooaferma. 

AD'oocomma delta staziaDe provvederà ad attivare la 
dn:olazJoae IMli due Nmli sul bmario rimuto in esercizio 
(art. 19). 

J3. u JtuioDe che ha diramato l'anaunoio dell'fntenu­
ziaae aocldentaJe, fluando abbia ricevuto dagli agenu del 
s.mJ Jnleleaatf •mao JJS flc:rltto O CC1D clfspaccto che Ja 

89 Artl.18-19 
l'irMlu.tlono può casere ripresa d . • evo avvisnn d lo stesso sta·,ioni cui ern statu notifica , 10 con IJpaccio 
precisando lo modnliti\ di ripresa dc/a 

I l�tcrruziono stessa, 
mnlo su entrambi [ binari scrv,I I 

servizio (servii.lo nor-' ' '- o su un s I I · lincn t\ doppio, servizio O vapo ) 0 o llnnrlo di 
t. TC, CCC •• 

Art. 19. 
Clrcolnzlone a binarlo unico su 11 d nea a oppio binarlo 

1. Ln circolazione dei treni nel d . . . 
d ). 

ue sensi su un bmano Norme 

I unn men n doppio vicno disposta . gencroll 
d.. . . . con programma o ath• vala m1zlntiva dei dirigenti per fatto 'd 1 ( acc1 enta e art. 18). 

2. I bivi in linea eventualmente esistenti sul tratt clt t b" . . d 
o eser a O O mono unico evono essere presenziai' d d. . 1 a un mgcnte. 

. Le. Divisio�i Movimento devono preventivamente sta­
bilire m relnz1one a.lle situazionj locnli le modalità dn os­
servare in attesa di tale presenziamento, anche per l'eve­
nienza di interruzioni accidentali. 

Le stazioni djsnbilitnte nonchè le fermate e nssuntoric 
munite di devintoj, che si trovino sul tratto ridotto a bina­
rio unico, devono essere pos�ibilmeote presenziate da di­
rigente. 

I posti intermedi presenziati dn dirigente sono da con­
siderarsi stazioni agli effetti del presento articolo. 

3. Quando fra le stazioni situate sul tratto ridotto a 
binarlo unico siano interrotto lo tclecomunkazion� deve 
caere istituito il srrvizio con pilotaggio cli cui all'art. 21. 

4. Disposizioni in derogo allo norme comuni possono 
essere impartite dai Srr\'i1.i dell'esercizio per determinate 
linee che siano attrezzate con impianti di srgnnlnmento e 
di blocco elettrico per 1:1 circolazione nri due sensi su uno 
1te110 binarlo. 

Linee con ntlrcuuturo 
parllcolarl 



Art. 19 
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Aaaanelo 5. La stazioni' dNignMa dul programma o�pure,_ nel alle efaldonl caso d".intem,zion<' accid('llta.lc, quella cho per pruno rileva 
Ja ne<'eSSihl del sen•izio a binario unioo, dove avvisare le 
stazioni del 1tt1tto da esercitare a binMio unico rispettiva­
mente con Je formule 32 o 36, precisando sempre il binario. intt'rrotto (pari o dispari) e completando 1e foJ·mule stesse 
con la frase : 

Arnso al poeti lnt .. rmedi "di linea 

Norme per 
J'fnoltro 
cleJ treni 

TVI7I I TRENI PEJICOJUU:RA1''NO BINARIO DISPARI (o PARI). 

Le stazioni del tratto anzidetto devono conformare con 
il dispaccio formula 33 omettendo, se trattasi d'interruzione 
accidentale, la frase: COME DA PROGRAMMA N. . . • DEL .•• 

L'avviso deve essere esteso come indicato all'articolo 18 
comma ,l 

6. Le stazioni che inoltrano treni nel senso illegale 
devono avvisare del servizio a binario unico, con apposito 
dispaccio, tutti i posti intermedi fino alla stazione sue-
cessiva. 

Nel caso in cui non sia stato possibile avvisare un posto 
intermedio munito di deviatoi, il posto stesso deve essere 
considerato impresenziato agli effetti del comma 12-b) fino 
a che non si abbia conforma del suo presenziamento e che 
l'agente addetto sia a conoscenza del servizio a binario unico. 

Quando non sia stato possibile avvisare un posto di 
blocco intermedio, al primo treno percorrente il binario nel 
senso illegale deve essere prescritto di arrestarsi al posto 
stesso per la consegna di �pia del dispaccio di avviso. 

Inoltre ogni stazione deve avvisare della circolazione a 
binario unico i posti di linea di cui all'art. 20 con le moda­
lità ivi previste. 

7. Su tutte le linee la circolazione dei treni nei due 
sensi sul binario rimasto in esercizio deve essere regolata da 
stazione a stazione col regime del blocco telefonico. 

Per il primo treno percorrente il binario nel senso flle­
gale, nel dispaccio di richiesta e concessione di via libera 
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dove essere precisato: SUL 
DEI l?A!U). 

lltNAruo lLLEOALE De.! DISPARI (o 

Sulle lince esercitate col blocco olcttr· anche applicate le norme particolar· 
•00 devono essere 

site Istrnzioni. 1 contenute nelle appo-

. _8. S_ul b·atto ri�otto a_ binario unico la successione dei be�• nei due sensi sul binario in esercizio è disci linatn unicamente con le norme di cui al comm 7 . 1 P d' · · • d )I' a , in e eroga allo ispostZ1on1 e art. 9, dalla stazione che inoltra i treni nel senso logale. Con Ol'dine superiore può essere invece t b'-lit h l  . SRI 
. o c ·e a. successione dei treoi sia disciplinata dalla sta ­z10ne che moltra i treni nel senso illegale. 

Art. 19 

9. I segnali fissi delle stazioni e della linea non hanno significato per i treni percorrenti il binario in senso ille­gale, salvo esplicito ordine delle stazioni interessate che devono riceverne conforma. 

Clrcolnzlone 
ed avvisi 

10. Ai treni circolanti sul tratto esercitato a binario 
unico devono essere date le seguenti prescrizioni: 

a) a tutti i treni, avviso della circola7.ione a binarlo 
unico; 

b) ai treni circolanti sul binario per essi legale, fer­
mata nelle stazioni non munite di doppio segnalamento di 
protezione e partenza; 

e) ai treni con itinerario di anivo o di partenza sul­
l'illegale, marcia a vista in arrivo e fermata nelle stazioni 
interessate; 

d) ai treni in arrivo dal binario illegaJe, fermata pl'ima 
del deviatoio d'ingresso dello stazioni interessate; 

ol treni 

e) al primo treno circolante nel senso illegale, esposi­
zione del segnale previsto dnl Regolnmcnto segnali e mnl'ela 
a vista e fischi ripetuti nell'avvicinarsi ai tratti di lavoro 
preceduti dall'apposita tabella • S • · 



. • · Je,·ono csserl' date d'iniziativa 8JIZidette 1uescrwom . . Le . . estrt'llll' del tratto l'sere1tato a b1-
e a cura. 

dt-lle stanO
_'i; le singole suzioni interessato del 

nari<> unìCO, all
f- q

u 

t mptstinimcnto fomù·c gli ulteriori tratto stesSO de,'OllO t' . 
t"kmenti ron apposito disperc10. 

. . , . 
. tslrt"mf' potranno mcancare delle prescn-Le stuion.i 

pl't'Ct'dente stazione, da cuj dov1·anno zioni sh,sse opportuna 
rire\-ere conferma. 

· · tr d di tale conferma le stazioni es eme evono 
I
n 

�o i necE".ssari a\'\'isi e, se questo deve 
� d �tinf'l'&rio ill...,a)e riee\'erlo previa fer-e.ssere Jstnl ato SU I -� ' 

mata al segnale di protezione. 

11. Quando siano state realizzate t�tte le oc�or�e�ti 
condizioni di sicureZU. i dirigenti delle singole st�ZJom m­
teressate del tratto intem>tto intervengono tempestivamente 
per evitare: 

_ ai b'eDi in arrivo dal binario illegale, la fermata 
prima dello scambio d'ingresso della propria stazione; 

- ai b'eDi circolanti su itinerario legale, la fermata nella 
propria stazione; 

- ai treni ooo itinerario di partenza sul legale coman­
dato da segnale di partenza, il completo arresto nella pro­
pria stazione ricorrendo alla norma dell'art. 6 comma 20 
(fermata ridotta). 

12. Le stazioni che immettono i treni sul binario illegale 
devono prowedere perchè siano praticate le seguenti pre­
saizioni: 

a) ai treni che devono incontrare scambi di punta in 
posti inlennedi presenziati, marcia a vista e limitazione di 
velocità a 30 Km/h in corrispondenza dei posti stessi; 

b) ai treni che devono inOODtrare scambi di punta non 
pesenziati, provvisti o meno di femwcambi di sicurezza, 

fermata prima d'impegnarli e ripn,sa della cona con cautela 
dopo accertata la loro regolare dupomione. 
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Artt. 19-20 

13. Quando esistOJlO rallentamenti spetta alla stazione attigua al tratto soggetto al rallentamento stesso che Inoltra i treni nel senso illegale, di provvedere per le relative prescri­z.ioni ai troni. 

14. Per la ripresa della normale circolazione a doppio binario devono essere osservate le norme stabilite dall'art. 18. 

15. Dopo la  ripresa del servizio normale su entr;imbi i binari, anche sulle linee munite di blocco elettrico deve essere mantenuto il regime del blocco telefonico per il pri­
mo treno in entrambi i sensi. Nei dispacci relativi al primo 
treno istradato sul binario precedentemente interrotto deve 
essere precisato il binario stesso: SUL BINA111O LEGALE DEI 
DISPARI (0 DEI PARI). 

Rlprli,tlno 
del i,ervlzlo 
a doppio 
binarlo 

Art. 20. 
Rapporti fra stazioni e posti di linea 

1. I dirigenti delle stazioni sono tenuti a trasmettere gli 
avvisi relativi alla circolazione dei treni previsti dal presente 
Regolamento ai seguenti posti della linea (art. 2, comma 12): 

Posti 
cli li.Dea 

a) posti fissi di linea (posti di custodia dei passaggi 
a livello ed altri posti fìssi di vigilanza) collegati telefonica­
mente con le stazioni limitrofe; 

b) cantieri di lavoro che si siano annunciati al diri­
gente. 

Tali avvisi vengono di regola trasmessi dalle staziom nel 
senso di marcia dei treni. 

2. I cantieri dotati cli telefono atto a ricevere chiamate 
e permanentemente presenziato possono annunciarsi al diri­
gente con il dispaccio: 

CAPO STAZIONE ... • DALLE OllE, • • ALLE OllE · • · CANTIERE 

·�· E ru (sUL BINARIO •.. ) POSTO TE-
m LAVOllO FBA ....,., • · · -:·• • • · 

LEFONICO N .. , , PIIESEN'ZIATO, 

Annuncio 
di cantieri 

collegati 

pennaneo• 
temente 



Art. SO 
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li binario nonchè su quelle n doppio Sulle_ linee _a st''.np ce . l.'�tr�bi j bin,tri, )"annuncio deve quando il �-antit"rt' ampegru
be I' st.1zioni limitrofe abilitate. t'SSf!!l"t' dato ad mtram ( . 1 .· . . 11 lince a doppio, iJ cantiere avoa I su Quando �nH'·<'t'Ì• su ::ncio \"iene limit,tto alla stazione che di un S(llo bmar•d

•l. ano In c••o di soprav'"enuta circolazione . . t . ,·erso I 1.'SSO. 
u• mvaa rt"m . ·1 ti deve subito annunciarsi anc lC a binario unico I can ere . ,. ll t . che i'ntmt'tle i treru sull allegale. a a s azione 

od tiere open' sui binari di circolazione 3.Qua oun can . è nell'ambito dei segnali di protei.ione �i �a st�nooe, . a�­
messo che ai dispacci di annuncio e da a,•VJso siano sostitwte 
comunicazioni scritte. 

4. Quando eccezionalmente, per guasto al telefono o 
al .1 e.tntiere non possa annunciarsi ad una per tre cause, 1 ò delle stazioni previste dal comma 2: �•annun_cio pu �sere 

rivolto all'altra stazione, dando esplicito avviso della situa-
zione (I). , •1 Il dirigente interessato, previ opportuni accordi con 1 

dirigente de-Ila stazione limitrofa, provvederà a dare al ��­
tiere stesso gli avvisi di oompeteoza di entram�e le .staZJODI, 
Quando anche Je comunicazioni fra le due stazioni fossero 
interrotte, detto dirigente deve, prima di ogni altro avvilo

'. informarne il cantiere (2), per l'adozione delle conseguenti 
cautele. 

5. /J ricevimento dell'annuncio i dirigenti devono, con 
apposito dispaccio, dare subito avviso al cantiere delle effet­
tuazioni di treni straordinari (compresi i giornalieri) e sup­
plementari, delle soppressioni, degli anticipi di corsa e del 
servizio a binario unico sulle linee a doppio (anche se svol­
gentesi sul binario non impegnato dal cantiere) che interes­
sino il periodo di lavoro e che siano previsti al momento del-

(J) QUESTO CANTIEIIE PER GUASTO (oa altra cau.&a aa spectfi• 
corll) JfOlf COMUNICA CON LA STA%10NE DI , , , 

(2) QUEBTA STAZIONE NON COMUNICA CON LA STAZIONE DI• , , 

l ' 

l 
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!d'annuncio, nonchè elencare i treni in ritardo che avrebbero ovuto essere <>ià pa t· d 11 men . <> ssa 1 a a propria stazione. Diversa-te preciseranno di non aver nulla da notificare (1). 

d" 1 6· Per i successivi avvisi occorrenti durante il periodo 1 avoro i dirigenti si atterranno alle norme dei comma 11 e 12. 

Ari. 20 

7- I cantieri di lavoro che non siano muniti di telefono Annunc\o att · hi 0 a ncevere c amate o non siano in grado di presenziare ::ntlerl perrnanen�_em�te il telefono dal quale si annunciano pos- collegati sono, nell ammrnenza di lavori interessanti la sicurezza e in pel'manen-ltr I �� a_ � partico ari circostanze, rivolgersi ad una delle stazioni lunatrofe al tratto di lavoro, con il dispaccio: 
CAPO STAZIONE, .. • CANTlEIIE K"ON biruNITO DI TELEFONO LAVORA FRA KM ... , E XM ••.• (SUL BINAl\1O,, ,) - DATE SITUA· ZIONE CD1COLAZIONE DALLE ORE . . . ALLE ORE . , , Il dirigente che ha ricevuto l'annuncio, se la stazione limi­trof� irnm�tte treni sul binario impegnato dal cantiere, deve subito notificare a quest'ultima l 'esistenza del cantiere stesso �ichiederle_ �ll'occ?rrenza le comunicazioni di competenz� mteressanti il periodo lavorativo del cantiere e quindi tra­smettere a questo il dispaccio di risposta di cui al comma 5. Quando occorrendo lo scambio di comunicazioni fra le due stazioni limitrofe al tratto di lavoro queste siano inter­rotte, la stazione cui il cantiere si è annunciato deve subito informarlo per l'adozione delle conseguenti cautele, fornen­dogli poi fo noti.zie di sua competenza. 
8. Nel caso di cui al comma precedente, il periodo indi­cato nel dispaccio non deve di massima superare �e due ore, · salva diversa autorizzazione fìno al limite di quattro ore da parte delle Divisioni dell'esercizio interessate, per linee a 
(1) $1 EFFETTUANO TRENI .• , • SOPPRESSI TRENI., • • TRENO , , • 

VIAGGIA CON ANTICIPO MINUTI • , , • DAL TRENO • , • SERVIZIO SUL BINA­
RIO UNICO DEI.•. • TRENI •• , NON ANCORA PARTITI DA QUESTA STAZIONE, OppuTe: NULLA DA NOTIFICARE, 

T 
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Art. SO 

. . "'co in ctii J'pffcttuazione di treni straor­o mt-dJ() tra.rn sc,uso I t r· non sia frequente. dinari o supp emeJl a J • • • 
. . . . limitath'e per 11 ricorso al sistema previsto D1sp<>SIZ10lll bili' d li D' . . _ sono t".m.•re sta te a a 1v1s1ooe Movi-nel comma ' pos · · · d Il' · · · 

•. le altre Div1S1om e esercizio rntercssat-e mento d ,ntesa con af/ì d Il 1 · . li ,sigenze di tr co e . e mee. io relazione a e e 
Q d 51• sia inserito un cantiere di lavoro non col 9. uan o . • • anenremente, deve e,ssere d1 norma evitata l'ef-legato perm di · p 1 t · · 

fettuaziooe di altri treni straor oan_ o su p emen ar,_ mteres-
.. 1 b' an·o impegnato dal cantiere e restano vietati gli santi 1 m . • · 11' • . . . d' corsa saJvi quelli comunicati a atto dell annun-antìCJp1 l , • . . Per gli eventuali treni straordman o supplementari che 

::�bano e,ssere eccezionalmente inoltrati ci si atterrà alle 
nonne di cui aJ comma 12. 

i.ertaeat.o 4eJ eandere IO. Un cantiere comunque annunciatosi può conside­
rarsi inserito solo quando abbia ricevuto completo il di­
spaccio di risposta di cui al comma 5. 

..._... 

..... 

llolle leaU an-111 

11. Le stazioni devono sempre trasmettere con dispaccio 
ai posti fissi della linea nonchè, per tutto il periodo di 'lavoro, 
ai cantieri annunciatisi di cui al comma 2, i seguenti avvisi: 

- effettuazioni di straordinari e supplementari; 
- soppressioni di treni; 
- anticipi di corsa; 
- servizio a binario unico su linea a doppio (anche se 

svolgentesi sul binario non impegnato dal cantiere). 
12. Salvo il caso del comma 13 il dirigente movimento 

che si trovi nell'impossibilità di trasmettere a qualche posto 
della linea gli avvisi sopra prescritti, o non possa ottenere 
dal� �tazione limitrofa la conferma ohe gli avvisi sono stati 
dati, 11 attenà alle norme indicate in appresso. 

a) Ai �reni straordinari e supplementari deve prescri­
versi: 

- 07-
- di segnalare se stessi con l'apposito segnale previsto dal Regolamento segnali; 
- d'_impegnare con marcia a vista i passaggi a livello non avvisati; 
-:- �'impegna�e con marcia a vista gli altri posti fìssi e 

cant,en non avvisati fra le progressive precisate dagli agenti 
del Servizio Lavori. 

. b) Al_ prim? treno viaggiante sull'illegale deve prescri­
versi marcia a vista in  corrispondenza dei passaggi a livello 
e posti fissi di vigilanza della linea non avvisati. 

e) Devono vietarsi gli anticipi di corsa sui tratti com­
prendenti posti di linea non preavvisati. 
. Quando non sia stato possibile dare avviso ai posti della 

hnea della soppressione dei treni, oppure avviso ai cantieri 
del servizio a binario unico sulle linee a doppio, non occorre 
provvedere a particolari prescrizioni oltre quella già previ­
sta per i cantieri da'll'art. 19 comma 10 punto e). 

13. Quando non sia possibile trasmettere i prescritti av­
visi ai passaggi a livello protetti da segnali nel senso della 
marcia dei treni interessati, purchè i segnali stessi siano 
efficienti, deve esclusivamente provvedersi per la segnala­
zione di cui al ,comma 12 punto a) e per il divieto di anticipo 
di corsa, sa:lvi gli ulteriori obblighi prescritti dal Regola­
mento segnali e dalle apposite Istruzioni per il caso di guasti. 

14. Il personale operante in linea può in qualunque mo­
mento chiedere ai dirigenti cleJle stazioni informazioni ver­
bali sulla situazione della circolazione ai soli effetti organiz­
zativi. Tali informazioni non hanno carattere determinante 
ai fini della sicurezza e non comportano per il dirigente 
obblighi di rettifica o d'intcrventi in caso di soprawenute 
modificazioni nella situazione della circolazione. 

Art. 20 

Pll88aggl a llvello protetti da segnale 

Worma­zloni 

15. Il personale dei cantieri protetti a distanza io modo 
autonomo può richiedere, al personale delle stazioni limi­
trofe, le informazi011i di cui al comma 14. 

CanUeri con protezione autonoma 



. te a\'vl$1st<>r<' n dl.,tnnz,, di un cnn. 
16. Quando lagen 

I ntn" \'ll't1<' 1•olloc,ito in torri8po11-roi-fon<' auon .. n 
tf«e «lii P e. do\'nnn e.m•rt• [)l'l'd prcvv11Uvi ucoordl 
deDSA di un• 

•
tA

::llegatn('IIIO ti Jo scumhlo dello occononL! 

!.,� verbali fra l'owistntol't' slt'�so o 11 rorsonnlc, 

di ,taalone. 

Art. 21. 

Guaiti del blocco elettrJco 

• delle te1ecomunlc:ulonJ . PUotaggto 

...... 
........ 
......... 

Sulle 1111 e,eroltate col blocco elettrico, venendone l. 
a ,:zfonameoto, Ja cireolaziooo del troni dove 

• IJWIOllftJ la t'Ol regime del blocco telefonico da stazìone 

..-e 'Z rJ:i mancato funzionamento del blocco elettrico 
• ,tui 

vvinti i tn,nl e f posti interessati come sta­
dlMJIIO _.e 8 

l' J i . t ' 
bOlto dalle appoafte Istruzioni per escrc z o con s1s orna 

df bJooco, 

......... 
..,_ .. 

!. In auo dJ guuto delle telecomunicazioni le stazioni 
sf vwlgono dJ ·ogn1 pfù convenfen� altro mezzo di comu­
�e allo scopo di uslcurare per quanto possibile la 
regowili della cirooJazfone del trenf, 

....... 

..... 

.. .._ 

.... 

..... 
1111 av 
....... 

3. Sulle Jfnee a aemplfce binarlo in cui è fn funzione il 
blocco eJettrioo manuale. quando le telecomunicazioni sono 
guuee. gli ,po,tamenti d'fDcroclo possono farsi da stazione 
a at.uione col solo mezzo deUa rfchfesta e concessione della 
vfa libera df blocco, purchè lo strumento df blocco venga 
ufaaato dal dfrfgeote e ,empre che fra le due stazioni non 
vf 1fano pcllti di bJocco mtermedi. In caso contrarlo ci si 
atteni aie norme del comma 4 punto e). 

4. In mancana del bloooo elettrfco, in caso di guasto 
cli tutte le teleoomunfcazfo, devono •.ere onervate le se­
penti nonne ps ffnolbo del treni. 

a) Un treno puc) .,.e lJoenzfato a seguito di un 
albo roJo dopo che Ila trucono un Jntervallo di dieci minuti 
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<lall'ora prosurnlhllo di nrrlvo di qucst'ulllmo nlllla tuc­
cosslva staziono, CMol11don<lo la posslbllltb. di ricupero e 
tononclo co111u dll!lli ovo11L11all pcrdltompl ul oul 11 uldgonte 
slii a corroscom:11. Al lt'OM cosl llcon:r.laLo dovo 011sore pre­
scdttn 11101·cla a vlstu S•J Lutto il percorso o in arrivo MIia 
successiva stt,1.lonc (J ). 

/J) Lo modnlltà di ouJ al p1,TitO o.) non occorrono [)<li' lo 
Inoltro del lrnno ohe, sullo llnco a somplloe binarlo, vengo. 
licenziato dopo l'orrivo di altro In son,10 opposto. Al treno 
anzidotto dove cssore preaorllta marcia a vbta oell'avvlcl­
'onrsl al sognalo di protozlone e In arrivo nella succ<ll!siva 
staziono (2). 

e) Le stazioni sode d'Incrocio devono mt1ntenere gli 
Jnc.-rocl in esso fissali, a mono ohe sl possa provvcd0ro al rela­
tivo spostnmonto oon scambio di dispacci da inviarsi col 
mezzo più sollecito, oppure sla stato i!ltitulto il sorvlzio cli 
pilotaggio. 

cl) Per la regolazione della circoltl'tionc sul ttatU com• 
prendenti bivi in linea, le Div.lslonl Movimento dovono pre• 
vcntivamentc impartire speclllche disposlzloni, in relazione 
alle caratteristiche locali degli impianti. 

5. In aumento alle norme di cui sopra, noi casi di gua­
sto a1Je telecomunicazioni, devono essere osservate tutte le 
spcciffche disposizioni del presente Regolamonto. 

6. Il servizio con pilotaggio consiste nell'accompagna­
mento dei treni su ciascun tratto da sta7àone a stazione, da 
parte di un agente che assume la denominazione di pilota. 

Sul tratto di linea ìn cui si atlua il servixlo con pllotag• 
gio, i bivi e le stazioni disabilitate dovono essere subito pre-

(1) rer mancan:a "1a libera marcia a ollta da ... a ... e In arrivo 
In quest'ultima nazione. 

(2) Marcia a 1/lda ncU'a11olclnaral al aegnalo di protezione e m 
arrivo nella na:lono di ... 

Norme 
speclftcbe 

Pilotaggio. 
Nonne 
;eneroll 
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�ti ci. dirigente •• ìl pilntaggio_ d�,·o css('rc istituJto 
c,omidenndo and,<1 i hi,•i com<' stnziom. 

11 pilnta dt'\-e .,51.,re uni<-<> fr.t due .,ta•inni contigue. 

- Dopo che sia ,rato i<tituito il pilotaggio nessun 
'· ò circolart' ,.-.1:.a e-<.><'rtc' scortato dal pilota, che 

dtn-no 
pu 

d- nn.cto in c-abina di guida. Ne-I caso però in 
t'\'e pren -� ... -- . . . 

cui si debbano in,�are due o pn) �11_ suss�guentisi nello 

stesso smso, il pilota dl've scortare I ulhm� d1 �si e _conse-

al macchinista ed al capotreno degh altri tren, auto­
� scritta a ,•iaggiare senza la sua presenza. Per ; 

treni licenziati a seguito devono essere osservate le norme di 

cui al oomma 4 punto a). 

8. La stazione C'he ai sensi dei comma 10 o 14 deve- de­

signare if piJota lo munisce di apposita credenziale (1) ed av. 

visa la stazione attigua (2) a mezzo del pilota stesso o con 

eventuale altro sistema più sollecito. 

La stazione autorizzata a designare il pilota, qualora il 
pilotaggio debba iniziarsi con un treno in partenza dalla 
stazione attigua, le invia con il mezzo più sollecito il pilota 
stesso munito di C'redenziale. 

Tutti i treni interessati devono essere avvisati dell'istitu­
zione del pilotaggio (3). 

9. Qualora Ja uece&sità di ricorrere al pilota sia rile­
vata dalla stazione non autorizzata a designarlo, questa deve 
cercare di avvisarne la stazione attigua. 

(J) Il d� tklla llv.iaM (o blolo) di . . . ha designato come 

piloto fra lt, ,,,,.,,,.. (o blolo) di . .. e lt, """1M (o bivio) di ... il ... 
(qualiS"ca. cognome e nome dell'agente prescelto). 

(Z) p,.. . . e. . . ilt#ullo ,m>1:1o di pllotauw (aggiungendo per 
le linee a doppJo binario: ,ul binario unico � dlaparl - o pari - ) 
con pi/alo della mia lllnloM di ... (anfungendo: treno ... ultimo 
parlilo quando li pllols raggiunga la atazlone attigua con mezzi propri). 

(S) FN . . . e. . . ldilullo nroldo di pilotaggio con pilota della 
9"' lt&dou (o de& ,t/lZloM di ... ). 

-101 - Art. 21 
10. Sulle lince o sempt·c I i 1 1 

1 0 > nano 'luando siano intenotte e te ceomunica7joni e mancando 'l f blocco I t . . 
1 unuonamonto del 

Pilotaggio 
■u linea 

• I' e tr,co, ,I servizio con pilotaggio pub essere isti• tuito, q�n
.
101'a se no ravvisi l'opportunità, io relaziono ad una presum1h1lo lunga durata dell'interruzione. 

o. •empUce 
blruu1o 

. La designazione e l'invio del pilota spettano alla sta­z,�ne che clovrobbo inoltrare verso la stazione contigua il pruno treno non soggetto a vincolo di incrocio (comma 4 punto e). 

1�. Dop_o l'istituzione del servizio di pilotaggio sono da 
cons,derarS, annullati tutti gli incroci interessanti le stazioni 
d�l �atto soggetto al pilotaggio stesso. Spetta alle due sta­
zioni estreme di detto tratto di regolarizzare gli incroci 
verso gli altri tratti limitrofi in base all'art. 9. 

12. A tutti i treni deve essere prescritta marcia a vista 
nell'avvicinarsi al segnale di protezione e in arrivo nelle 
due stazioni del tratto con pilotaggio, nonchè fermata nelle 
stazioni stesse. 

Quando il primo treno con pilota è inoltrato dalla sta­
zione autorizzata a designare il pilota stesso, a detto treno 
deve essere prescritta fermata sui deviat-0i d'ingresso della 
stazione successiva per le comunicazioni del caso a quel di­
rigente. 

13. Il servizio normale può essere ripristinato solo dalla 
stazione che ha designato il pilota e dopo che quest'ultimo 
vi sia ritornato. 

Per il primo treno viaggiante senza pilota deve essere 
applicato in ogni caso il regime ciel blocco telefonico, in 
aumento al blocco elettrico ove esista. 

14. ln caso di circolazione a binario unico su linea a 
doppio, quando si siano interrotte le telecomunica2ioni, an­
che se è efficiente il blocco elettrico, deve ricorrersi al 

servizio di pilotaggio. 
La designazione e l'invio del pilota spettano alla sta­

zione che licenzia i treni nel senso legale. 

Pilotaggio 
su binarlo 
uuloo 
di linea 
a doppio 
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" I ·f; hc> cli\'1•rst, dl,pnstzim1I tl1•l p1·C.ls1•nt-c 
J5. Sa ,.. e lf""'' e • 

1 nrc<>la,tnn<' dl'i trrni rl<''""" Nscrc osscr-

::-;!'·.!:x, •dt-ll'art, 19 In quanto applic,,hlll In rolnzione 

all'mlltmldone dt-11<' ti,le<'<ununlca7Jonf. 

IN, le sta:&lonJ del tMIIO <'scrdtato n binnrlo 
Per mb'aDI , · · J • ' I di 

unkio de-'tlllO praticarsi al tn-ni inter�.,.s•ti e prcscrizion 

cui In app,-o: 

_ 8 tutti I treni, fermata nello stazioni stosse; 

_ ai treni dffl>lantl nel senso legale: marcia a vista 

aelfavvlclnanl al lflgll•le di protezione e m arrivo; 

_ al treni clrcolanti nel senso illegale, murcin a vtstu 

nell'avvlclnarsf allo ,cambio d'ingre,so e formato prima 

d1mpegnarlo. 

18. Quando alla ripresa del servizio a doppio binario 

ml ancora I) funzjooamento delle telecomunicazioni, In 

=- che Hc:emava I treni sul binarlo illt'gale può ini­

llfare fl ,ervizio ,ul binarlo legale riattivato, con J'osser­

WIIZII delle c1i1po1Jzk>n1 del comma 4 punto a). Invece In 

,tuicme die ffcendava i treni sul binario nel senso legale 

DCIII può inviare treni veno la 1tazlone attigua Bno a che non 

da ritornalo fl pilota. 

Art. 2!. 

lenlllo ID tempo di neve 

l. L'Jmziatfva per lo sgombro della neve lungo lim,a 
• dJ elCllllfva competenza degll agenti del Servizio Lavori. 
Lo 1gombro della neve lui pluzalJ delle stazioni deve in­
,.. .,.. regolato m bue a dispo,fzfonl locali concordate 
&a Je DMlfonl dell'arercfzfo interessate. 

J. JadJpendentemeDte dalfo,gmfrza:dnne di compe• 
1am del Servizio Lavori, f dirigenti delle ltazJonl, quando la 
neve abbia ragg1unto almeno 5 centimetri di altezza sul 
plaao della rotaia, devono darne notfzfa con dispaccio allo 
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lmplanlo lnrlicalo sull'orllflo. Auc,t' lU 

Ari. 29 

taU notlzlo _ d I 
v u mo - raggruppate 

di locomollvn 
:�o 

l
ln ormarno lo stazioni od I tlepooltl, sedi 

nopnrto Movlm�n;:orva o di sparti.neve, nonchb Il Capo 
Analogo nvviso d 1 

vlcnta. 
ovo essere < uto olla C<'ssa1..ione della ne-

3. L'lnl1laliva per la • h' .,, . no ,osta w circolazione do\ treno spartineve spetta agli agenti del Servizio Lavori. 
Olrooln, 
&lono 

li treno spartlnove: dol �no 
aparttne-.e 

- circolo di regola come straordinario ad oraTio }Ibero· 
- dovo essere scortato dn un agente del Servizio Lavori•; 
- p�ò, con �ccifioa autorizzazione del dlrigonto movi-mento, r1coverars1 nella staziono daillu qunlo è partito senza 

raggiungere quella successiva, con lo norme previste per i 
trenJ materiali. 

E' vietato aggiungere U carro spartineve in testa ad un 
treno adibito ai trasporti ordinari. 

4. �inchè le telecomu nicazioni lo rendono possibile, la 
clrcolnz10110 del trono spartineve deve essere regolata in 
modo che ;I treno stesso non incontri in linea altri t:reo1 
viaggianti su binario affiancato. 

L'agente del Servizio Lavori cli scorta al trono sparti­
neve qualora accerti che, in conseguenza del lavoro svolto, 
un tratto di binario affiancato sia stato ingombrato in ml­
aura da impedirne �n circolnbilità, deve avvisarne il diri­
gente della stazione nella quale si ricovera. 

5. Durante le nevicate il Capo Reparto Lavori può 

richiedere ,)a limitazione o l'annullamento di periodi di tll-
1abilita'tione e di sospensione (art. 25). 

Annulla• 
mento di 
dlt!obWta• 
done e 
II08lJtlUIOne 



Art. 23. 
Ritardi ed anormalità nella corsa del lrenl 

....., • J. Qu,111,1,, un trt'lltl ,, in ritMtlo ,I pcrsonalt• h., l'ob-
.....,. hbgo di Jic.,ipt>rAn' per quanto l".°ssibilo _ Il rit�I� s�csso, sia 

ll<X'fllerando la rona. ,i,1 .. ,UCC1tamlo 11 s('nwo rn modo 
da ridwre ia durata dell<' k-nnatc al minimo indispensabil,•. 

In caso di ritardi la wolociti\ di corsa dei treni può CSS<'re 
aum,..-,rata rispetto a quella assegnata dall'orario, senza su­
pl"l'Vt' i limiti stabilili dalla Pr<'fazione Generale all'orario 
di sen-izio o imposti dalle speciali condizioni in cui avviene 
la corsa. 

I. J dirigmti movimento, in relazione al se,vizfo da 
espletare. dt'\'OIIO renersi informati sulla marcia dei treni. In 
particolare i dirigemti delle stazioni in cui devono aver luogo 
ma-oci o pr«e<lenze devono procurarsi le notizie occorrenti 
per Jt, de'Cisioni in merito ad eventuali spastrunenti. 

3. Lt- Divisioni dell'esercizio interessate possono sta­
bilire di romunf' accordo ]'obbligo ptt i dirigenti di deter­
minate stazioni sede di dt'posito locomotive di comunicare 
d'iniziativa al capo deposito, per le esigenze dei turni di 
Jer'iziO, i ritardi dei treni superiori a 30 minuti. 

.&a__. 4. I dirigenti movimento devono evitare per quanto pos-
sibile che i treni sostino ai segnali di protezione, provve­
dendo opportunamente in caso di anormalità a trattenerli in 
stazione preMiente. 

5. Il macchinista che ti accorga di non poter mante­
nere la velocità d'orario, deve avvisarne il dirigente della 
prima stazione che raggitmge. Ocrorrendo alleggerire il treno 
o sussidiario con la riserva, i1 dirigente deve esigerne dal 
macchinista la richiesta scritta. 

6. Quando si renda necessario l'arresto di un treno in 
linea. questo deve effettuani ponibilmente in prossimità 
di un posto di linea o di blocco. 

- )05 -
Un trcnn che pe cl r un motivo <1 I . I evo essere protetto n I ua sias si fermi in linea 

segnali. So il treno a,r:,t ��o prescritto eia\ Regolamento 
fra due stazioni abilltnte a 0� in linea ha sub\to nel tratto 
o cli transito dalla sta . e rispetto a1l' ora reale di partt:,r,a · • z,one precedent • v,sto pnn al.la percorrenza cl' . f e un ritardo irnpre-
tata di 10 minuti la pres ·t orano ra le duo stazioni aumon­
immediatamente: or, ta protezione cleve essere attuata 

7. Quando il personale d" noti qualche anormalitll od . 1 macchina O quello cli scorta 
mettere la sicurezza del ir _regolaritll che possa compro­
sizioni particolari de propno O di altri treni, salve clispo-• ve arrestare il tren ed sibilmentc per J'eliminaz· cl U' 

0 e provv ere pos-1one e anormalità. Se questa non è eliminabile ressanti la sicurez-z d ll .' 0 se �attasi di attentati inte-a e a c,rcolazion l" I . viaggiatori il capotreno d e O mco umttà dei 
' • opo aver adottato i pro ed• . 

e le cautele richiesti dalla situ . d � ,menti 
. f ' azione, eve al più pr t m ormare dell'accaduto una delle stazioni limitrofe. es 0 

8. Un t_re_no partito da una stazione può eccezionalmente retrocedervi m seguito ad autorizzazio a· , 1 . purchè il veicolo di coda venga pres::.e. t, quest u

ed

tima, 
d 

zia o o prec uto a un agente, rispettando le norme di frenatura . i- ·o· 

d' el "tà .. dall e i ,m, 
I v_ _oc1 prev1sh a Prefazione Generale all'orario di 

serv1z1O. 

Art. 23 

Retroce11-
slone 

I� dirigente prima di ordinare la retrocessione deve atte­
nersi. alle ev�tuali disposizioni locali interessanti punti sin­
golan della lmea e dare avviso della retrocessione a tutti 
i posti intermedi e di linea. In caso d'impossibilità di awiso 
il dirigente deve disporre che il treno in retrocessione si� 
fatto precedere a 200 metri da agente con segnale d'arresto 
a mano, nell'avvicinarsi al posto non awisato. 

9. La retrocessione è vietata nel senso della discesa sulle 
linee in pendenza superiore al 15 96i quando la condotta 
del freno continuo non si estende fino alla coda, a meno che 
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. ,_ --',"Il attiva nl'l qll.ll <',lSO do-in <'Oda si tnn, una ""'°""~ • 
·te le ---..,uche nonne st.,biLt.- daUf' 3f>po61 vnumo � •r-• 

. locità ùi 30 Km./h. Jstruz,nol, ooo sup.-ranc.lo comunque la 'e 
JO. FfflDO l'ftlando il di\-ieto di cui al co�,1 9, son� 

Aml1-.i limitati mo,imeob di regres,o in pie�a Ime.i: pr�VJ 
•"°'rdi ha macchinista e capotreno, per fa<:'litaro ! avv,�-

di _,,_ un treno fuon �allenn o m mento un treno, per r---� 
, .1 · t particolari casi di elfetti,·a necessità, purchc 1 movunen o 

'·- � 500 metri si arresti comunque od al-- supen ... � "' • . . DlfflO JOO metri dal primo segnale di protezione e sia pre-
ceduto da segnale • mano • 200 metri. . . , . Particoùri disposizioni restrittive, da iosenm oell orario 

di R'n'izlo. ,-ao � emanate dalle Divisioni dello 
..-azio per le linee attrezzate coo bJooco elettrico manuale 
o per l'..teoza di punti singolari. 

11. Jo cu; d'imminente pericolo la retrocessione di un  
treno può essere effettuala IIIIChe io deroga alle disposiziooi 
di cui ai precedenti comma per jJ tratto ltrettameote indi­
JpmYbile, oae.-vando tutte Je cautele che Je circostanze 
comentooo e fac.'ftJCfo poaibiJmeute precedere iJ con-voglio 
d. segmJe a mmo. Se il Irmo m 1etroia1fuae deve ,upe­rare UD ,egnale intermedio di blooco elettrico )a piobidui.t di cui sopra sarà portata quanto pima possibile aJ limite df J.900 metri ed ivi mantenuta Snchè permane l'impegno della sezione di blocco, salva autorizzazione m contrario da parte del guardablocco interessato. 

l2. E' vietato far duoendere per forza di gravità una CO­.Imma di veicoli od un veicolo isolato lungo la linea, rego­landone Ja cona cou la ,ola manovra dei mmi. 
J3. Quando un treno si na fermato in linea per Jnsuffi­cieate ba di trazione, il capotnmo previ accoidl OOD i1 maccbinlda può disporre fJ dfmerza!Df!llto e il ricovero nella IIICXll!Ufva stazione in pJù ripre,e, attenendosi aHe norme 

mbillte daJ Regolamento ,egnaU. 
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Il cnpotreno, assicurata l'lmmobili d U d zzaz,one o protezione e a parto a lasciare in linea devo scortare 'bi) la p ·ma ,..,.. del · • poss, mente . n ..-,e treno che riprende la marcia. In tal ca,o egl, deve consegnare all'agente che resta a guardia dell'altra parte del treno l'ordine scritto di  attend ul  il . d Il ere s posto n-torno e a locomotiva, salva disposizione io contrari d. delle stazioni limjtrofe (1). · 0 1 una 
li dirigente interessato, prima d'inoltrare la locomotiva sul  tratto ing�mbro per il ricovero deUa seconda parte, deve provvedere ai necessan avvisi ai p05ti intennedi e di linea con le norme previste per i treni straordinari. 

Art. 23 

14. Quando, per la rottura degli organi di attacco od altra accidentalHà, un treno si spezzi in linea, la seconda parte deve essere fermata con la maggiore prontezza possi­bile, mentre la prima deve essere lasciata proseguire fino a che non si abbia assoluta certezza che non possa essere raggiunta dalla seconda. 

Bpnz.a. 
mento 
tn linea 

15. Il personale di linea che si avvede dello spezza­mento di un treno deve presentare al personale della seconda parte il segnale di fermata purchè sia in condizione di farlo in modo che il segnale stesso non sia veduto dal personale di macchina e di scorta della prima parte. 
Analogamente deve comportarsi ogni agente della se­conda parte del treno. 

16. Il personale addetto alla seconda parte del treno, o quello di linea, quando non sia riuscito a prendere accordi col personale della prima parte, deve proteggere immediata­mente i veicoli come previsto dal Regolamento segnali per gli ostacoli in linea. 

17. Quando possano prendersi accordi col personale della prima parte del treno e le condizioni degli organi di attacco 

(l) Attendete qui ritorno locomotiva. Non muovetevi salvo ordine conùarlo di uno delle na:lonl limilrofe. 
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lo f'«""C'lt&nO. ,ahu ,I di\lrh> .li rrtr11,.,.,in11t' p11•vblr> ,lui 

comma 9, lfl due 1,.irti ,1,.J tn'nO ,Jevono ,.,., .. .,, 1 lron�hmlo 

c,on lfl tleblt" <"lnlf'll'. Soo 1>0t..,uln ,.(f,111111r<i 11 riNllll.'hlll 

giml'1ltn ., adottano I<' .ll,p111bloni prn isll' per 11 dlnwn,1· 

IIM'flfo, f"'X'Urando, in quanto ponihJle . .li far prn•••iz111n' co11 

la prima pam il ,...irolo ron gli ,1pparr<-ehi ,11 J1,t1,tont•io im 

pcrfc,tti, 

lii. Se il treno è rinforzato in ('Oda, il rl('Ongiungimcnto 
ddle due � è ,empr,• aMmesso. Il moviffl('llto 1arà l'ffct• 
tuato, in ,,uanto poaslbile, ,ptngendo il materialo nel 1N1so 
dt'lla .. u,a. 

19. Il dirig.,ntr. che pt-r primo viene a conosccnz,1 del 
dimezzammto o spn7.amento di un treno devi' 1nbito darne 
a,-.iJo con appasito dispamo alla limitrofa �,azione ,1 bill• 
1&111. 

20. Se lo spezzaml'nto di un treno avviene all'atto della 
par1fflU dalla stazione ,c,ma che 1I poua arrestare tempe­
stivamente la pruna parte, d dirigente deve provvedere a 
far retrocedere questa o ad Inoltrare la seconda, prendendo 
oon la stazione ,uCC)('flfva I neoeaarl accordi per la regolarità 
della drcoluiooe. 

21. Sulle linee a doppio binario Il dJrigente t·he non riosca 
ad a\'ft'e notizie dl un treno atteso, può valerli di una loco· 
motiva o altro mezzo dJ,pooibile in stazione per mandarlo 
in ricognizione del treno ,tesso sul binario legale, previ ac­
conll, fil quanto pmslbtle, oon la stazione 111oce11lva ed av• 
vili al posti Intermedi e di lloea. 

IJ rneao io rioognlzione, dl cui può es,ere prevllto f] 
rfelltro neUa stazione di partenza, deve circolare Jn ogni 
caso con marcla a vitta per l'Intero percono, nonchà con le 
ulteriari cautele prrvilte per J trenf ,traonllnari fn oorri-
1pondenza deJ posti non preavvuatf. 

I{)!) Ari. 23 
22, Sullo lhH'c u �cmi,llco I i 1 l'lfCllunrsl �olo con rl11vlo di . 

, nn'i o ln rlcoy,nl,h,rn, p11ì1 
linea ,., In q11an1n òp\lOrtuno 

P;,:�
<m, ,

_
<' dello atu,lnnc o dcli.i 

rlcorrPrc u HH'l'II su rotalu. ' m< ,.1.1 s11 �trtuln senza mul 

2:1. Q1rnndo 1., com, di uro treno In galleria dlvc1111a lcnt I' stt�1latn, e In re<iplrG"tionc r lr, lt' 
" " 

il i 
u I pcno1a p,-r dcr.clentt 

Oollcleot,, 
•enUWlone 

veni 07 omi, Il pcrso11nlo di mac'Clti, t di . tl t Il 
' 11 e sco, la cvr adnt• 

�r<' g opportuni provvl'tllm<•ntl c,1utolntlvl consentiti d 1\ , corco,tanzo, ivi compresi) nll'ocoorrcnza quello del di;,.:. 71,m<>nto del convoglio. 

,
2''· li .rorsonnle In servi/io ad un treno che ln una g .. 1. 

l?nll obbon sofferto per le cattivo condizioni di r!'splrnhl­
htà dt--vc fermare nrlla prima sta4ionc aucccsslv.i per awl­
snnio il dl�i?cnte. Il dirii,;cnto deve provvedNe per ridurre 
I.i compos1z1onc dei treni da Inoltrare e,'(\ informare suhito 
la stuzionr posta al di là della galleria perchl- di,ponga nna­
lognmcnto. Snlvc diverse disposizioni impartite dalle Divi­
sioni doll'rserci,io per determinate gallerie, l,1 ridu7ionc del 
peso devo essere limitata al 20 % della prestazione Mila loco• 
motiva. 

25. li personale del treni, di sta:tione e di linea, che 
abbia fondati motivi per considerare pericolose \e condi• 
zlonl di rcspir.1bilit/t all'lntcmo di una galleria, deve subito 
provvedere per l'urroslo dc-i troni che si dirigono vrr�o di 
essa. La circolabllltà tki treni nella galleri,1 potr:i esser<' 
ripristinata sulo dopo hcm•stare degli agenti del Servizio 
!.,avori. 

26. L'improvvi\a mane.inia o il malon' del m.icchinistn 
che non possa essere sostituito deve con�ickrnrsi t'ome cMo 
di guasto di locomo\ivn per cui occorre soccorso (art. 2-1). 

Se Il fatto avvl<.'lle in linea, il treno pub essere con 

dotto fino alla prossimo sta-zionc dull'oiulo mnccl1inlstu, pur­

chè questi �i Jichlari cap,1ce di farlo, co,1di11v,1to d,1 un  

agente del treno. 

Malore 
tle!Jll nacnU 
dt macc:nlno 



.Artt. J.1-H 
_ 110-

J.. "l.!a 011nnull'•' o di rn,,lorc dcll'uluto !?i' �d naso mrpr<l\ • • t 011 ,rn no-.il,llr ,o,t1t11lrlo con nitro hlnlst& fl qu,,nc o n · • •· · mnl"<' rf ., 6 a ç; nuò pnwvedrro, �lrm iùh, atnzlone 
•-tcdlpA IJlliUI ('' I' . ' 

.,- • • 1• ·t ·r •lt- aiuto mac.-111111\t.t, ,·on un agr·uto In cu• '"' l upom"" •• ,v 
del treoo e ,Il sta1lnnc purd1è ,,ucst'nltlrno: 

. . •s•o J, 1J,1Jjta✓ir>no chr comporti hl ,·<111•1• 
- i,., m l'°"� , . 

, tet'nza Jrl Heg,,lanw11to a;egnah, 
I. 1 0 1-,11 allt' .btn11inni dategli dal m.1orl1lnll11 

-<JIOOSnl ,,.. 

_., rn nll'aiionamento dl'I fischio od 1111 Jm•\tO di saper rrow=e � • · 
del trmO, 

_ possa ('{}adiu\'arc li macchlnist.i nelle oc.-corrmtl ope-
razioni di fatica. 

Art. 24. 
Locomotive di ruerva • Soccono al treni 

i_.aodff J. Jn drterminati impianti vengono tenute a disposi-
,. rtlaW8 zione una o più Jocomoth-e di riserva, da utilizzarsi di nonna 

per il s0<,'COrso ai treni. Le zone d'azione di tali locomotive 
sono indicate nell'orario di servizio. 

Mentre circolano treni nella zona d'azione di una loco­
motiva di riserva qu<-sta deve essere messa a disposizione 
entro 5 minuti dalla rlchlesta negli Impianti sede di locomo­
tiva di riserva pre,enziata e non oltre 15 minuti negli altri 
casi, sal\'O il tempo occorrente per l'eventuale giratura. 

2. La locomotiva di riserva può essere utilizzata in 
sussidio della locomotiva di un treno viaggiatori, od ecce­
zionalmente di un treno merci importante che non possa 
mantenere la velocità d'orario. Il capo deposito può anche 
ecoezlonahnenre impiegare la locomotiva di riserva, dan­
done avviso al dirigente della stazione sede di riserva, per 

effettuare un treno straordinario o supplementare. 
3. Quando il servizio della riserva non è pennanente, 

la stazione limite della sua zona d'azione è tenuta a oomu-

-lll-

nicaro alla staziono sode di r�erva l' , protetto dnttn ris!'rva st<·•sa. arrivo dcli ultimrl treno 
Art. 24 

,t, Quando il treno t, fenno . . . nista richiede per iscritto di. tt m una stazione, 11 macchi­
corso di cui abbisogni aubitto 

a
d".1ente ol dirigente Il soc-

Rlchle!lta di -cor•o 
i • 1 cui preveda la nooes 'tà n una stazione successiva. li dìri s, 
convoniento - provvedere ali gente può - se lo ritiene 
cendone proseguire il materiai� c

soppr
l

est sione del trrno, fa. v on Q ro treno. 
5. Quando un treno fennatosi in I' h b' I · d' mea a 1sogno di una ocomotava , soccor,o il capotrc , . • d • no, avutane nchiesta 

sontta al macchinlsta deve provved hè . ' ere pere essa sla comunicata completa di tutti i dati (l) ( . . . . per iscritto o con clispacc10) alla prossima stazione nel modo plò sollecito e se del caso anche a mezzo della stessa locomotiva del treno adottando le norme per il dimezzamento. ' 
.. li p�rsonale di macchina deve provvedere per l'espo· s�1on� m _punto opportu no di un segnale d'arresto, che ser• vuà d1 orientamento per la locomotiva di soccorso. 

6. Fatta la domand.1 di soccorso, ancorchè vl!ni>sc in 
seguito a ocssarnc il bisogno, il treno fenno in linea non deve 
più muoversi in nC'ssuna direi.ione prima dell'arrivo del soc.� 
corso stesso o di uno specifico dispaccio del dirigente la sta• 
2.ione a cui è stata fatta la richiesta. 

Solo in caso di imminente pericolo è ammesso in entrarllbi 
i sensi lo spostamento del treno pe-r il tratto strettamente 
Indispensabile, osservando tutte le cautele che le ci.reo· 
stanze consentano e facendo possibilmente precedere il 
oonvoglio da segnale a mano fino al limite di 1200 metri. 

(I) Treno . . . (111111\l'ro o sigla) tonn. , • , (p,·,ol f. """ per 1(00$to locomntll10 (precoort• il l:"·"to qu�nclo p01;>ibik) (oppure: "'!""�o, lnoutlmfflto, ecc.) proaaJmUcl Km. , •• (lndiCIU'C il ro5l'llo plu vtctn0 quando il capotreoo non ubbia plì1 precisi elementi). 0.·rom 1occ0tso locomotloo (agglunjlendO 911ando ne aia li caso, rarro 11ttre:zl, Lm,ra, lori, carrozu pn- tra,bonlo, mcdln, «c.). 



........ 
--

"1e rict'VC! J,1 clom.mtl., di aocU>rao 1 T LII __.,e elfk#nll � telocum1111icazlonf deve I 
n 

...... ��• dalla parte del trt"rtO da soccon-r n. 
,._,.,, .. w,.- . re, 
li Il :t+ 4I cllspa«W. - �- 'J'lulNO ..• l"EIU,fO lJt U,.'U PllOlalM]T4 � � � LO(.>)l>fO'fl\A (rtl orrorr<"ndo, EM, . • !dli, wa,1(1. CUIIIOZZE J>En � 
Cl.o A.,._, ... ,mi.I OOn. 
-. "°""� 11 ,...,_ stesn gli accordi del caso. 

.,......_, 

r.. .,_.. die dcew la domanda di iOOC.:orso, IC 
-� df )ooorDOtfva, Il richiede a quella che può prov • 
_._,,. ..... ....,.. 

111 � appartuao, � potrà utilizzare per il IOC«>no 
...... ,,..,.c11..,.....,. 

9. L'bmo c1e1Ja locomotfva fn linea sul binario oecu. 
palD _. ,_, ....., d"fnfzfatfva o per autorizzazione della 
..... .a. qaa1e i.,.._ rivolta la richiesta dJ soccono. 

Del'lawo dà ,oooDIIO devono m,ere avvisati f posti 
....... • cli IIDN c:oa le nonne p-evf,11! per i treni rtraor­
..._ 

JD. SaJ 1r■11o � la locomotiva di soccorso deve 
- ,-o,,mmt "1lCll1ata da un dirigente. In caso dJveno 
...... cli .... ed al maochlaim devono enere impartite 
,. .IJ&dlo le- iWiC I rfe Jabwrbd. 

La ....... cli IOCCOIIO deve procedere con marcia 
• ftlll _.........., al punto ingombro ed arrestarsi al 
,..._ di cw al CICIIIIIIIII 5, pima cli acco,tani al treno. 

-11'1-

Art 2.'i. Dbabllltartonc delle atanonJ. Sospensione del ffTVbJo sulle linee . 1. Lo •t..zlonl potsono •S<-re dlubiUtate d I servlzil> vunento per I uni .. mo-
b 

a e periodi dell.t giornata. lA diaabOlt.nloM pu ot•cre dilposta oon programma oppure aoddentale. 
Durante i periodi di dlsahl!Jtazione IP stazioni poHOnO 

�•ero Impegnato da troni coro o senza fermata, ma non vi s, poaaono effettua,.- focroci, prec:edenu o manovre. 
Salv? espUcito divieto delle Oivilionl Movimento sono con,�titc I� �anr,vre a braccia 1u binari secondari indlpen­denu. Le 01v11ionl Movimento possono emanare dupos· · •peciali, in deroga al pre.1Cntc articolo, p• J'effet1u.izl=:; manovre con modalità analoghe a quelle previste per le a,. ,untorie (art. 26). 

2. Perchè una ltazione possa essere disabilitata occone che 1iano soddisfatte per tutto il periodo di disabilitazioue le condizioni seguenti. 

8ùtùonl 
dlMb!Utata 

a) I deviatoi aUacci.itl ai binari di corsa e quelli Tea• 
lizzanti l'indipendenza da essi devono essere aaicurati per 
il 111-o percorso sui binari stessi. mediante femwcambi di 
sicureua. 

b) I 1egnali fissi de!L stazione devono essere mantenuti 
a vfa h'bera da ambo i lati a meno che: 

- i ,egnali stessi proteggano anche passaggi a livello 
o emta comunque un collegamento con le relati"e bar­
riere; 

- la stazione debba funzionare come posto intermedio 
dJ blocco manuale; 

- li debbano proteggere attraversamenti a r.iso da parte 
dei viaggiatori, come previsto dal Regolamento ,egnali; 

- li tratti di stazioni in situazioni particolari, discipli­
nate dalle Dlviliooi Movimento con disposizioni locali. 



...... 
...... 
........ 
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• N l'Alt Mn,hl,�11 I 1"1(111111 "nfllllllll lllllll(JVrntl n vlo 
IIIN'ffl ,lall'•Jlmlo ,Il ,cuanll,1, fu r11l,11.l1m11 111111 llC'L•nrnoin. 

e) sulla llnCICI ct1tl'ITllntn ron li hlowo olottrlm gli lm 
1,i.ntl ,trvonn m1111•ntlre1 nlln 1t111lo11n 111 f111w.lo1111rn coino 
11"-"' di hlrll'l'll lnlnnnr,llo o di N(lhuli,ul 11111 hloç,co, 

,I l'rr la dl1ublllt1udu1111 11111111 1!111.1011,,, prlmn di ln�<'loro 
Il ilfln lalo, Il cllrl11ente dl'Ve pn>vvlllll'rr• J'llr •l'ou,,rvum:n d11ll0 
,'llftdlalunl dJ cui 111 mmfflll 2, per IA 1•111todln Jollo <•hlnvl 
pMl«llln In ha,c, 11111 dl■f1C11llllm1I loMll II d11v11 nvoortnrsl 
1 hn nulln 11 oppoap •I libero pa11a,mlo d11l IN'nl 8111 hlnnrl 
di mr .. 1 1111111 1tnlon11. Egli dl'Vl'I lnoltn, tn111nott1•ro nllo 
1tlUIJ1111I llmltmf11 r� l'l'llano abilitate gli eJ,.,ne-ntl rulln �,. 
h111sl1inr 1lell1 drool11alon11 che A qu111te non 1hmo noti o 
cl,11 lntrN\lllno Il ■l'rvlilo da 1volg11nt dur11nle Il p11rloclo di 
dl .. hl11t11slllfll'. 

.&. Oun111t11 11 di11bJllh1almxo, aalvi, Jr l'l'CCl:tlonl ummc...o 
111 romma 11, lo 1tallonl IIClllo proeon&late da un agonte di 1uar1lla, le oul lllllllllonl eono 1t1blllte dalle htruadonl per J1 
1c,n;110 dol �laturl. 

I ,11 rlrroluJuno dc,I troni deve llftt'l't! regol11ta dalle due 1tulonl llmltmfo ablJltatft, 111lvo Il CAIO In cui la 1tazfone dlllhlllt1ta Intervenga nt'I dlstan•mento del tnlnl oomo po■to di blom, lotormodlo. 
Qu.nclo un treno formo In 11111 1taalone dilabWtata pro­lunp la 101ta wosna111gli dall'orario, il penonale di 1rort1 dt!u, JU'l''"I Nlere, n1111 oltre I 10 minuti aucoeuM, alla sua ,�- a mt11110 dt1f 1t111DaU 811t oppure con le norme pm-1 tr dal Rll(tol11mmto "'11"•1I. 
5. I.e, difflbiU tuloul pro�mmate p61' le singole 111 • llool dl ogul ll11t11 dovono rbultue In apposito quadro del­

rotu1o di orvlalo O In programma diramato con dnlolue. t'llll l'lndiruJOllC' dell'ora d'lntafo • di termhle di cfucua pe­
�to. NI 11\'tllltualmonte quello d'lmpretenaiamento dell'lm• 

- .11:; - Art. 25 

O, N1sllo disahlll1a·,icmi progrommate la pre.,en-ia del-l'ngonlo di guardia non è nocossnrla al 6nl dolla circolazione dol lrMII quando si vcrlli1:hino tutte lo seguontl condizioni:, 
- la sta,Jone non debba funzionare come posto di bloc-co rnanualo e non occorra provvedere alla manovra dei se-gnoU fl�.t o di 'barriere di passaggi n livello; 
- non esistono scambi incontrati di punta dai treni op• pure questi siano munlli di dispositivi cli controllo penna• nonio di po9izlono dogli aghi e di efficienza dol fennascam­blo ngrinti sui segnaU; 
- I veicoli oventualmcntc in sosta si trovino su binari lndlpenclenti da quelli cli corsa. 
Lo Divisioni Movimento stabiliranno quali stazioni pos• 

sono rimMcrc lmprescnzìatc in periodi di disabilitazione, an­
che In rolnzionc nlle spociAchc esigenze di sorveglianza del­
le merci. 

7. La disabilitazione può avvenire all'ora prescritta, an­
che io caso di ritardo di treni, purchè questi non abbiano nel­
la stnz.lono incroci o precedenze e non debbnno effettuarvi 
oporazlonl por le quali sia ·indispensabile la presenza del di­
rigente. li dirigente non può abbandonare il servizio se non 
dopo aver pt't'S()nzinto il passaggio del treno per il quale ab­
bia concesso il consenso nd una delle stazioni limitrofe. 

8, LI dirigente che prolunghi il periodo di abilitazione 
oltTo l'ora prescritta dc"o darne avviso alle stazioni limitrofe 
o prendcwc le misure atte ad evitare che il personale d i  
un tremo con formntn ritenga erroneamente la  stazione già 
cUsabilitntn . 

9. In c.iso di nrresto del treno nd m1 segnale fisso II vi,1 
impedit,\ di un,1 sta?.ione dis;ihilitnt'..1 e impresenzintn il ca­
potreno do, rà accertarsi della regolarità dell'itinerario di 
stazione e quindi potr.\ far ,\\'anznre il treno, con le cau­
tele del caso. 



Art. S5 

..... 

..... 

-IW-

IO. In evenienze di forza m,�ggiore, un dirigente può 
d" rre pi'!" fa disabilitazione occidentale della propria sta­
z purchè sussistano le condizio�i previste �al _cotnma 2_ 

In tal caso il dirigente deve a,�'lsare l� st�ZlOllJ li1;11jtrofe 
bil. t ed il Capo Rep11.1to :\fovimento, rndicando I ultimo a 1ta e •1 d' treno presenziato per ciascun senso, con 1 1spacoio: 

FoRMl'LA :,_, 38 - PER TJIEr-"J SEGUENTI 11lENO ... E TRENO .•. 
(stazione) . .. DJSAIIJLJTATA DAL i\foVI�(ENTO. 
e prima w lasciare il _sen_ùio �eve ottenere conferma dalle 
stazioni limitrofe con il d1spacc10: 

FOIIMl'LA N. 39 - b.'TESO ..• (stazione) DJSAJlrLITATA PER 
TRENI S.l!GUESTI TRENO • • 

La procedura w cui sopra viene applicata •anche per Je 
disabilitazioni di carattere eccezionale disposte con speci­
fìoo online superiore. 

11. Le precedenze che per orario avrebbero dovuto av­
venire nella stazione accidentalmente disabilitata, saranno 
regolate dalla stazione limitrofa precedente nel senso della 
corsa dei treni interessati. 

Nel caso che Ja stazione accidentalmente disabilitata 
sia sede d'"merocio, il treno meno importante o, a parità di 
.importanza, quello che per orario avrebbe dovuto giungere 
fn essa per ultimo deve essere soppresso nel tratto fino alla 
successiva stazione abilitata, a cura della stazione precedente 
nel leDIO di marcia. Detto treno deve essere sostituito con op­
portuno straordinario anche ad orario libero. Finchè sussiste 
il villcolo d'.iDcroclo nella stazione di,abilitata, quelle limitrofe 
non po8IODO inoltrare YerSO di essa i treni interessati. 

12. Quando la disabilitazione non sia indicata nell'orario 
di .rerrizio ne devono essere avvisati i treni interessati, pre­
dando il periodo di di,abilitazione ed eventualmente quello 
d'impreenziamento (I). 

(1) �, .. dlMlbilltola (ed eventualmente: e lmpreaenzlala) .. OfW ..... - ... 

- 117 -
Art. 2S L'avviso deve essere dato I . • • . mate a c d 11 , . por e disab1hta21oni program-. . . W:a e e stazioni di cui all'art. 3 comm 16 disabilitazioni accidenta]· d a e, per le 

quella disabilitata n I 
1' a �ura �Ile �tazioni limitrofe a e senso d1 marcia dei treni interessati. 13. Il dirigente che pr d .. 

di bili . en e servlZlo dopo un periodo di RlnbWta• sa _taz,on� programmata o accidentale, od anche dopo zlone '.1° periodo di sospensione che segua la disabilitazione dev mformame le ·stazioni limitrofe abilitate con il dis •. 
e 

pacc,o: FORMULA N. 40 - RIABILITO .•• (stazione). Le stazioni limitrofe rispondono con il dispaccio: 
FORMULA N. 41 - TRENO ••. (ultimo arrioato dalla parte 

della stazione disabilitata) crnNTO. TRENO ... (ultimo ino«ito 
verso la stazione disabilitata) PARTITO ORE .. . 

Il dispaccio anzidetto deve essere completato con i neces­sari avvisi sulle variazioni della circolazione verifìoatesi du­rante il periodo di disabilitazione, che interessino il servizio ancora da svolgere (spostamenti d'incrocio o di precedenza, effettuazione di treni straordinari, soppressione di treni, ecc.). 
14. Il dirigente che ha ripreso servizio, dopo aver scam­

biato i suddetti ruspacci e dopo aver posto - se necessario -
i segnali fissi di protezione a via impedita, considera la 
propria stazione riabilitata al servizio movimento. 

15. Su alcune linee sono previsti in  orario determinati 
periodi di sospensione durante i quali non circolano treni, 
le stazioni e i posti intermedi e di linea sono di regola im­
presenziati e i passaggi a livello restano in posizione di 
apertura. 

Il personale può lasciare il servi.zio dopo il passaggio 
dell'ultimo treno precedente il periodo di sospensione . 

16. Durante il periodo di sospensione i segnali di pro­
tezione delle stazioni devono essere mantenuti a via impe­
dita mentre i deviatoi allacciati ai binari di corsa e quelli 
realizzanti l'indipendenza da essi devono essere assicurati 

Sospensione 
del servizio 
sulle llllee 



- ,,s-

' bJnsrl sicssl, mcdJ11nte fermnscamhJ i-il lii>N'O �o su• 
di sl<'nrezz.l· · cl . ,, dPI peri()do di sosp<'ns,one ovo essere J7. Il trmun h .1 dirigente possa concodoro tempe­stablllto io modo 1�.:_ 

1 
per il primo treno in ch•colazione ti -t e  la \;a 11"'' a · · d Il' • s \"8un� , to possa oscguvo pr1m11 e arnvo il ,-,nale 1otllJ'tlSS8 "l t' r··-· 1 .· ·ta di t'ui al eomma - • 

del ll'f'OO ste.,so a \ISI 
. tt' ·are eeco.Lionalmentc la circolaziouc 18. ()ccorrendo n,t " . . 

odo di sosprnsionc, le stnz1om osb'eme del durante un per
i 

d 00 nrrndere accordi fra di loro, non-tratto Interessato ervo ,.,.. · . · J 'bilr con quelle iotcrposte, per mo trare chè per quanto P1 os�mo treno una locomotiva isolata od un in --'enza a pri . . ·1 I d' r-allo di richiamare i n  servizio � persona e 1 carrello, scopo 
stazione e di lint-a, . , . 

el isse deciso d'inolttarc p1u di un mezzo, le N caso veo · t bil' 'l ,tuioDi stesse devono accordarsi per s a ire I percorso 
diciaJCUDOdi essi, 

19. La Jooomotiva isolata o il carrello devono essere pos­
ibilmcmte scortati da un dirigente. Al macchinista o condu-

u 

011Dlr de! canello deve essere presontto: 
a) di procedere con marcia a vista per tutto il percorso; 
b) d'impegnare J passaggi a livello con marcia a vista; 
e) dJ non tener conto della disposizione a via impedita 

dei segnali di protezione e di arrestarsi prima degli scambi 
Jncootnti sul percorso per accertare la regolarità dell'istra­
damento; 

d) di fermare Jn ogni stazione ed in corrispondenza 
dei posti intermedi e di linea normalmente presenziati, emet­
tendo ripetuti segnaJJ di richiamo. 

9.0. D preventivo invio del mezzo isolato su un breve 
tnlto ape,o dal aervizlo pub e,sere omesso, quando ciò ri­
,ulti opportuno, ,em� sia possibtle prendere precisi 
acconli &a le 1tazlonf ettreme del tratto stesso. 

·- H9 -
Artt. 25-26 

A I pi-Imo treno che viene messo In circolazione devono farsi le strsse prescrizioni proviste dal comma 19_ 
_ . 21 · Dopo un. peri�clo d'impresenziamento per disabi'.lita­z,_o�c O ��spe�s,one I deviatori devono subito eseguire la VJSJta agh 1mp,anti di cui aìl'art. 5 comma 1. 

Visti,, 
dopo un 
periodo di 
hnt>resen• 
zlamento 

Art. 26 . 
Impianti gestiti da assuntori 

1. Le norme di cui al presente articolo si riferiscono alle assuntorie (a-rt. 2 comma 10) di tutte le linee fatta ecce­zione per quelle esercitate a dlrigenza unica. Per le assun­torie di queste ultime linee valgono le apposite Disposizioni per i l  servizio con dirigente unico. 
2. Ciascuna asmntoria è soggetta al controllo del capo­

stazione titolare di una determinata stazione lim.itrofa. Però 
la diretta sorveglianza sugl:i impianti di stazione è affidata 
all'assuntore, che in caso di guasti ed anormalità. di qual­
siasi genere deve immediatamente darne avviso alla stazione 
da cui dipende. 

3. Di nonna le assuntorie non intervengono nel clistan­
ziamento dei treni, che viene regolato dalle due stazioni at­
tigue abilitate. Sulle linee col blocco elettrico l'assuntoria 
può peraltro funzionare come posto di blocco intermedio. 

Dlsposl­
zloul 
geueull 

Salve situazioni specifiche disciplinate da apposite di­
sposizioni (comma 13) nelle assuntorie non possono effet­
tuarsi incroci o precedenze. 

4. I deviatoi allacciati ai binari di corsa e quelli rea- Deviatoi 

lizzanti l'indipendenza da essi devono essere assicwati per 
il libero percorso sui binari stessi, mediante fermascambi 
di sicure-Lza. 

Le chiavi dei fermascambi possono restare in custodia 
all'assuntore, che però non deve manovrare deviatoi che 
interenino binari di circolazione, salvo il caso di veicoli in 



120-
A,tl8 

d 1 0<1 lunnir1entc 1wrkolo. Dd movi­
fuga o di altrO 

"';1 .""d" ·e in 11�ni caso informnro quanto 
ti alltl..!utf t'!:( I ('\ 2 men r I I n•• tli ,·ul ul C'lll11fll.1 • 

prima passlhile a .raz o 

. d ,1 st'T\'iz:fo tlnpn un pC'rindo d'impn·scn-
�- Alla �\=�an;o l'ammlore, vt'llti minuti prima dol­

�lamtnlo d
l'l ,11:,lel p�lmo treno. cl.-vo nt>Ccrl.lrsi d,,1 buono 

I amvo O tran

ll 
........t.. ... aalrorazfon<' dei deviatoi <' dC'J::li altri 

stato e de a "''&v-- . I J'I 
di stazione e chi' nulla s1 opponi:a n 1 >Oro pn�-,neocanlsm�-• ul binari di corsa dell'assuntorln, anehe in 

,aggio del °""" • 8 
relazione a quanto 1tahllito dal comma 

......... 
,_,._.a .. 

6. • elle wuntorle protette da h"<.'gnali fissi <Juestl sono 

normalmente dispoltf a via libera, salvo quando servano a 

oteggere paaaggf a livello o itlano comunque collegati con 

e::::. deDe barriere o debbano proteggere attraversa­

menti 8 ruo da parte del viaggiatori come prescritto dal 

Regolamento segnali, o quando l'assuntoria funzioni come 

posto dJ bJooco elettrfro manuale. 

Velooll ID 
....... 

.... 

7. Quando un treoo fermo nell'assuntoria prolunghi In 

IOlta aaegnatagll dall'orario, il personale di scorta devo 

provwdere. noa oltre l 10 minuti 1ucconlvl, alla sua prote­

zione a meao deJ -,gna11 fissi oppure con le norme prt.-visto 
dal Regolameato ,egnall. 

In cuo di eNCUzione di manovre deve preventivamente 
pravvedersl alla protezione di cuJ ,opra. 

8. Lo lfazfonamento dei veicoli è vietato sul binari di 
oona, noac:M. ..Jve ,peaflcbe eccezioni ammesse dalle Dl­
vf,louf Movimento, 1uJ binari di drcoJazione. 

J veicoli ID ,tadonamento devono ettere per quanto poi· 
lfbJle rluDJtf In gruppi o colonne, agganclatf fra loro e col 
freno santo ,e ne ,ano muniti. GIJ e,tremJ della colonna 
devono...,., oppommamena. fermati con ,taffe fermacarri, 
salve eccezlonf autor.luate daHe DlvfttoDf Movimento In re­
luloae a putfoolari lftualicml locaJf. 

-Hl-

O. L'asrnntorc può eseguire m scconduri per agevolare le evont 
an

,
�vrc a braccia "' binari 

1 1 , un ' operazioni di carico 0 scar co, sa vo csphcito divieto della 0. . . ,, . 
l . ll 1v,s1000 .. 1ov,mento in re o.,,,ono a o pendenze dei binari stessi. 

Art. 26 

M:'.lnoffe 
n brnccln 

l' . 
lO. Du

d
ranto la SOSta di un treno in una assuntoria la Servlzlo l mgenza cl servizio spctlu al capotreno. ol treni 

Se occorre eseguire manovre n capotren d iti: I l · · d · d • , d ' o evo r rare e e uav, e1 ev1:1to1 all'assuntore e per tutt l . . 
i , nll e e opera21on1 nerenll e manovre stesse può avvn1crsl, oltre che del personale del treno, ancl,o di quello dcli' t · Al 

. d I 
assun ona. ter-mino e le manovre il capotreno deve pro ed I' • . . w ere per ass,-curaz,ono o visita ai deviatoi interessati d •Ile te � m.lJlovre s S!le, nonchò nocortnro cho i veicoli eventualmente staziono ti b. . d . . n sui 

man secon n�1 s1 trovino nelle condizioni previste al com-
ma 8. Successivamente egli restituirà lo chiavi all'assuntore 
che, dopo la pa.rtenza del treno, effettuerà la visita di C\IÌ 
al comma 5. 

Salvo disposizioni dolio Divisioni Movimento sono vie­
tate le manovre che, sulle linee n doppio binario, possano 
impegnare il binario di corsa che non sia quello del treno 
che devo effettuarle. 

ll. OccorrC'ndo eccczionnlmentc arrestare un treno non 
avC'nto formatn, l'assuntore devo farlo avvisare da prece­
dente staziono e riceverne conferma. 

Ar,·ei.to di 
un '"no 
non avente­
frrmata 

In mancanza dell'avviso o della conferma, se l'assuntoria 
è provvista di segnali fissi si regolerà come stabilito dal Re­
golamento segnali per le stazioni prcsell7.lnte da dirigente; 
se no è invece sprovvista si regolerà nel modo stabilito per 
le formato straordinarie in linea. 

12. Qualora per speciali e,igenzc occorra abilitare tem­

poraneamente un'assuntoria al servizio nom1l\le di movi­

mento, li dirigente che si rcro a prescnzi.irla deve avvisare 

tutte le stazioni del tronco adottando il dispaccio di cui in 

appresso e attenendosi alle nonne di cui all'art. 25. 

'rem110-
rnnea o.bi• 
lltazlone nl 
mo,,lmento 
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F'ollwva..l .. ,f;Z _ 0.U.U: OR& ••. ASS�'MO DIRIGENZA 1'10· 

VDIIBN'IOA •• , 

Le due staziODi limitrofe abilitate si regoleranno analo­

gaaaate a quanto stabilito dall'art. 25 comma 13. 

J beni intwesali devono essere awisali a cura della sta­

alone elle si è abilitata. f) cui dirigente deve prendere tem­

� )e misure atte ad evitare che il personale di 

an bWIO •� fennala e non avvisatO r itenga la stazione 

..... 111111 ahiJilata al movimento, 
i. ·,_.,, del ,en,mo ...,.,imelltO, da attuarsi con le 

- àll'art. .15, dew essere noti6cata alle stazioni del 
tRaoo caa Il c?f i DCio: 

f'cmlm.& N. "1 - DOio fllllNO ••• E 'l'IU!NO, •• SEIWIZIO 

13. l'leri. _.. J imte del s.Yilio Morimeoto, in al-
ca ....,,, i- -9 afldate ad armatori det.enni­
aa11e i ai di -..r wrt> w pnMlfe dai comma prece­
..._ Ja 111-t/J. • IID .._ pn,ttuliwrmeuto COD· 
..,...111 ll1lmaa:i el O M "iOCQjNDfi per le loro speci­
lcfae ., e: 

....... 

..... ...,,.,, ......... ,, ...... 

L .AIID ---• il dell'orario 
,- • i e f Hto dle ellO 

--­

a.11•1111••· 

·-•= 

-12.3 _ 

Le stazioni avviseranno verbaJm . 
posti intermedi interessati e 

ente 1 bivi limitrofi e i 
prescrizione al treno (l). 

provvederanno per Yopportuna 

2. Il servizio di un treno che . 
giata deve essere particoJann 

viaggi con marcia privile­

nale, onde evitare ritardi. Nel 
ente � da tutto il perso. 

di eced 
rego...re 1 cambi d'incr • 

· pr enza e le priorità di itin • il 
OC10 e 

essere considerato di ma . . eran, treno stesso deve 
ggiore mportanza di tutti gli altri treni ad eccezione di quelli di cm· al . comma 3. 

3. Per garantire particolarmente la . . 
di . lazion 

SJCurezza e premi-
nenza crrco . . e di un determinato treno può essere di-
� con ordine superiore, l'applicazione al treno rt 
di uno dei seguenti regimi: 

esso 

a) regime apeciale; 

b) regime di. treno con staffetta. 
Il complesso delle norme specifiche da rispettarsi in tali 

casi forma oggetto delle Disposizioni per i treni con regimi 
speciali di sicurezza. 

(1) VOlfN mao ""'"'° COA ,,..,eia pricikgiata da - - - o,•• 

Art. Zl 

Regimi 
spedall 
di sicurezl!.a 



ALLE CA T O I. 

DETERMINAZIONE DELLE PRECEDENZE DI ORARIO 

Por la dotom1lnazione e l'lndicazlono delle precedenze negli orari del 
treni devono O#eroorsi le seguenti norme. 

J •• Precedenze relative al treni ordinari o straordinari comprul 
nell'orario generale di aervlzio. 

a) Nella stazione di C il treno 2 cede il passo ed il treno 4 prende 
il passo. 

Quando C è stazione intermedia .ti indica nclforario del treno 2 la pre­
c«lenz,a del treno 4 qualunque sia il periodo di sosta dei due treni. Nes­
,una indicazione di precedenza nelforario del tTeno 4. 

Se C è stazione capotronco, di diramazione o di passaggio fra il doppio , 
.,J a ,emplice binarlo, non si praticano indicazioni di preceden:a negli 
orari dei treni. 

.A. ____ ..,..._,.. __ 
B, __ �f-/-,,/ __ _ 
c._�,....,,,�z;....7 __ _ 
D, _ _,�.1..(_,.l�---
E,---'I-J./ ___ _ 

Fig. 1) 

I,) Nella stazione di C il treno y prende il passo sul treno 2, modifi­

aadoae l'orario. 

del nno .2 " indictt la prcceden:.a del treno IJ anche se � 

.1 N-:r� -'"'M• capotronco di dirama:::ione o di pa,sagglo fra il 
• JIJS l>iW 1H v•

"6
''..,, • 
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__ _, li ,.., \'rss111111 i111lict1:/o,H' cli Jlfccctlc11ro ncll'o 

,l,ppO , il _,.,,.ict: ' '"' ' · · 
ra, lo 

.,,_.oy. 

Fir, b) 

o .. 1taead•• re)adwe a treni straordinari non compresi ne). 

ranrto ...... di aervfdo. 

N•.,. oMI dl cui .z � punto I, ,e Il treM 4 (od y) è uno 

,.,.,..,.,, Il d6w -,,or,, nall'orarlo del treno stesso l'annotazione: 

• TMIO 4 ("l'f"M y) � da C treno S •. 

N.Z ctllO I ,,.,,.,o a) f4k onnota,:foM non li pratica quando e na 

,,,.,._ """°"°""°' dl � o dl pauagglo fra il doppio e ll sem­

,,.,. ,..,.,_ 

DL • 1'rml che modlfkano l'onrlo di altri treni · Treni lncom-

n """"'° o la llgk ul ,r,nl pmodlcl • straordinari che modificano 

,,,,.,., di ollri ,,_, oppats ricldtJdono chs queni non abbiano luogo, 

....., "°"'""""" In ararlo. Pn 1- indicazioni delle precedenze in 

,,,.. • .,,,,.,,,_, In ,__,,., alle occormau, le norme di cui ai pa-

,wrfi le li. 

ALLEGATO 

DETERMIN 

11. 

AZIONE DEGLI INCROCI D'ORARIO 
-- _ _ 

E DI FATTO 

A) DETERMINAZIONE DEGLI INCROC l D ORARIO 

Per la determinazione e l'indicozion . . 
deuono osseruorsl le seguenti norme. 

e degl i incroci negli orari dei treni 

I .. •�croci relativi a treni ordinari 
1 orario generale di servizio. 

o straordinari compresi nel-

1. Stazione intermedia d 1 
(f. ) 

e percorso di d . 
1g. a . 

ue treni sul semplice binario 

Nella stazione intermedia C si indica ,. 
e 2 qua lunque sia l'interuallo d. t 

l mcroc10 nelrororio dei treni 1 
1 cmpo esistente f l' 

partenza o transito delFaltro. 
ra amuo de/t'uno e la 

Se C è stazione capotronco ci si attiene ali 
considerando ciascun treno orioin . . 

e norme di cui al punto 2, 

t-o ano rispetto alfaltro. 

A:-----,--,.--­
B __ _..,:\.,_ .... _�-.;...i __ 

c�---r--1\.-J/L..-w---­
D_--,'-7 __ 4-\ -­

E _ __../ __ _,1,\ __ 

Fig. a) 

. 2. �tazione origine o tennine di corsa di uno dei treni, stai.ione di 

diramazione o di passaggio dal doppio al semplice binario (fig. da b) a g). 

Nei casi in appresso precisati si indica nclt'orario del treno 2 fincroclo 

col treno 1 quando fra l'ora cli arrioo o di passaggio ciel treno 1 e quella 

9 
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del trcn" 2 lntcr�rre un 1
,ntcroa�lo di tempo 

- 0 ,Il ,,...u"', . 11.·c,s11Jnt1 ;,,J,co;;.lonc d Incrocio ncll' orar1 
!.:;;;� .,,.. a fKJ """""· ' o 

i,l ,,_, 1. . C J; p111,ogg,io del treno 1 e dt Origine del 
.CMOb)• _ __. 

..... 

BL-_.),l"':"""
--Ti--­

Ct---lt-..&.-­
D, __ ��--
8-�---"---

fia, I,) 

..,_,_. e ,m,,1,w di cor,a del treno 1 e di passaggio del .C..c)• ·--
,,_,,. 

Fis- d 

• C• d) • • 111n11DM C tttnmne dl cona del treno l e di origine del 
t.o1. 

.e ________ _ 
a. __ s .. ,. ___ �"e ___ _ 
e \ Z 
D-. _____ _ 
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A:--..::------
B __ �-�:__-
c ___ �.,t._ __ 

D-----,"---­
E. __ �----

Fis. el 

. • Casi f) e �) • - stazione C di piusaggio dal doppio al 6empllce binario: 
11 treno 1 proviene dal semplice binario ed Il treno 2 dal doppio . 

.. 

s ... 7 

i 
\ 

X 
e 

7� � [ 
Fig. I) Fig. e) 

3. Unicità della sede l'incrocio . 

Quando più tratti di linea a doppio binario sono intercalati in una 
linea a semplice o viceversa, l'incrocio fra i treni 1 e 2 si indica una sola 
oolta. Ad esempio nel caso della figura h) si indica nella stazione D al 
treno .2 fincrodo col treno 1 quando fra fora di arrivo del treno l e la 
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orrt! 1411 lnteroollo minori' 0 11g11olo o 00 mln11t1. 
,-,..i1111 del '""° 2 '"'"" 

1 , ,a nel/li stazione n tmcl1c q11011do ,�_.,�.,,. d'/IIC'f'!)Clo M11 00 r fll' " 
dd L _..,n, 

11 11 1,,mpo 111fl'rlorc nl 111111/c su etto. 
lttlffl'Offl.', ptlff In R, 11n lnlrn'll o 1 

F,,. h) 

11 .• Jncrod relativi a treni 1traordlnarl non compre.I nell'orario 
pnerale di 11rvlzlo, 

Nel (JGIO di cui al punto J) del precedente paragrafo l (atazlone Inter­
media del ,x,,car,o), l'Indicazione d'incrocio e,poata nelforarlo del treno 
lttfJordlnarlo non compre,o In ororlo "le per Indicare che anche l'altro 
tr,no ; ,oggnto a olncolo d'Incrocio. 

NIJI rimoMnll "°" thl predetto paragrafo 1, ,e lo maordlnario non 
compruo In orario , U treno J oolgono le ,teue nonne preolate per I treni 
comp,ul In orario; H lo moordlnarlo è fnt)flce Il treno I, nell'orario del 
"-"o *''° Il IUt)fJ e,porre r annota%fone: 

• Trrno J mcrocla In C Il treno 1 •. 

lii .. Trani che modificano l'orario di altri treni • Treni lncom­
padldlL 

li '""""° o la ng1a del fmll pfflOdfcf • maordlnarl che modificano 
tonlrlo di ollri wllll, oppu,, rlchl,clono che qualll non abbiano luogo, 
-ncono oonlrad4flffntt In onmo. P,r r1nd1ct1iton, degli Incroci In orario 
Il .,,,,UOO,.O, In ,wla%1one alu, occomm,, I. norm, di cui al paragrafi I e 11. 
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13) DETEilMlNAZIONE DEGT-1 INCROCI DI FATTO. 

Indipendentemente dogli Incroci clie !Jengono Indicati In orario, al 
determina In tma stazione un • lnoroclo di fallo • quanclo, per !Imitazioni 
di percorso, ritardi o anticipi di corsa det treni venga a crearsi nella i-ta­
zio11e steua, nelt'interva!lo di 15 minuti, una delle rlLuazlonl di circola,. 
zio11c già prev18te cu,L precedente pnragrafo I per gli Incroci d'orMio. 

l'ali situazioni possono determinarsi: 

- nella st11zlone di origine di i,n treno per anticipo di corsa del 
medesimo o per ritardo di treno in senso opposto (figure b. d); 

- nella stazione termine di corsa di un treno, per ritardo dello stesso 
o per llntlclpo di treno In senso opposto (figure e - d); 

- nella stazione intermedia che, per limitazione cli percorso, cl!venga 
origine o termine di corsa di un treno (figure b - e · d); 

- nelle stazioni d·i diramazione, per un treno da inoiarsi su tratto 

comune a semplice binario rispetto ad altro che ne provenga e sia d_iretto 
ad altra linea, nel caso di anticipo del primo o rttarclo del secondo (/•g. e); 

_ 11.e!le stazioni di passaggio dal cloppio al semplice binario, per un 
treno d a  inoltrllr�·I sul semplice rispetto ad altro che ne prooen�a e. 

c_he 
per ora-rio avrebbe dov11to essere incrociato sul doppio nel caso di anticipo 

del  71rlmo o ritardo del secondo (fig. g). 



ALLEGATO III 

PRINCIPALI DOCUMENTI INTERESSANTI 

LA CIRCOLAZIONE DEI TRENI 
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Modulo M. 42 
RAPPoRTO SUL Mouu.� • "''"'-NTO DEI TRENI 

(an. 3/3) 

IIOd. Il. tz Rapporto sul movbne.nto del treni del --·--------- 19 __ 
0M IIW.( IITAIDO 

N _.. 1o1. a c1ewno - indicati 1n ordine � all"ùùzio della 11111111 I 1111111 ;:-:e.rkl ilid e giornalieri; i trml stnmdùwi vi IUUl:IO 
........ 
...... I ...... a dbtalDla ... appone la Jllopia e.- ID m,ispoudmaa ................... 
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Consegna del giorno 

Treni straordlnarl e supplementari 

Modulo 
REGISTRO DI CONSEGNI\ 

(art 

.. ..... ··········· 19 ....... . 

Treni soppressi. 

ORA 
rERCORSO 

.i.. 
- .. 

do 

···· 1··• 
. . 

TRENI 

INTERESSATI 

ID qn- prmpeHo Il dffCIDO IDacltYIINI &Delle I INDi dlchl&J'lltl giornalieri. 

CONFERME 

Del regùlro modulo M. 55 esistono tipi di diveno formato ed impaginazione in 

mlazione alle clivene categorie delle ltazloni. 
Nella prima pagina del registro è riportata la seguente • AVVERTENZA • : 
• Le comegne devono eaere compilate in fonna chiara, succinta ed inequivocabile, 

fa modo che .il éllrigente subentrante possa rendersi conto senza incertezze della situa­
� deJ � per usieurame prontamente la continuità (treni in ritardo, sposta­
menti di incrocio o j,reoedema, Eemiate sopprene, chiavi dei fermascambi F. S. o chiave 
dell'� R!lativo, cambiamento del binario normale dei treni, binari di circola­
DIiie Ingombri, cinlolazlooe carrelli, anonnalità di servizio, guasti alla IJnea od ai mec­
c:auJsml e ,eguali, trasporti esplolivl, ordini di ripartizione, lettere o telegrammi in 
� o � �e, ecc:.). Le comegoe, oon l'indicazione dell'ora, devono essere fìrmate 
dai dlri,reuti .iatermNU anche quando non avvengono in contraddittorio. 

n dlrigmte �tll ruponde delle 000seg11enze di consegne ines.1tte od Incomplete. 
Dew �� delle oonaeguenze anche O subentrante quando risulti che avrebbe 
� il� delle 1110 ID8Dllonl, avvedenl delle irregolarità dJ consegna 
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M. 55 

FRA DIRIGENTI 
3/3) 

Segue Consegna del giorno 
Treni in ritardo - Spostamenti d'I 

............. ······· . ... ... .. .... ... 19 ........ . 
Chiavi del fermascambi F. s. 0 cblav 

ncro?10 0 precedenza - Fermate 50 r binarlo normale del treni _ Binari di :1 
del: a�adletto relativo - Cambl..,:::0:"".iei Anormalità di servi.zio - GuastJ alla lin::

o
o:" 

one Ingombri • Circolaalone canelll -esplo1lvl - Ordini di ripartizione _ Letter 
al meccanismi e segnali - Tra,1>ortl di e o telegramm1 In so,peso o da l'istare, ecc. 

····•·-···· ·· ·····
·•· -- -· -· ··---·----··········------· -··············'····•· ········· 

d•lle 
-

,Ue COCNOME Lnttroo 
O HIUGO 

0RA.Rl0 Dtl DTRJCE�"'l'l 4 

1- J 
--='--==============�==�=:.:=====�==�� 

In caso di variazione nelle disposizioni di carattere permanente o di qualche durata 
si deve. fare anno!�zione esplicita aggiungendo poi le parole: "\'l'Ò.i disposiuooi per­
manenti a pag..... •. 

Nelle ultime pagine del registro sono riportati alcuni quadri riepilogativi delle 
disposizioni di carattere permanente o di qualche durata riguardanti l'orario. 

• Essi sono otto ed inlestnti come segue: 
l - Treni straordinari resi giornalieri. 

Il - Treni orrlinari soppressi definitivamente. 
Ili - Treni ordinari da sopprimere in detcrmi�ati _gi?rni_ della sett�ana. 
IV - Treni straordinari da effettuarsi in determ111at1 g1orm delb sett1IUana. 
V - \'ariazione nei �•iorni dì effettuazione dei treni periodici. 

VI - Treni inc·ompatibi\i. . . 
VII - Fermate di treni non comprese 1n orario. 

VIII - Rallentamenti. 
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Modulo M. 53 

l'llOSPEI IO DEI BINARI DI ENTRATA E DI USCITA DEI TRENI 

(alt. 5/2) 

MINISTERO DEI TRASPORTI 
_,,_-...OITATO 

DJVISIONE MOVIMENTO 

....,,..... ,i .. 

SllzlNI • 

MOd, M, SJ 

HOSPEm DEI BINARI DI ENTRATA E D'USCITA DEI TRENI 

O■.l ,I; 

·:r 
Dllll'IIUUOIU 

---------� ,, 
-- .. ··----

.,,.,.:a• -- •-

BINAR.IO 
--•auecoa1.o 

ed A.....-

·-······- --�··········---·--·-

--_-] 

---·- J9 __ _ 

IL CAPOS'l'AZIONB 
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Modulo M. 40 
MODULO DI PREscruz10 NE AI TRENI 

(art. 3/15) 

@ .. Od. H. .. (-) 
MINISTERO DEI TRASPORTI 

RRROVJB �O STATO N. 00 

Stazione (timh
,o

) -·----- / ... _/ _ -· 19 
Si ordina 

Si dà avviso 
al MACCHINISTA ed al CAPOTRENO 

.. ,-.... --____ ,. _ _ ____ _ 

IL DIRIGENTE IL MACCHINISTA IL CAPOTRENO 

·················" ............ ····•· ·············-•· . • .  

Sene per comunicare al macchinista ed a l  aipotreno le  pre!Crizioni per le  quali 

non Ile previato un altro particolare modulo. 
Opl bollettario consta di carte color bianco, numerate progressivamente tre a tre, 

da comptlani a decalco. 
D modulo originale resta al macchinista che firma le altre due copie: di queste 

una d.ve e- con,egnata al capotreno e l\11113, controfirmata pure dal capotreno, 

..... alla ltazioue. 
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Modulo M. 3 

ORDINE DI RA[J.ENTAMENTO 

(art. 6/g:j) 

e 
UOd. Il. 3 

(color giol1o canarino) 

JIINJSTERO DEI TRASPORTI 
--0111---...0-

N. 00 

.... _____ -·-·- Il .. ·•····-····-· .... . . .  . ······· 19 .. ...... . 

•- al th,.,_ aW treDO ····•-·····-··-· · · -····-····-····· (o■mero o stgla) 
di - i aeauead ..ue■aaa•U e lo al avvisa che sarà ricevuto m 
...._.. _....,. nelle -,.-itl ataslonJ: 

■.1.LLS.T.1.IISl'fTO ITAZIOII ...... , .. .,._ --1-
·� 

V- i-= 
_"_ .. ....... ..-

1.= 111.tlllO Dml10 llalaPPI _.,... ... 
ii 

• ntoc,tt • - ia __ ,_. -- -,., ·-· • ,., 

�--- r ·- 1- -·- - ··-·----�---•· 
I 

-L--. ,_ .. _ ·-- -- ,- -···-·--··· ... 

. ·- -- -- --..... ···--

- ... ...... ··- .. - •�-•••••o•••• 

a, I - -- e a, .-.a Delle .-U O - - rlenuto lii IIID&J10 
...., - - .....,. .-a lii -••....,_..,,top tto alla marcia del treDO 
-•-J■-aD.:W--•-•111---IINCIOlnUlll>reflln&to. 

IL DIRICBND B. MACCHINISTA IL CAPOTRENO 

.,_ ,- e L ■ • al ......,_,. ed al ca� le pnafdoDI di raDeota-
-- • r...,._ •i.-...... ..,.. ae11e Jta1oa1. 

-Qpl lcl Udo _.. di mite ecb pllo Qlmrtao, -re pn,g,e,,IH -
---·�··-·----

..... ..,_., .... Il .....waw. me &r. le akre due., di qoeite 
- .,_ - ' • ,,, .. al capclrmO • , ... c.wbmhwtlil ,... élal mpotrcmo. :.-• ....... 
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Modulo M. 50 
AVVISO DI ATIIVAZIONE O CESSAZIO Nl!. DI RALLENTAMENTO (art. 6/23) 

-�-----------------
a 

MINISTERO DEI TRASPORTI 
FERROVIE DELLO STATO 

Compartimento di ............................... . 

Mod.h .. 
Reparto Movimento 

Motivo del rallrotanuinto ed avverlf'nze: ....... .............................. •--·····•·-······ ......... -. 

Le stazlonl segneranno ricevuta sul Mod. 1\1 4Z ............ del ........ .{ ............ / 19 ....... • 

................................................ , 11 ................................................ 19 ........ . 

IL C.-\PO REPARTO MOVIMENTO .................................................... .. 

(") WUmero O fllll• del umo .• 1••) cancellar" !'lndlcu!DD�11
�!• :.�

tt>

�e. 

11) 1n - attermHl•o ac:rl•ne •lii• In cuo necall•o tne 

nl r ttivazione o la cessazione di 
Serve al Capo Reparto Movimento per comu �e a 

di treni ordinari o che ellet• 
• nllentamrnto allr stazioni capotronco, a quelle o

�gt
oe 

bia O loglio di corsa, nonchè 
tuano con frequenza treni ,traordinari, a quelle ove II cam 

alle daZlon1 attigue al tratto Interessato. 



M•klul,1 M, 4 

oRDINB DI INCROCIO 

(_rt, Il/�) 

N. 00Moo� MJNJSTKJIO DEI TRASP<>RTI 

,aaom -...o ll'&ro 

11111en1 
Ordine di Incrocio al treno ,,. .. b,•) 

/ 111 

INCROCIATE 

I tr. 

I tr. 

• tr, 

I tr. 

• Il', 

tr 

Il', 

• h', 

• tr. 

• tr . 

IL DDUOINTI 

{ 11�. 1111JP1• } dn .. ' 1111111&1, ,. od, 

{ 
lll'IOrd, :fcP1• \ dli 

... ,_..i, p Od, I 

( ,.,_., ,:fl· } d11 
,..,aa1, 

I illUl'd. 111fcP1, } dfl \ 11-L ptrOd, 
( .....,., :,J1· \dn 

--·· p cìd, , 

( ■-ord, ,:=•· } dn 
IIOrUI, Od, 

( 1ll'IOl'd. "'f'o'a'· } d11 IIOl'JIAI, ,., od. 

( 
ltlNl'd, 111fiPI, ) da ·-·· ptr od, 

( 
IINONI. 111.fcPI, } da 
..-1. PI od . 

{ 1tNOfCI. ,:Mi' } da . --·· ' 

IL MACCHINISTA 

......... , 

UOUUUII.I I 

............ . 

.. 

..... . ......... 

(I 

n ..... 

11 .... 

11 

Il 

Il. 

11 ... , 

11 ...... 

Il 

Il 

. ............ 

.. ..... 
. 

ali, CAPOTI\l':NO 

""9 ,- omnlllllon Il maaalalnlata td al oapotreno l1 pro1otl11lonl por lnor,wl 
-■Il 008 tnlnl ltrlordinut, �tari, pll1ocllol, 111on111Jlc,rl oppure, 1(11 ln�'l'o,•I 
t1I Ido • d tNao l'ilGI 1d U111111n ID bui ill'ut, 9 comma a dtl lto,c11l11111111110 por 
........ clellfllll. 

Opl i.o.tlllfo IIOadl cli Oll'tl cli 1111lor blanoo, con l'an110l0 1n11Cll'lnro cloatro 
-. ■llllllrtll ppmvam-. tn a tre, da compilarti I dooal®, 

a modulo ....... al IIIIIIOhlnlit1 aho fltma 1. 1ltro duo copio I cli q11clto 
w 41w ... IIOlll,pltl Il Cllplltrtno • l'altrt, controfirmata pura tlal c11putreno, 
........... 

Mrnl11J., M, 1 
ORUJNfl OT 8P08TAMHNTO 1)J INCROClO 

(ort. 0/1!1 o 111) 

� 
MINlSTEllO m1:1 1'HASt>011Tl 

frlU\llOYOl Ot!Lt,I) "T.\'f() 

$1n1ono 
(\lml)ru) 

--

N, 

',, 

N'11mcru del dlspocclo di si,ost11mcnu, d'Incrocio ( 1) 

SI ordhlll nl mncohlnlRto o ul <'Opo dol trono (2) 

di lucrnolnrc (3) 

noll,, ìilnzlono ùl ( '1) 

an:i:lohò di (15) 

entrundo Jn blnnrlo (O) 

Il, l)IIIIC�N1'1•: 

I. 

IL MI\CClllNIS'fA 

M<l(I, M, I 

00 

I? 

tr 

cli 
hrw •oluelv11n1l'lllò pt•r u1·tllnnro nl ,11ncohlnl•h1 ciJ ot ,,1t1otr�M �\I 1poatum�nt1 

lnoroolo oon 1ltr1 treni, 
Ogni bollottarlo C111n1ia di corto di Cillor ro�,1. n111m•r�t11 1iroi;l'l'••lv,1,11èt1l<\ tro II tre, 

da oompllAral a deoaloo. 
li moù11l1> ortictnalo re,ta al m11Nhlnl111, oho llrm" lo nhr� d11� ,-0111�, 111 11t•�•t11• 

u• dew 1111ft 00111t1lnt1h1 111 t'Ol>Olr!'no o l'l1ltru, C1lnll'l1fhmMd 1111� ,IAI l'l11iotr,-on, 
Nltl 1U1 lt .. 10111, 

Il 
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Modulo M. 6 

AVVISO Al TRENI DELLA RIDUZIONE DEL SERVI A BINARIO UNICO SULLE LINEE A DOPPIO BIN�� (art. 19/10) 
=-�-==---------==--=---

(colore ceruleo) 

.MINISTERO DEI TRASPORTI 
FBBROVD DELLO STATO 

N. 00 

Stazltne 
(timbro) 

Al tre/IO ............... : ........ del ......... ........ _ ............ l9 ........ . 

Per intelTUZione binario .............................. viaggiate da 
(pari o dispari) 

............ ················•··· 

a ················•············ ............ sul binario illegale, - Marcia a vista · · fermata a m arnvo e 
Femtate p;ima del deviatoio di ingresso di ......... ����-�:············•··-············· 
(ed �l prim� �eno) Segnale rosso alla base· del fu�,;:j�j�··�

--

Ì��··���· � f� a��n ��a locomotiva. - Marcia a � e fischi ripetuti nell'av­Vtcmarvt ai tratti di lavoro preceduti dalla apposita tabella • s •· 

B' 
. mano •·,imi· ·;;·�·;·· interrotto fra .............................. e .......................... . 

Sul tratto steAo servizio effettuato nei due semi su binario unico penm-rendo binario dei . ..................................................... (ed OCCOTre11do) Fermate ( d1apar1 o pari) a ......•... ··•····•··············· ······································•············ ········································ 
IL DIRIGENTE IL MACCHINISTA IL CAPOTRENO 

·-······················
········

·· ···········
··· 

············· ·····•····
·················· 

N. B. - cancellare le p.-.rlldoDi che DOD OCCOrTODO, 

Serve per comunicare al macchinista ed al capotreno le prescrizioni relative alla 
ciroc>Lmone a binario unico sulle linee a doppio binario, sia per interruzione program-

mala che per interruzione accidentale. 
Ogni bollettario consta di carte color ceruleo, numerate progressivamente tre a tre, 

da ooùipila!d a decalco. 
U modulo originale resta al macchinista che firma le altre due copie : di queste 

um dew _.e consegnata al capotreno e l'altra, controfirmata pure ilei capotreno, 
ftlta aUa ,tazione. 

FORMULE 

DEI DISPACCI DI MOVIMENTO 



FORMULE DEI DISP'ACCI DI MOVIMENTO 

Via libera 

(1) - SEGUITO 'O\ENO • · •• CHIEDO INVIARE TRENO •. 

(2) - DOPO GIUNTO M1A STAZIONE TRENO. , , CHIEDO Th"VIARE TRENO, , 

(3) - VIA LIBERA TRENO ••• 

(4) - GIUNTO VOSTRA STAZIONE TRENO ..• VIA LIBERA TRENO , . , 

Marcia a vista 

(5) - PIIESCIUVETE 'lllE?--0 , , , MARCIA A VISTA SUL BINAJ\1O Dl RICEVI· 

MBNT0 m ... (oppure IN AJllllVO A ••• oppure IN uscrrA DA ... oppure 
NELLA STAZIONE DI ••. ) PEll ••• (motivo). 

(6) 
- TIIENo ... AVVISATO MARCIA A \'ISTA 

come da ordine rlceooto con formula n. 5). 

Soppresslone dl fermata 

(7) - SC>Pl'l\lMB'l'B FEIIMATA TRENO •• , A , , , 

(precisare il tratto 
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,.. ........ la ,..,_ d• un• p,-ceclente ataalone 

(I>_ 1111 • . .  (IIIOflt)cl) NON IIMAfl fllSIIO , • • (07'p11rc: '1111!NI 811· 

............. ). 

(I) - ,....., DMftO 111 llfflO flllllO .. , (oppu": nir,n SEOVENTI 

,- . . .  ). 

(IO) - llfflA TS LmlllAMD'ff ,,...., (nprute: TIIPI) . . 

(Ari. 6.22.). 

Gluato 

(11)-.....,···Clllllfl'C'. 

....... 

CJI) - ,._ •.• caAIIIO (,,....-: PAllfflO o TIWllffATO ou 

.. .,,.,,,. "',.,.... o "' , .... ). 

.................... 

(J3) - 'J'lmNo . , • l'UCIIDS 'l1IDIO , .. DA , , , 

(Art. a.,.). 

• • • 1111111D , , • .. INCIIOCIAD TNDIO , , , 

GS, , , MIIM'I IIITAIIDO� 

l49 -

(15) - lllPIUTO Al. N • . . . .  

(16)-At. N' 
TIIENO , • . 

• . ' ' 'l'IIA'ITlrnb A . . 11\ENO • • . • • PEl\ IMOOCIAIIE 

(!7) - TIIBNO • ' ' 11\°CJIOCIA TRENO • • • A • . • 

(Art. 9.,.). 

(lY) - PmtaCIIJvrrn TRENO • . . INCI\OCIAJIE A • . . Tl\DIO . • ' 

(20) - TIIENO ... AVVISATO lNCI\OCW\ EA .. ,Tt\E?,"() 

Libero tranallo 

( 18) - PIIESCIIIVETE TIIINO ••.•. LlllEIIO Tl\A.NSITO 

TRENO (O ) 

A · · • · • lllSPtrrro 
' ' ' i llENI · · · (e all'occorrenza PEIICOIIIIL� Bl!IAl\10 l)l!VU'tO 

A , .. KM/11) . 

Effettuazione treni 1traordlnarl ad orarlo prestabillto 

(21) - 0cc, . . . (DOMANI ••• oppure NO'ITE OAL ••. AL ••• ) 

EFF&Tl'\JASI TIIENO •.• STIIAOIIDlNAIIIO .•• (sta:tlone di origine) ... (ala• 

z«one 1emlln1: di corsa) PER ••• (quolltd del trMf)Orlo). 

(Art. 11 .•. ). 

(22) - INTESO OCCI .•• (DOMANl ••• oppurt N<:mE DAL ••• AL •.. ) 

'i'UMO •.. IT11AOI\PINA1110 .•. (1101:ione di origine) ... (fla%ione termine 

cb cor,a) (ed etienlualrnenlr cur. 1NCIIOCLA ,. ..• TRENO ... ). 

(Art. ll-9•10-)· 



-•- A • , '11IEMO , , • STRAOlllll· 

........ ft9111.••--
. 

.i, ) 

__, • • • (lfadotW tJI ....... ) • . • (� u,,,u,,e,.. CO,IO. 

(Art. 11., •. ). 

(M} _ 
,
._., • • • .,.,mu'IO IJICIIOCIAIIF. A ••• 'l1IOO . · • STI\AOlll>1· 

..,. 

Sopp!e■dms, ,_._. • .,.utmlone di treni 

(15) - ()clGI •.• (-,»Il ... oppure IIOlff DAL ••. AL ••• ) fllB-

_, . . .  ..,_ ......... . . ... . .  . 

(Il) - 1.....-ao CJGC11 ••• (INIM""1 ... oppur• llC1rn DAL ••. AL , , .) 

-=--.,........., . . .  D& • . . ... . . .  
(Art. 14.2.

) 

(151iir)-0rx:a ... C....- ... opptn llOl'IS DAL •.. AL ••• ) TU· 

a, ..... , ... ., 1116 ••• A ••• • ,a-nauLS (eri oeco,,..: UJCIIUOlffA, 

:-msn:) 'ffllOlllA naeo 1UftO «- '1111111D ••• (.,J oa:o,nnclo: cm 

•• aaYDID �,,,,,,.,. MDCI A ••. ). 

(18Ju) - bmm OGGI •• , (DCBildl ... oppw8 JIOlff DAL • • • 

& ••• ) ... J'.IJCW � ••• D& ••• A ••. • W� V1ACCIA CON 

(Art. 14-s·>· 

(15-,-0car ... (IICllwu •• • � NOITSDAL .•• AL •.. ) 1'118· 

- • • • ----0 D& • • • A • • • • anrrn,ASJ su• VICE STESSO '11\ATl"O 

,. lllf') - lnao CJOGI • • • (IIGIUIO • • • oppure N01ff DAL • • • 

.. • • •' -- iMW 'I-' • • • Il& • • • lo • • • ID l!fflETl'VAZJO"B naao 

WllftD ftlUfflllllltffl - .. (.Z ODOOtJ'lllrk: am .-:aoaA ,. ••• ....., ••• � 

(Art. l'-,.). 

- l5l -

Anllclpo nella corsa del treni 

(27) - TRENO ... V1/lca:,v. a,,, 
(ed OCCONendo: E Dl MDIUT1 D. 

Al<TICIPQ DI M:D<Vn , , , DA, • •  A 
• • • A •  A 

• • • 

• , • , • Sm>P11ZsSA l'E'.l!MA'TA A , , .) 

(Art. 15.).) 

Locomotiva di spinta 

(28) - TRENO ••. P.unmÀ CON Sl'tl\"'l" 

PINO AL IC),f ••• ). 

A SCANCIAJIJU (ed tUntU<lÙMnle· 

(29) - lNI'ESO T11E110 • •• OON SP�A SCA."òCL\lln. ( d 

FINO AL 10d: ••• ). 

· E e euntualrMnte 

(Art. 16 .•. ). 

(30) - TIIENO • , • PAllTmÀ SENZA SP'CC'TA. 

(Art. 16�.)-

(31) - 5PtNrA TI\l!l'IO ..• IUCOVERA'l:A, 

lntenuzlone programmata della circolazione 

(32) - Qccl , . • 11A LUOCO C."TElllltJZIO�"E t.n-."EA (O 81NAI\IO PAN O 

DIU'AIII) nu. ... E ... CXlM'E DA =ou !,, ••• D'EL ••• (ed OCCOf· 

,endo: TUTTl 1 TIIDl1 PO\CORIIE.''1l0 8INAIUO DlSPABl (o PAIU). 

(33) - INTESO INTI]Ul'U'ZlOl>'E W."EA (o 8L'<Alll0 PAIII O DISPAlll) FI\A .•• 

S • • • COME DA Pft0CJ\AMMA N. , • • D'EL • • • 

(34) - DilU OIIE . . . (o DAL 11\E.'«> • • .) 1UP11ESD1S1 sv.vmo 1(()11· 



latenmlona acddantal• dalla clrcolulone 

(35) - 1'1111 . . . (•OffllO) LDIU Pffllll1I01T A PIIA , • • Z 

(311) - 1'1111 ... (-,,.,0) IIDIAlllfl PARI (11 DISPAIII) U."l"BIIIIOTl'O FIIA , , . 
• . . . ,.., ,-,-rwl,o: ,vrn I fllDff plll("(IIIIIICINNO BllfAllm DIIPAIII (o PAIII}. 

(Art. 18.22• 19.5.). 

.__dvadlaoccono 

{31) - TlmNo ... naM0 Df UIGIA PIIOHDlff1 DI ••. • CIIIPTO IOC> 
ClOUO LCIOIIMOl'ffA (M OOCOffWlllo: CAIIIIO ATIUDI. LAVOIIATOIU, ....... 

Q\MCWA - 111AI....,, <IIOC.). 

DlaabllltuloM 

(38) - ,_ 'IIIDI IUIIOUlllffl 1UNO ... • TUNO ... (ata.:lone) ... 

....-,UUDAJ.IIO\'DIIN'l'O, 

(31) - IJll'ISIO , , . (lfalaM) DJLUIILITATA PIIII 'IUNI IICUE!ffl TIWI() ... 

(Art. i.'S-10·>· 

(40) - RIA8ILffl> ... (ltalaM), 

(41) - Taio ... (ullltno arrloldo dallo ,-,,. allo dmlon• d..,,._ 
,.._ -. 'l'aD . . . (ublmo fnulllo omo lo IIOlloM clwblllfotd) 
�-· · ·  

(Art. ss . .,.� 
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A11untorte 

(42) - DALLE 01\E , • , ASSUMO 0 ffilCU.'l.A 1'10VU.tElftO A 
(43) - Doro TI\ENO ••• E 'rnENO 

ASSUNTOR\>:. 
. • • smvrzio A • . • I\U'lllSTlNA'TO 00N 

Marcia prMleglata 

(44) - APPLICATE TI\ENO MAI\CIA , , , PlllVII.EClA'TA DA • , , A , . • 
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